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A vuta l’ occasione di visitare parecchie valli del Trentino 
e di raccogliere buon numero di molluschi di quella pro- 
vincia con alquanti dati geografico-fisici al essa relativi, 
sussidiato in parte dall’ altrui gentilezza; m’ accingo a dare 
un saggio della sua fuuna malacologica : all’intento di com- 
piere per tal modo possibilmente una fra le molte lacune 
tuttora rimaste nella statistica degli animali molli (mala- 
costatica) del continente europeo. 

E perchè si possa avere un'idea della distribuzione to- 
pografica delle specie trentine, è necessario che la loro 
enumerazione venga preceduta da una succinta descrizione 
del paese. 

La vallea dell’ Àdige dalle paludi di Salorno alla chiusa 
di Verona, la valle del Sarca e quella superiore del Brenta 
costituiscono per la maggior parte il territorio conosciu- 
to per otto secoli ( dal 1027-1802 ) sotto il nome di prin- 
cipato di Trento, cui in tempi più recenti si volle sosti- 
tuire | altro , a mio avviso meno proprio, di Tirolo ita- 
liano. Io però attenendomi alle norme etnografiche e sto- 
riche amo conservargli 1° antica sua denominazione di 
TRENTINO , venutagli dalla prineipale tribù de’ suoi abi- 
tanti, i l'ridentini, d° origine etrusca o più probabilmente 


a 
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Ligure, come i Stoni (*) che abitavano la vallata del Sarca 
e fors' anco i Nauni dimoranti nell’ attigua valle del Noce 
( Naunia ), la più australe dell’ antica Rèzia. 

CONFINI. La provincia di Trento confina ad oriente 

coi territori di Vicenza e di Belluno, a settentrione. col 
Tirolo, ad occidente colle valli Tellina e Camònica, a. mez- 
zodì colle provincie di Brèscia e di Verona. 
‘ ESTENSIONE. Essa estendesi dal 45°, 40° al 46°, 32° di 
latitudine Nord e dal 28°, 8° al 29°, 38° di longitudine Est 
dal meridiano dell’ isola del Ferro. Trento dietro osserva- 
zioni istituite dal professore di fisica, abate Lunelli, ioc- 
cherebbe il 46°, 4° di latitudine boreale. 

VALLI, FIUMI e TORRENTI. La vallata dell’ Àdige 
fra i punti sovraindicati, ossia la valle Atesina, colle se- 
condarie dell’ Avisio o Lavis a levante e del Noce o Nos 
a ponente forma la parte più considerevole del Trentino. 
L’Atesina si prolunga nel mezzo di questo territorio in di- 
rezione da N. a S., ed è percorsa dall’ Adige, che le da il 
nome. Questo fiume vi entra dal Tirolo cisalpino, ove è 
già navigabile; si arricchisce a destra dirimpetto ‘a S. Michele 
delle aque del rovinoso Noce; a manca riceve vicino a La- 
vìs i tributi dell’ ora docile Aviîsio, indi quelli minori del 
indomabile Fèrsina a Trento, e del torrente Zero a Rove-. 
reto; lambe Ala e per la chiusa di. Verona irrompe mae- 
stoso sul suolo vèneto. La parte di questa vallata , che è 
compresa tra Salorno e Calliano, distinguesi col nome di 4gro 
tridentino , e quella tra Calliano e la chiusa di Verona chia- 
masi più particolarmente valle Lagarina. La valle Atesina, da 
Salorno alla detta chiusa, è lunga circa 48 miglia italiane. 

Le succennate valli dell’ Avìisio e del Noce decorrono in 
direzione convergente verso la madrevalle, che raggiungo- 
no a meriggio, e segnando esse i confini del Trentino 
verso il Tirolo, questo vi forma una punta rientrante, 
quale la segna il Trentino nel Lombardo-Vèneto. 


(*) Q. MARCIUS. 0. F. Q. N. REX. PROCOS. AN. DCX ... 
DE LIGURIBUS. STOENEIS. II. NON. DE ........ A 
Frammento Rircheriano dei fasti trionfali. 
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La valle dell’ Avìsio segue una direzione da N. E. a S. 
0. e chiamasi nella parte più elevala, cioè dall’ estremo 
suo capo sino quasi a Predazzo, valle di Fassa, indi valle 
di Fiemme, e verso lo sbocco valle di Cembra. Cavalese, 
luogo principale di questa vallea., alzasi nel mezzo della 
valle di Fiemme ed a destra del torrente. La Valcembra 
riceve questo nome dal maggiore de’ suoi paesi. L° Avìsio 
dalle sue fonti sino alle foci nell” Àdige percorre circa 
44 miglia, e la sua valle è quindi lunga quanto dla parte 
trentina della vallata principale. 

La valle del Noce si dirige imprima da.occidente ad. orien- 
te e porta il nome di valle di So/e; dopo 19 miglia essa 
volge intorno a Cles verso mezzogiorno, seguendo questa 
direzione per 14 miglia ossia fino all’ imboccatura del Noce 
nell Àdige. Superiormente a Cles una valle secondaria , 
lunga circa 11 miglia, viene ad incontrarla dal settentrione. 
Essa chiamasi valle di Non. superiore ed il raggiunto ra- 
mo della valle maggiore prende da quel punto il nome di 
Non inferiore. I capoluoghi di questa vallea sono: Malè a 
due terzi circa della valle di Sole. Cles alla soglia della 
valle di Non superiore, e Mezzolombardo nella valle di Non 
inferiore, poco lungi delle foci del Nos. La valle di Rabbi, 
nella quale si ascende a N. O. di Malè, vuole essere men- 
zionata per le vantate sue aque minerali , abbondanti in gas 
acido carbonico combinato con carbonati di calce e di. ferro, 

Due fra le minori valli della Atesina meritano di essere 
accennate; luna è quella del Fèrsina all’ E. di Trento, 
che verso il suo principio chiamasi valle Carezza , l’altra, 
lunga circa 10 miglia, apresi a S. E. di Rovereto, è tra- 
scorsa dal Leno e dicesi Z'alarsa.. | 

Degno d’ osservazione si è il fatto, che il precipitoso 
Fèrsina a metà del suo corso, cioè presso Pèrgine, anzi- 
chè scaricarsi nel vicino lago di Caldonazzo e formarvi la 
sorgente del Brenta, sormontando lo spazio breve e quasi 
insensibilmente acclive ivi tra essi interposto , abbia pre- 
ferito di dirigere le aque verso S. O., prolungare il suo 
corso di 11 miglia e spingersi attraverso la profonda spac- 
catura aperta nel monte, che divide questa valle dalla Ate- 
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sina, per indi precipitarsi nell’ Adige. La valle del Fèrsina 
avuto quindi riguardo ai monti, che la fiancheggiano, ap- 
partiene piuttosto alla valle del Brenta che a quella. del- 
1° Àdige. 

La valle del Brenta, dalla sua origine sino alla chiusa 
di Primolano, unitamente alle parti superiori della mag- 
giore sua valle secondaria , cioè la biforcuta valle del Cis- 
mone, entra, come dissi più sopra, a formar parte del 
territorio di Trento. Essa, come abbiamo or*ora osservato, 
ha principio a mezzogiorno della valle del Fèrsina e verso 
la sua metà, e si distende per circa 24 miglia nel Trentino 
seguendo una direzione verso levante, col nome di 7alsu- 
gana. Borgo a metà della valle è il capoluogo. La valle del 
Cismone ha due capi, posti ambidue al S. della valle di 
Fassa. I corrispondenti due rami seguono una direzione 
convergente, l’uno a S. O. l’altro a S. E., e dopo un 
corso di circa 14 miglia si riuniscono in una sola val- 
‘le, diretta a S. e lunga quanto ì suoi rami. Questi appar- 
tengono al Trentino sino alla congiunzione loro, e por- 
tano il nome di valli di Primiero e di Canal S. Bovo. 
La prima, ossia il ramo orientale, è percorsa dal Cismo- 
ne, dal Zanoi la seconda. Pieve di Primiero è il paese 
loro principale. 

Tortuosa è la valle del Sarca, ossia del Mìncio trentino 
od alto Mincio. Questo nasce da duplice fonte posta a S. 
di Valdisole , corre per 14 miglia, cioè sino a Tione, ver- 
so mezzodì , indi s’ incurva ad oriente e dopo 11 miglia ri- 
prende la primiera sua direzione a S., e la mantiene per 
10 miglia, ossia sino alla sua foce nel Benaco. La  vallea 
varia di denominazione a seconda degli accennati cambia- 
menti di direzione del suo fiume , assume cioè successiva- 
mente i nomi di Z'alrendena, di Giudicarie citeriori e di 
valle di Sarca propriamente detta. I luoghi principali di 
questa vallata sono Tione, Stènico a metà della valle di 
Giudicàrie citeriore, Arco e Riva alla soglia della valle 
di Sarca. 

La valle del Clîsio o Chiese. poco dopo la sua origine 


5 
sino al lago d’ Idro ossia al Caffaro appartiene pure alla 
provincia trentina. Il suo capo è posto tra Valrendena e 
Valcamònica. Essa corre da principio a S. E. indi per un 
tratto eguale a S. O., è lunga circa 23 miglia e dicesi valle 
di Giudicàrie ulteriore. Storo a N. E. del lago ed ‘a sini- 
stra del torrente ne è il capoluogo. 

MONTI. Fra le montagne, che spalleggiano le enume- 
rate valli, intersecando in vario modo il paese, quelle po- 
ste u destra della valle mediana od Atesina appartengono 
alle diramazioni delle Alpi rètiche e chiamansi Prealpi ca- 
monie ; i monti che vi si ergono a sinistra ossia a levante, 
derivano dalle Alpi venete o carniche e diconsi Prealpi 
trentine. Le prime si dipartono dal M. Bràulio sopra Bòr- 
mio in Valtellina, ove formano il loro punto culminante 
( Ortele a. 3917, Zebrù o Règio a. 3871m ), e di là si 
dirigono verso mezzodì, dividendo |’ aquaperdenza dell’ Ad- 
da e dell’ Òglio da quella dell’ Àdige trentino e del Mincio. 
Fra i ghiacciai di questa catena confinanti col Trentino si 
addita il Cevedale, il Trèsero, il Corno dei tre signori, 
che pochi anni addietro segnava il confine tra ‘i territori 
dei Grigioni, dei Vèneti e del principe vescovo di Tren- 
to, e 1’ Adamo. Il passo più notabile di questa catena è 
quello del Tonale posto tra gli ultimi dei suddetti ghiac- 
cia; esso tiene in comunicazione la valle Camònica con 
quella di Sole. 

Dalle Prealpi camònie partono tre pendici, che s° inter- 
nano nella provincia trentina segnando tre curve quasi pa- 
rallele , aventi la parte convessa verso tramontana e diret- 
te a S. E. Pochi dei loro monti oltrepassano i 2500 m. La 
più settentrionale di queste pendici st stacca dal  Cevedale 
e separa la parte tirolese della vallata dell’ Àdige, 1° Etsch- 
thal ed il Vintschgau ( Valvenosta ), dalla valle del Noce , 
allo sbocco del quale ha termine. Fra i monti che la com- 
pongono si osservano , partendo dal Trèsero, la cima di 
Darnai, il M. Klopf, il Gantkogel ed il M. Rovena. Tre 
passi tagliano la cresta di questa catena secondaria, ma 
nessuno di essi è carrozzabile. Il passo di S. Geltrude © 

Strobel a* 
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del Kirchberg ; a stento cavalcabile, posto tra la cima di 
Darnai ed il Klopf conduce dalla valle di Rabbi in. quella 
di Ulten, secondaria della vallata. tirolese dell’ Àdige. 
Chi dalla valle di Non superiore vuole portarsi a Meràn e 
Kaltern mell’ Etschthal, valica le Pallade e la Mendola. Le 
prime si alzano tra il Klopf ed il Gàntkogel, la ‘seconda 
tra questo ed il Rovena. 

Il mediano e più lungo ramo trentino della catena ca- 
‘mònia, sorto a mezzogiorno del Tonale, segrega i'versanti 
al. Noce ed all’Àdige da quelli del Sarca, s° abbassa in 
quattro luoghi formandovi altrettanti passi e si spinge sino 
nel territorio vèneto ., giacchè il monte Baldo , che vi. erge 
le cento sue cime, può considerarsi come 1° ultima pendice 
di quel ramo, fra i monti «del quale si. notano inoltre, 
partendo dalla sua origine, la vedreita Presanella, il Nam- 
bino,i ghiacciai dello Spinale, i monti (razza, Paganella, 
‘Bondone, Subiana e: Campo. Il varco di Campiglio , tra il 
‘Nambino e lo Spinale,;conduce da Valrendena nella valle di 
Sole, ‘quello di Molveno , tra lo Spinale e la Gazza, dalle 
Giudicàrie citeriori avvia in Valdinòn inferiore: ambi sono 
cavalcabili. Carrozzabili ed assai bassi (500-300m ) sono il 
passo ilel Buco di Vella, ira la Paganelia ed il Bondone, 
‘e quello : di Zòppio , «tra il Campo. ed il Baldo ; per essi 
dalla valle di Sarca s’ arriva a Trento e Rovereto. 

Dall’ Adamo una breve appendice si dirige tra ‘le valli 
del Sarca e del Chiese al Benaco. Fra i monti che la co- 
stituiscono si possono distinguere le vedrette di Larìs, la 
cima Grisa , il. Durone., il Tremalzo ed il Gazzo. 

I tronco principale delle Prealpi trentine , nato al capo 
della valle di Fassa, corre da principio verso meriggio, 
dividendo il ‘bacino dell’ Àdige (Avìsio ) da quello della 
Piave ((Cordèole ); pervenuto a settentrione della valle 
del Cismone volge a S. O., e tenendo questa direzione 
sino a Trento forma i versanti dell’ Àdige (Avìsio) a N. O. 
‘e del Brenta a S. E. Da Trento, ove come si osseryò più 
sopra, questa catena di monti è tagliata da una spaccatura, 
entro la quale scorre il Fèrsina, essa si dirige a. mezzodì 
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tra il versante dell’ Àdige a ponente e quelli del Brenta e 
Bacchiglione a levante. Ira i monti det primo: tratto ae- 
cenmansi i ghiacciai della Marmolata, la cina di Panevèg= 
gio , il Paule: tra quelli del secondo la Reganella, le cime 
di Lagorei e d’° Asta, il Ciolino, il Barco, il Caliso; fra î 
monti dell’ ultimo il Celva , lo Scarnùppia, le Laste basse, il 
Pasùbio , il Posta, il corno d° Agquiglio ed i moriti Lèsini 
nel Veronese. Due strade carrozzabili tagliano queste monta- 
gne ; l'una postale (a. 500) seguendo il corso del Fér- 
sina pone in relazione la valle Sugana colla Atesina, | al- 
tra militare (a. 1400) da Rovereto traversando la Z°alarsa: 
conduce a Schio. 

Da questa serie di monti, che costituiscono le Prealpi 
trentine propriamente dette, si diramano tre catene di 
montagne per direzioni diverse, ed in parte opposte. 

Una di esse, più alta (3100m ) della catena. madre (a. 
2900m), si stacca là. ove questa trae origine; e corre a 
S. O. segregando la valle dell’ Avisio dalla settentrionale 
dell’ Isarco (Eisak), ossia la Pusteria (Pùsterthal), e 
dalla occidetitale dell’ Adige. Concorrono a comporla fra 
altri i monti Zangkofet e Rosengarten, il Sàttelj6chl, 
il Zangen, il Horn ed il Corona. Tra i monti Zangen e 
Horn avvi un passo carrozzabile, che da Cavalese iena ad 
Egna ( Neumàrkt ) nell’ Etschthal. | 

Ove la catena principale volge a S. 0., un breve suo 
ramo dirigesi a mezzogiorno separando le orientali. aqua- 
pendenze della Piave ( Cordèole ) da quelle occidentali del 
Brenta ( Cismone ); esso è formato segnatamente dalle cime 
della Zezzana, della Pala e di Canali e dalle vette di Zel- 
tre, fra le quali primeggia il Pavione (a. 2400m). 

Dallo Scanùppia sotto Trento parte la terza pendice delle 
Prealpi trentine, diretta a levante. Il Zerena, il campo 
Manderiolo, i monti Zisle ed Armentera, le cime Pòr- 
tula e Duòdeci (a. 23000), i inonti Sòglio, Toro e Zo- 
gomialo , de’ quali è principalmente formata, seguano i 
confini tra i versanti del Brenta, posti a settentrione, e gli 
australi del Bacchiglione ( Àstico ). 
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ALTITUDINI e STATO GEOGNOSTICO delle valli e 
dei monti. Mi riservo di porgere il quadro dei. dati . ipso- 
metrici e geognostici , che ho potuto raccogliere relativa- 
mente al territorio trentino, in seguito all’ enumerazione 
sistematica dei molluschi terrestri di questa provincia. 
Dovendo allora ragionare dell’ influenza esercitata dagli 
agenti esterni e specialmente dalle altezze e dai terreni 
sulla distribuzione delle specie e rilevare le coincidenze, 
che sembrano passare tra le condizioni fisiche del paese ‘e 
. l’espressione delle forme de’ suoi molluschi; ho creduto 
di accrescere chiarezza all’ argomento, ponendo accanto 
uno all’ altro quei dati di confronto e di risparmiare così 
inutili ripelizioni. i 

LAGHI. Il più vasto lago del Trentino è il Benaco 0 
Lago di Garda, alimentato principalmente dal fiume Sarca 
e dai fiumicelli Ponale e Toscolano, che scendono dalle mi- 
nori valli di Ledro e Vesta, postegli a ponente. Per la sua 
ampiezza, per la piccola superficie de’ suoi versanti, e per 
il poco numero dei monti alpini, che lo circondano, non 
eleva mai le sue piene ad insolite altezze. Ha il suo emissario 
a Peschiera nel Mìncio. Fra i laghi di secondo ordine quello 
d’ Idro occuperebbe il primo rango, ma egli appartiene 
piuttosto al territorio lombardo anzichè al trentino, del 
quale lambe appena i confini. Seguono quelli di Ca/dorzaz- 
zo e Lèvico, che formano le sorgenti del Brenta, di Ca- 
vedine, di S.a Massenza ( Magnano), Toblino e Terlago 
nella valle di Sarca superiore , di Ledro, di Loppio. Molti 
sono i laghetti e stagni nell’ interno delle valli alpine , fra 
i quali accennerò solo quelli di T'ovel ed Andalo nella val- 
le di Non inferiore, di Molveno nelle Giudicarie citeriori, 
di Nardemòl, dal quale scaturisce il Fèrsina, e di Qua- 
razza in Valsugana. 

Credo opportuno di qui presentare il prospetto di alcune 
misure relative ai due maggiori laghi, tolto dalla memo- 
ria sullo stato idrografico della Lombardia di Elia Lonm- 
bardini, inserita nel tomo 1 delle Wotizie naturali e civili 
su la Lombardia. Milano . 1844. 


Benaco 
LAGHI O | D’Idro 
di Garda 
i Valle Giudicàrie 
PIRO Ltt e «| di Sarce ulteriori 
Fiumi alimentanti gini det ara Sarca Clisio 


Elevazione sul livello del mare. Metri 69,167 | 378,658 


Eunghezza Silva. 0 Chilometri | 52,000 9,600 
Larghezza! media (0000. UL. » o 6,923 4,466. 
Superficie . . . . Chilometri quadrati | 300,000 14,100 
Profondità massima. . .. ... Metri 584 1292 
Elevazione (del pelo ordinario . » 0,50 0,60 
sulla magra {| della piena ordinaria » 1,05 2,00 


PALUDI. L° Adige ove rallenta il corso e lo permette 
| la larghezza del fondo della valle, come da Rovereto in sù, 
forma delle paludi di varia superficie. Fra esse primeggiano 
quelle, che si distendono per 14 miglia tra Lavis e Neu- 
markt, le quali vanno tuttodì allargandosi occupando i 
terreni coltivati, e finiranno per ridurre a totale miseria 
.quelle popolazioni, ammenochè si eseguiscano una volta i 
‘ progettati tagli del Noce e dell’ Àdige, già da tanto a 
ed ardentemente desiderati. 

STATO METEORICO. Dietro ragguagli favoritimi dal 
professore abate ZLunelli, a Treuto, sotto il 46°, 4° di lat. 
bor. ed all’ alt. di 147, 8", il calore ordinario oscilla tra i 
+24 ed i + 28° R.; in casi straordinari egli s° alzò ben- 
anco a + 3:°, 5 R. Il freddo ordinario varia trai — 2° ed 
ì — 5° R.; nel Gennajo 1812 e 1830 egli si abbassò per- 
sino a — 10°, 5 R. La temperatura media di Trento è 
di + 10°, 209 R., pari a 12°, 761 C.; secondo Berghaus 
ella sarebbe soltanto di + 12° C. La temperatura media di 
Verona, sotto il 45, 26” di lat. N. ed all’alt. di 68, 4", 
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salirebbe secondo Pollini a soli + 10°, 747 R., eguali a 13° 
433 C., ossia sorpasserebbe quella di Trento di 0°, 538 R. 
= o°, 672 C. - Curzio Buzzetti nelle citate Notizie su la 
Lombardia calcolò , che nella vallata del Po, cui appartie- 
ne anche il Trentino , ad ogni grado di latitudine ‘ corri- 
sponde a circostanze pari nna differenza di temperie di 0°, 7 
C., e ad ogni 170" di altitudine quella di 1° C. Ora  se- 
condo quei calcoli la differenza tra la temperatura media di 
Trento e quella di Verona dovrebbe essere di 0°, 727 R. = 
0°, 909 C., ossia di 0°, 189 R. = 0°, 237 C. maggiore della 
reale, vale a dire o quella di Verona. dovrebbe salire a 10°, 
936 È. = 13, 670 C., oppure quella di Trento dovrebbe 
discendere a 10°,02 R. = 12°,524 C. Questo piccolo di- 
vario tra la temperatura reale della città di Trento e 1° ipo- 
tetica sembra prodotto dalla posizione dei monti che la cer- 
chiano e dalla qualità delle loro rocce. 

Dietro osservazioni di quindici anni del sullodato profes- 
sore (*) risulterebbe, che in questi vi furono a Trento 
4 Dicembri con neve e pioggia, 7 con sola pioggia e 4 
senza neve e senza pioggia, e che perciò Trento in:15 
anni ebbe 11 Dicenbri senza neve. 

Tutti i laghi ed alcune posizioni delle valli del Tren- 
tino sono dominati da venti regolari, che a certe ore del 
giorno spirano alternamente da mezzodì o da tramontana. 
Sul Benaco al primo si dà il norae di Ora, e quello di 
Sòvere al secondo. Oltre ai venti periodici spirano. dalle 
valli e dalle gole montane , che circondano i laghi, dei 
venti laterali, i quali scendendo spesso improvvisi riescono 
pericolosi ai naviganti. Sul lago di Garda, soprattutto al 
terminare dell’ autunno, sopravvengono burrasche, che du- 
rano due o tre giorni e sollevano le onde alla marina al- 
tezza di due metri e più (Buzzetti I. c.). 

COLTIVAZIONE. A tutti sono note le cantate delizie dei 
boschi di agrumi e lauri spalleggiati da siepi di melagrani, 
che vestono le sponde occidentali del Benaco. L’olipo da quelle 


(*) Pinamonti G. -—— Trento e sue vicinanze. Trento, 1836. 
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riviere s’ inoltra per la valle:di Sarca ‘sino \a Padergnone 
(230!) mescendo'il mesto suo verde con quello delle rino- 
mate ficaje nei colli esposti all’ Ora. Nella vallea dell’ Àdige 
esso arrestasi sopra la chiusa di Verona ( Àvio). 

La vite per la valle Atesina ascende in quella di Cem- 
bra e nella valle del Noce, ove cessa poco sopra Gles, 
Prospera pure sui pendii, sui colli e nel fondo delle 
valli di Sarca, di Giudicarie e Sugana. Nel Tirolo cis- 
alpino si spinge fino a Schlanders nel Vintschgau ed a 
Bressanone (Brixen) nel Puùsterthal (650). H gelso è 
compagno della vite, masale a maggiori altezze (70002); 
nel Tirolo cisalpino però il limite suo è più meridionale 
di quello della sua compagna. Questa eccezione sembra 
dovuta in parte alle abitudini di quei terrieri, contrarie 
alla sua propagazione , sicchè i: possidenti sono costretti a 
procacciarsi |’ ajuto delle braccia dei trentini per l’educa- 
zione: dei bachi da seta, e per l’andamento delle filande , 
alle quali industri fatiche il tedesco a stento può e potrà. 


‘rendersi abile e adattarsi. Un altro ostacolo al prosperare del 
“moro sta forse in questo, che le sete filate in quei luoghi 


riescono scadenti, ciò che'alcuni attribuiscono alle qualità 
dell’'aqua, circostanza, per cui conviene trasportare i boz- 
zoli in Italia, onde filargli, e quindi dividere e diminuire 
il' guadagno, che perciò riesce troppo tenue; avuto spe- 
cialmente ‘riguardo al mantenimento costoso del contadino 
tirolese. I 

Nel Trentino‘il mais ascende a maggiore altitudine (1000) 
della ‘vite ‘e del gelso, ciò che non avviene nel Tirolo cis- 
alpino, ove per l’ avversione dei paesani al frugale. cibo della 
polenta, la cultura di quella: pianta'è assai limitata. E questa 
poca stima dei prodotti del grano turco e la conseguente 
trascurata sua coltivazione vennero osservate da G. Thur- 
mann anco sul versante svizzero del Giura. 

La coltura del.formento dal fonde, delle valli estendesi pei 
colli e. pei monti ‘oltre i 1300", quella della segale, dell’o7- 
20 , del, grano saraceno , dei pomidi terra oltre i 1600m. 

Fra gli alberi fruttiferi notansi le ficaje (sino a 500%}, 
i noci, i castani (sino a 1000"). i 
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Gli aghifogli in alcune località discendono fino nel fondo 
delle valli, dai 2000 ai 200” ( Salorno ). 
Nell’ alto dei monti non mancano i prati montani ed i 
pascoli alpini. 


E se, come abbiamo or° ora veduto, il Trentino per le 
condizioni sue geografico-fisiche appartiene alla valle del 
Po. ossia all’ alta Italia, egli non vi spetta meno per ragioni 
| etnografiche, giacchè i suoi abitanti, eccettuate alcune po- 
che e piccole colonie alemanne al confine col Tirolo, sono 
italiani ed il dolce sì ovunque vi risuona. Anzi se si do- 
vesse arguire dai nomi d’origine latina od italiana di molti 
paesi dell’ Etschthal e del Pùsterthal (*), nonchè dalla lingua 
romanza (derivata, a quanto sembra, dall’ etrusca ) tuttora 
parlata nelle valli di Badia e Gardena in Pusteria, e se si do- 
vesse credere al cronista Pincio, il quale asserisce che sino 
nel secolo 14° a Bolgiano (0 Bolzano, Botzen ) parlavasi co- 
munemente la lingua italiana; egli sembrerebbe che tutto 
il Tirolo cisalpino fosse una volta abitato da latini od ita- 
li, scacciatine a poco a poco dall’ elemento tedesco, il quale 
conserva tuttora quella sua tendenza ad estendersi, come 
ci sono d’ esempio le colonie germaniche iu Ungheria e 
nella Transilvania. 

E mi parve perciò, che. male s° appigliassero anzi s’ at- 
tenessero al contrario coloro fra i deputati della cessata 
dieta di Francoforte , i quali appoggiati ad un preteso di- 
ritto territoriale storico agognavano di annoverare i Tren- 
tini fra i servi delle popolazioni alemanne , considerandoli 
soltanto quali ospiti tollerati sul suolo di proprietà della 
nazione germanica. Ma motivi e viste ben diverse a stento 
celavansi sotto i loro eruditi discorsi. 


(*) Come p. e. ascendendo |’ Etschthal, a manca: Montan, 
Vilpian (Vilpiano), Mais (Maja), Kastelbèll (Castelbello); a destra 
Kurtinig (Cortina), Kurtàtsch (Gortàccia ), Tramìn ( Tèrmine), 
Kaltern ( Caldaro ), Planitzing ( Planities ) Lana, Montani, Mar- 
téll — e nel Pùsterthal Kastelrùth ( Castelrotto ) a sinistra , e 
Brixen ( Brixia ) a destra del torrente. 
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ENUMERAZIONE SISTEMATICA 


Li 


DEI 


GASTEROPODI TERRESTRI 
DEL 


TRENTINO 


coll’ indicazione del luogo, della temperatura media, delle altezze, 
del terreno e della regione vegetale, in cui vivono. 


AVVERTIMENTO 


Per amore di brevità , di uniformità e chiarezza intro- 
dussì in questa enumerazione dei termini, che non espri- 
mendo appieno il senso da attribuirsi loro, abbisognano 
d’ una preliminare spiegazione. 

Al nome d’ogni specie feci seguire la citazione di autori, 
possibilmente italiani, che ce ne diedero descrizione e 
figura; ‘alla quale aggiunsi qualche volta la descrizione 
dell’ animale. 

Misi indi la distintiva delle varietà. — Gl’ individui con- 
speciali ponno variare : | 
1. eccezionalmente od individualmente: Ordine delle va- 
rietà individuali, Porro. — Anomalie. 

2.° più generalmente, per leggi che direttamente dipen- 
dono dall’ organismo: ordine di varietà graduali, Porro; 
caratterizzato dalla ripetizione identica ed intera di tutte 
le circostanze negli individui posti a condizioni topografi- 
che eguali od analoghe, e dall’ impossibilità di spiegarne 
le cause colle sole leggi della fisica. — Mutazioni. 


I 
4 

3.° per leggi anco più generali dipendenti da condizioni 
estranee all'organismo e principalmente topografiche: ordi- 
ne di varietà seriali, Porro — Zarietà propriamente dette. 

Dopo l’ enumerazione delle varietà indicai in qual parte 
della contrada venne trovato il mollusco, in quali più spe- 
ciali circostanze di dimora ed in qual grado di dispersione. 
In questa si distinguono due elementi : 1° estensione e la 
quantità ; la prima determinata dalla somma dei punti abi- 
tati dalla specie, la seconda dal grado d’ abbondanza degli 
individui in quei punti. Per esprimere il grado di esten- 
sione mi sono servito dei termini: molto sparso, sparso , 
disseminato. raro, molto raro ; e per indicare quello della 
quantità adoperai i vocaboli: molto abbondante, abbondan- 
te, non abbondante , quasi isolato , isolato. 

Appartenendo il Tirolo cisalpino geograficamente alla 
vallata del Po ed essendo la maggiore delle valli trentine , 
I° Atesina, una sua continuazione, credetti di fare cosa 
utile per la geografia malacologica sorpassando nell’ indica- 
zione del limite verso Nord d° ogni specie i confini setten- 
trionali del Trentino, portandomi per le valli dell’ À dige 
e dell’ Eisak, sino alla corona delle Alpi rètiche ( Reschen, 
Brenner ). | 

Accennai in seguito la femperutura media della stazione 
determinata approssimativamente dietro i poc’ anzi esposti 
calcoli di C. Buzzetti, e misurata col termometro centi- 
grado. | 

Approssimativa è pure l’ indicazione delle altitudini, en- 
tro le quali si estende la specie, circoscritta al suolo tren- 
tino. | 

È quasi generalmente ammesso, che i serreri influiscano 
sulla distribuzione geografica dei molluschi. sia direttamen- 
te, sia indirettamente per mezzo dei vegetali. Ma avvi an- 
cora contrasto, se quella influenza mediata od immediata 
debbasi attribuire alle loro qualità chimiche , oppure alle 
fisiche o meccaniche. Non avendo io la pretesa di scioglie- 
re questo dubbio, ma soltanto di fornire dei fatti e delle 
osservazioni, che possano servire a quest’ ardua impresa , 
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enumerai scrupolosamente i vari terreni, sui quali dimora 
ogni singola specie, annotando , se essi siano calcarei , si 
liceo-alluminosi, silicei o misti ( caratteri chimici ); secchi 
od umidi (caratteri fisici ); pelogeni, psammogeni o. pelo- 
psammogeni., che si sminuzzano cioè in una sostanza ar- 
gillosa , sabbiosa od argillo- sabbiosa ( caratteri meccanici ). 
Giulio Thurmann nel suo Essai de Phytostatique applique a 
la chaîine du Jura, Berne 1849, dimostrò come le qualità 
fisico -meccaniche delle rocce esercitino un deciso influsso 
sulla soprastante vegetazione; dobbiamo quindi a priori 
ammettere , che esse lo hanno pure mediatamente sui mol- 
luschi, che nutronsi per la massima parte di materie ve- 
getabili. Dovetti poi convincermi, che la sostanza conchi- 
gliare subisce, almeno in certe specie , delle modificazioni, 
a norma che variano le qualità chimiche dei terreni, sui 
quali vaga il mollusco, che la secerne. Mi sembra quindi 
di poter ammettere, che i terreni esercitano un? 12//venza 
diretta od indiretta sulla distribuzione ed espressione di 
forma dei molluschi; che questa influenza non è meno do- 
vuta alle qualità loro chimiche che alle fisiche 0 meccani- 
che , e che la dubbiezza non può versare che sul punto , 
da quale di quelle qualità dipendano i singoli fatti, dub- 
biezza tanto più difficile a sciogliere, quanto più compli- 
cata è I’ azione simultanea degli elementi sull’ organismo , 
per cui si è facilmente indotti ad attribuire a cause geo- 
gnostiche effetti, che saranno prodotti p. e. dal lumico, 0 
dal calorico , ecc. e viceversa. 

Alla distintiva dei terreni aggiunsi quella delle regioni 
botaniche, nelle quali campa il mollusco, dividendole'se- 
condo l’ uso più adottato nelle regioni collina, montana, 
subalpina., alpina e subnevosa, e contradislinguendole col- 
indicazione delle principali piante caratteristiche , e spe- 
cialmente delle coltivate. La regione di pianura manca nelle 
valli trentiné ; nella nevosa non incontrai sinora molluschi 
di sorta. 

L° esattezza delle preesposte indicazioni dipende intiera- 
mente dal più o meno di rigore nella conoscenza locale dei 
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diversi distretti, ed egli è probabile, che a questo riguardo 
io abbia peccato piuttosto per ommissione , che per esage- 
razione, in vista che le ricerche altrui e mie furono spes- 
so insufficienti ed incomplete. Tutti quei dati non saranno 
quindi da valutarsi , se non in quanto sono positivi. 


ENUMERAZIONE 


CYCLOSTOMATARIA 


Cyclostoma Lamarck. 


1 — I. eLEGANS. Draparnaud —— Porro 62-I; Delle Chiaje 
tav. 52 fig. 34-40. 

Mutazioni: a massima, altezza 17 diametro 12 millime- 
tri; minima, alt. 12 diam. 9 mill. — d biancastra; bion- 
deggiante ; rosso-giallognola ; violacea — c senza fascie ; 
colle fascie 000-40, 003-00, 003 -40 (comune), 023-00, 
023-40, 1253-40 ( eccezionale), 023-45; le tre superiori 
quasi sempre a fiamme, la 4.° invece spesse volte intie- 
ra, e la 5.° sempre intiera. 
Contrada ; Chiusa di Verona ( Ceradino ), Ala, Rovere- 
to, Trento, Lavìs; valle di Sarca; Valcembra ; Caldese 
in Valdinòn. | 
Dimora: Sui muri a secco e sotto le pietre giacenti lun- 
go i medesimi , sulle rupi e fra le radici dei cespugli. 
Dispersione : Ovunque molto sparso e molto abbondante. 
Limite verso Nord: Botzen. 
Temperatura media: + 13° al+g° del termometro cen- 
tigrado. 
Altitudini: 70-700 metri sopra il livello del mare adria- 
tico. 
Terreno» Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Calcare 
marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo-allumi- 
nose, calcaree e miste — secche ed umide — pelogene 
e pelopsammogene. 
Regione botanica: Collina e montana; dell’ ulivo e del 
fico, della vite e del gelso. 
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Pomatias Studer. 


2 —1 macuratum Drap. — Porro 6r1-I: Stabile f. 42. 


9 


Mut. a massima, a. $ 1/2 d. 3 172 mill.; minima, a. 


6 172 d. 3 mill. — . col peristoma doppio; col perist. so- 
lamente incrassato ( comune ) — c bianco-sporca; rosso- 
giallognola pallida — d colle fascie 000-45 (eccezionale), 


123-00 (eccezionale), 123-45 (comune), 123- 453! le 
4 superiori sempre a fiamme, la 5. qualche volta in- 
liera. 
Varietà generalmente maggiore, coi giri della spira più 
gonfi e colle coste trasversali più regolari, e saglienti. — 
P. Villae Spinelli in esemplari raccolti a Mizzole presso 
Verona. i 

Mut. a massima, a. 9 1/2 d. 4 mill.; minima a. 7 1/2 
d. 3 172 mill. — 2 col peristoma doppio ; col perist. sol- 
tanto incrassato icon — c colle fascie 123—45 ( co- 
mune ), 123-45;.le 4 superiori sempre a fiamme, la 5. 
qualche volta intiera. 

Anomalia jalina ( Ala ). 
Cont. Ala (var.), Rovereto, Trento, Lavìs; valli di Sar- 
ca e di Non inferiore; Tèsero nella valle di Fiemme ( Giu- 
seppe Strobel). 
Dim. Sui muri a secco, sotto i sassi, sulle rocce. 
Disp. Generalmente sparso ed abbondante; disseminato 
e quasi isolato nella valle dei Ronchi presso Ala ( var.) 
Lim. N. Tèsero nella valle di Fiemme, Lavìs, Tueno 
nella valle di Non. 
Temp. med. + 13° — +4° C.; la var. + 13° — 4 12°C. 
Alt. 70-1500 m.; la var. 70-250 m. 
Terr. Arenaria, Porfido quarzifero. Galcare marnoso, 
compatto, dolomitico ed oolitico — rocce siliceo-allumi-- 


nose, calcaree e miste — secche ed umide — pelogene 
e pelopsammogene ; la var. Calcare compatto e dolomiti- 
co — roccia calcarea — secca — pelogena. 


‘Reg. Collina, montana e subalpina ; dell’ ulivo e del fico, 
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della vite, del gelso e del mais, del formento e della 

segale. 

Osservazione: Quantunque questa specie non si spinga 
sino al grado di latitudine N. al quale perviene la’ pre- 
cedente (Cyclostoma elegans ), pure sorpassa di 80om 
circa ) altitudine verticale, cui arriva quest’ ultima. Con- 
tinuando’ oltre |° accennato limite N. del Pom. i terreni, 
sui quali egli vive accanto al Cycl., non si potrebbe at- 
tribuire questo fatto all’ influenza esercitata dai terreni sul- 
la distribuzione geografica delle specie. Ma egli sembra 
piuttosto, che per cause a me ignote il Cycl. prediliga le 
colline ed il Pom. ami vagare a preferenza pei monti. E 
difatti il primo dai colli discende in qualche punto fino 
nella pianura lombarda , ove non mi fu mai dato di rin- 
venire il secondo , che arrestasi sulle colline. 

Gli esemplari raccolti nelle maggiori altitudini, ad Àn- 
dalo e sul Bondone, appartengono alla mutazione minima. 
3 — II nenricar Strobel. 

Animal cinereum , fronte et dorso migris. 

Testa superficialiter umbilicata, turrita; anfractus 8-10 
convexiusculi: superiores politi, tenues, cornei; medii re- 
gulariter albo -costulati ., solidi, cinerei; inferiores suble- 
ves, solidiores, cinerei; ultimus circa umbilicum subcari- 
natus, sub carina planus; apertura rotundata ; palatam 
jecinoris colore, nunquam incrassatum; peristoma conti- 
nuum, duplex; margo ejus interior circularis , simplex , 
breviter expansus, jecinoris colore; exterior biauriculatus , 
simplex , expansus ( nunquam reflexus ) , albus. 

Operculum aperturam omnino claudens, immersum, car- 
tilagineum, concavum,; striis concentricis sulcatum, su- 


cini colore. 

Mut. a massima, a. 11 d. 4 mill.; minima, a. 7 172 d. 3 
mill. — d unicolore; cogli anfratti medii ed inferiori 
trasversalmente bruno-raggiati; coll’anfratto ultimo se- 
gnato da una fascia bruna sporca intorno all’ombilico., 
Cont. Valle dei Ronchi presso Ala ( Agosto 1849); mon- 
te Armentera presso Borgo di Valsugana ( Francesco 
Ambrosi ). 
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Dim. Sulle rupi. = Disp. Raro ma abbondante. 
Lim. N. Monte Armentera ? 


Temp. 412° — + 8° C. = Alt. 200-900 m. 


Terr. Calcare dolomitico — roccia calcarea — secca — 
pelogena. 

Reg. Collina e montana; del fico ; della vite, del gelso 
e del mais. 


Ossero. Ai Ronchi suddetti la vite, il gelso, il mais 
prosperano a canto degli abeti, dei pini, dei faggi, del- 
P Arbutus uva ursi e dei Rhododendron ferrugineum 
ed hirsutum. | 

Questo Pomatias è forse una varietà ( seriale o geogra- 
fica ) del P. patulum Drap., comune nella valle dell’ Ison- 
zo ed.in tutto l’ Illrio. 


Pupula Agassiz. 


4 — I. vincata , Drap. — Cyclostoma? lineatum Porro 
63-Il 
Var. maggiore , a. 4 mill. ; liscia — intermedia tra la 


mut. polita Hartmann e la var. banatica Rossmaessler. 

Cont. Lavìs. ( Anfo, G. B. Spinelli; Veronese, Luigi Me- 

Negazzi ). 

Dim. Sotto, le pietre lungo i muri a secco; la conchiglia 

spoglia dell’ animale venne anche trovata in un nido di 

formiche. 

Disp. Molto rara ed isolata (2 esemplari ). 

Temp. + 13° — 4 11° C. — Alt. 100 — 400 met. 

Terr. Porfido quarzifero ( Calcare marnoso e compatto? ) 

— roccia siliceo-alluminosa ( calcarea?) — umida ( sec- 

ca? ) — pelopsammogena (RR OE TUE, 

Reg. Collina ; del fico. 

Osservo. La ‘figura n36 di Rossmaessler , rappresentante 
la P. lineata var. banatica, raffigura perfettamente gli 
esemplari di questa specie raccolti nel Trentino» e fnel 
Bresciano, ma è d”un millimetro circa più alta di 
questi. 
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AURICULAINA 


Carychiùum Miller. 


5 — I minimum Mill. — Porro 64-I. 
Mut. allungata, a. 1 172 mill. — C. elongatum Villa n. 22; 
Stab. f. 45 — C. minimum Mich. Brumati f. 11. 12. 
Cont. Lavìs; passi della Mèndola e delle Pallade nella 
valle di Non superiore. 
Dim. Sotto i sassi ed i legni fracidi in luoghi umidi. 
Disp. Apparentemente raro e non abbondante. | 
Lim. N. oltre le Alpi. 
Temp. + 13°-+ 6° C. = Alt. 70 — 1100 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero, Scisto micaceo, Calcareo 
compatto e dolomitico — rocce siliceo-alluminose , cal- 
caree e miste — secche ed umide — pelogene, psammo- 
gene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso e del mais, del formento. 


HELICESINA 
Clausilia Drap. 
A. Animale biancastro ; conchiglia senza lunella. 


6 — I pvopon. Stud. 

Anim. Albescens, tentaculis et dorso cinereis. 

Var. con quattro pieghe nel palato , l’ ultima sporgente; 
colla piega columellare quasi nascosta ; colla lamina infe- 
riore anteriormente troncata e compressa. Anf. ro,clavati 
— Cl. blanda Ziegl. Porro 57-II, C/. comensis Shuttle- 
worth, Blauner in esemplari, Cl. annera. Ziegler di al- 
cuni. di 0 

Mut. a maggiore, a. 13 d. 3 172 mill.; minore, a. ro d. 
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5 mill. — 5 col perist. continuo (comune ): col per. 
disgiunto — e col palato trasversalmente calloso ; col 


pal. liscio ( comune ) — d colla laminetta inferiore ante- 

riormente forcuta (rara ): colla lam. infer. semplice — e 

giallognola ( comune ); rosso-bruna. 

Cont. M. Armentera ( Fr. Ambrosi p. 295); Canezza 

(G. Strobel), Avìsio (*), valli dell’A visio (G. Strod.) e di Non. 

Dim. Sotto le pietre, fra le radici de’ cespugli, sulle 

rupi, sui muri a secco. 

Disp. Disseminata, non abbondante. 

Lim. N. Meran; Sud: colli della valle padana. 

Temp. + 12° — + 4° C. = Alt. 150 — 1500 m. 

Terr. Arenaria, Porfido quarzifero, Scisto micaceo, Cal- 
| care marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo- 
+. alluminose , calcaree e miste — umide e secche — pe- 

logene, psammogene e pelopsammogene. 

Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico, della vite, 

del gelso e del mais, del formento e della segale. 

Osservo. Ritengo , che la Clausilia taeniata Ziegl., co- 
mensis Shuttl., dyodon Stud. e commutata Rossm. non 
siano che varietà d’ una sola specie, alla quale si dovrà 
perciò. conservare il nome di C/. dyodon, come il più 
vecchio. Dal seguente prospetto appariranno chiaramente 
i caratteri distintivi di quelle quattro forme. 


n) Lr 


(CSI CI. CI. CI. 
taeniata comensis dyodon |commutata} 


jPARTES TESTAE 


i Spira.......| fusiformis| clavata |ventricosa | fusiformis | 
i Anfractus . ...|  striati substriati | substriati laeves 


subconne- |plerumque |sejunctum, ! subconne- 
i Peristoma . ... xum , connexum, non | xum, | 


reflexum vixreflexum| reflexum | limbatum | 
| Plicae palatales . 4 sub 4 3 3 
1 Plica columellaris | subemersa ! subemersa emersa emersa 


i Lamella inferior. I flexuosa truncata | angulata | flexuosa 


(*) In dialetto, negli atti ufficiali e sulle carte geografiche: Lavòs. 
Strobel db 
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< Alcuni opinano, che la €. annexa Ziegl. , la quale se- 
condo Kiister sarebbe una varietà minore (a. 10 d. 2. 75 
mill. ) della Cl. commutata, sia sinonima della CZ. comensis. 
Ma altri distinguono con quel nome una mutazione pal- 
lida della C/. albopustulata Jan. Converrà quindi. onde 
evitare degli equivoci, mantenere alla €. comensis il 
nome datole da Shuttleworth, quantunque sia più re- 
cente di quello, che le sarebbe stato imposto da Ziegler. 
La Clausilia, che Pfeiffer L. nella Zeitschrift fiir Malaco- 
zoologie 1849 p. 108 descrive come C/. comensis Shuttl., 
affine alla C/. satura Ziegl., offre caratteri ben diversi da 
quelli della presente forma, e quantunque dicasi prove- 
niente da Como, mi è tuttora ignota. 
< — Il sipens Drap. — Gualtieri t. IV. f. C. 
Arnim. Albescens; tentaculis, dorso et punctis per lalera 
sparsis cinereis. i 
Muti @ mass. |a 17.14.45 «mill.;. min. call 13.5004. 4 
mill. — d col. perist. continuo; col per. disgiunto — c 
col palato trasversalmente calloso (comune); col pal. 
liscio — d colla piega columellare sporgente : colla piega 
colum. nascosta (comune) — e giallognola 3 rosso-bruna. 
Cont. Bolbeno presso Tione nelle Giudicarie: passi della 
Mendola e delle Pallade nella valle di Non superiore , 
Caldese nella valle di ‘Sole. 
Dim. Sotto i sassi, sui legni fracidi e sui tronchi d° al- 
bero in putrefazione nei boschi di faggi e di aghifogli ; 
sulle rocce. 
Disp. Rara. non abbondante. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. Bolbeno? 
Temp. + 10° — + 4 C. = Alt. 500 — 1500 m. 
Terr. Arenaria., Porfido quarzifero , Micaschisto, Cal- 
care compatto e dolomitico — ‘rocce siliceo-allumino- 
se, calcaree ‘e miste — umide e secche — pelogene , 
psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Montana e subalpina; della vite, del gelso e del 
mais, del formento è della ‘segale. 
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B. Animale nerastro : conchiglia colla lunelia 
più o meno distinta. 


I. Anfratti lisci. 


& — IIl srentzii Rossm. 

Var. per lo più maggiore, allungata (anfr. 9-11), colla 

lunella distinta, colle laminette più saglienti — Cl. cincta 

Brum. p. 37 n. 3 f. 6. 

Mut. a magg. a. 19 d. 5 mill.; min. a. 13 d. 4 mill. — 

— col perist. quasi semplice ; col per. labbiato ; col 

per. incrassato (rara) — c coll’ apertura periforme : .col- 

l’ apert. rotondo-ovale (comune); — coll’ apert. per- 
| pendicolare; coll’ apert. in isbieco verso il margine ester- 

no inferiore (rara) — d colle papille isolate; colle pap. 

riunite in un filo ( comune ) — e bruno-cenerina; giallo- 
bruna ; rosso-bruna (comune). 

Cont. Lato meridionale della Valsella , secondaria della 

valle Sugana ( mut. maggiore ), M. Tatoga nella valle di 

Canàl S. Bovo e Vette di Feltre nella valle di Primiero 

( Ambrosi p. 295). 

Dim. Sulle rupi. =: Disp. Rara ma abbondante. 

Lim. N. alpe Schlern nella valle dell’ Eisak ( Stentz ); 

S. Valsella ! 

Temp.+ 9° — + 1° C. = Alt. 700 — 2000 m. 

Terr. Calcare marnoso e dolomitico — roccia calcare — 

secca ( ed umida? ) — pelogena. 

Reg. Montana, subalpina ed alpina; del faggio e del 

mais, del formento e della segale , dell’ orzo e del pino 

mugo. 

Osservo. Questa. specie sembra avere il suo centro d’abi- 
tazione nella Cargna ( Brum.), da dove si estende ad O. 
nelle valli dell’ Eisok. del Brenta e fors’ anche dell” Adige, 
e ad E. in quella dell’ Isonzo. 

La varietà C/. Rossmaessleri Pfeiffer L. trovasi al di là 
delle Alpi càrniche e nòriche, a ‘Tarvis e sul monte Pre- 
dihl nella Carinzia. 
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® — IV atsorusturata Jan p. 3, n. 13 - 33; Stab. f. 38. 
Anim. Cinereum, plus minusve nigrescens; dorso et pa- 

pillis lateralibus nigricantibus vel nigris. 
Mut. a mass. a. 19 d. 4.5 mill.; min. a. 15 d. 4 mill 
— È col perist. continuo; col per. disgiunto (rara); — _ 
col per. labbiato ( comune ); col per. incrassato — c col 
palato trasversalmente calloso; col pal. liscio — d col- 
l’ apertura periforme (comune); coll’ apert. elittica ; — 
coll’ apert. perpendicolare ; coll’ apert. in isbieco verso il 
margine esterno inferiore (rara) — e giallo - bruna; ros- 
so-bruna — .f colle papille distinte; colle pap. brevi, 
poco discernibili e riunite da un filo bianco ( rara ). 
Var. maggiore, ventricosa (d. 1/3 dell’ a. ), col perist. 
non incrassato , col palato per lo più liscio, coli’ apert. 


generalmente oveta — Gualt. t. IV f. D, CI. itala 
Martens in esemplari raccolti nel Veneto ( collezione 
Villa ). 


Mut. a mass. a. 23 d. 5. 5 mill.; min. a. 16 d. 4. $ mill. 
— D col perist. soluto; col per. quasi semplice (rare) — 
d coll’apert. ovata (comune); coll’ apert. in isbieco verso il 
margine columellare (rara) = inoltre le medesime mu- 
tazioni, che presenta la varietà minore, meno quella col 
perist. incrassato e l° altra coll’ apert. elittica. 

Anom. a coi giri saperiori della spira curvati — colla 
spira decollata ( Ala, Avisio) — colla conchiglia rotta sul 
principio del penultimo giro di spira, regolarmente con- 
tinuata e finita, ma più stretta negli ultimi due giri di 


spira, cioè dopo la riparazione — coll’ ultimo giro della 
spira rotto , irregolarmente ricostrutto — 2 coll’ apert. 
rotta al basso , ed irregolarmente riparata — colì’ apert. 


staccata dal penultimo giro della spira, prodotta per 2 
mill., alquanto discendente; a foggia delle Cylizdrella 
— c col margine esterno dell’ apert. patulo, internamente 
concavo ( Avisio ). 

Cont. Valle di Sarca, Giudicarie e Valvendena; M. Bon- 
done e Calisio ( G. Strobel ), Àndalo e passo della Mèn- 
dola nella valle di Non; M. Armentera in Valsugana ( Amd. 
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p-295 ); la var. Valli dell’Àdige (il tipo a Rovereto), dei Ron- 
chi. Arsa (Fortunato Zeni), del Fèrsina, di Pinè (Stefano, 
Bertolini), di Cembra e di Loppio, Caldese nella valle 
di Sole; Borgo ( Amb.). 

Dim. Sulle rocce, sui muri a secco, sotto le assi, i le- 

gni fracidi, le pietre ed i vasi da fiori, fra le radici dei 

cespugli, sui tronchi d’albero in putrefazione, nel tron- 
co e fra la corteccia del Celtis australis ( Ambr.). 

Disp. Generalmente molto sparsa e molto abbondante , 

segnatamente la varietà maggiore. 

Lim. N. Meràn nella valle dell’ Adige ed Atzwang in 

quella dell’ Eisak ; della var. Neumarkt — S. piano oc- 

cidentale della valle del Po ; della var. pianura orientale 
della stessa vallata. 

Temp. + 13° — + 1° C.; la var. + 13° — + 9° C. 

Alt. 70 — 2000 m.; la var. 70 — 700 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Puddinga, Macigno, Porfido 

quarzifero e pirosenico, Granito, Serpentino, Scisto mi- 

caceo , Calcare marnoso , compatto, dolomitico , oolitico 

— rocce siliceo-alluminose, calcaree e miste — umide 

e secche — pelogene, psammogene e pelopsammogene ; 

la var. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero e pirose- 

nico , Calcare argilloso, marnoso , compatto , dolomitico 

— rocce siliceo-alluminose, calcaree e miste — umide 

e secche — pelogene e pelopsammogene. 

Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina; dell’ ulivo 

e del fico, della vite, del gelso e del mais, del formen- 

to e della segale, dell’ orzo e del pino mugo; la var. 

Collina e montana; dell’ ulivo e del fico, della vite e del 

gelso. 

Ossero. Lodovico Parreyss, in un catalogo a stampa del- 
le Clausilia della sua collezione, diede il nome di CI. dbal- 
densis ad una varietà di questa specie , raccolta sul Baldo 
(a. 2000 m? ) e molto somigliante alla CI. latestriata Char- 
pentier. Essa ne va distinta per minori dimensioni (a. 13 
— 19 d. 3 —4 mill. ) e per avere le rughe più saglienti. 
1l palato di due degli esemplari spediti dall’ autore ( rac- 
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colta Prada) è liscio, degli altri due è trasversalmente 
calloso ; tre di essi hanno ’° apertura ovata ed. uno 1° ha 
periforme. ; 

Numerose sono le varietà e mutazioni di questa specie 
distinte con nomi specifici. Quelle ch° io conosco ponno 
facilmente unirsi in tre soli gruppi, cioè, delle varietà mag- 
giori, medie e minorì. Per determinare a quale di questi 
gruppi appartengano gli individui raccoiti in una data 
contrada, si prenderà la media delle dimensioni loro, avenu- 
do però cura di stabilirla dietro un numero tale d° indivi- 
dui, da potersi con probabilità supporre, che presentino 
i due estremi delle mutazioni di dimensione di quella data 
località. — La conchiglia delle varieta del 1.° gruppo ( a. med. 
zo mill. ) ora è liscia. CI. itala ( rubiginea Ziegl. Steniz 
in esemplari; crenata Fér.; alboguttulata Wagner v. f: 
crenata Mke? (*), ed itala Mart. Pfeiff. L. mon.; subrugata 
Mke Ziegl. in lettere ), ora debolmente costolata , CI. ru- 
gata Ziegl. in esemplari spediti a C. Porro. Una mutazio- 
ne vertricosa della C/. itala porta il nome di C/. Braunii 
Charpentier. — Nel secondo gruppo, cioè, delle varietà medie 
(a. med. 17 m. ) quella a conchiglia liscia chiamasi €. al- 
bopustulata Jan (alboguttulata var. italica Pfeift. L. 1. c.; 
ornata Zieg}ì. var. major Rossm.), la striata Cl. punctata 
Michaud (fra i sinonimi dell’a/boguitulata Pfeiff. L. |. c.), 
e la rugata C/. latestriata Charpentier. Oltre queste avvi 
una varietà a coste talmente fine e fitte. che sino a più 
accurato e minulo esame la ritenevo una C/. clavata Rossm. 
papillifera ( mem. sulla Valbrembana ). I fratelli Villa le 
diedero il nome di CZ. leucensis. La varietà liscia di que- 
sto gruppo ora è di colore pallido, C/. diluta Ziegl. ( al/bo- 
guttulata var. pallidior Pfeitf. L. l. c., ornata var. palli- 
dior Rossm. ), ora castano carico, €. rudiginea Ziegl., non 
Stentz ( a/boguttulata var. saturatius rufa Pfeift. L. ]. c., 
ornata var. major, crassior Rossm. ). Una mutazione ven- 


(*) Secondo Sandri e Stentz la (Cl. crenata Mke appartiene 
alla famiglia della Cl. laevissima Ziegl. , e secondo Schmidt essa 
sarebbe una varietà della Cl. decipiens Rossmaessler.. 
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tricosa della medesima fu da Rossmaessler ritenuta per A 
CI. punctata di Michaud, e Pfeiffer L. |. c. ne costitui- 
sce la var. y. della a/boguttulata Wagner. — Le varietà del 
terzo gruppo ossia di dimensioni minori (a. med, 19 m.) si 
riducono a due; la liscia è la €/. ornata Ziegl. ( albogut- 
tulata Pfeiff. L. |. c.), la rugata la CI. daldensis Parr. La 
mutazione pallida della prima venne da Ziegler denomina- 
ta Cl. annexa:( aiboguttulata var. pallidior Pfeiff, L. |. c., 
ornata var. pallidior Rossm., bis! ), un’altra a tessuto cras- 
so è la CI. detrita Stentz, non Ziegler. | 

Di regola le varietà maggiori abitano le contrade più 
meridionali e le centrali poco elevate : le medie abitano 
le occidentali e le centrali non troppo elevate; le minori le 
orientali e qualche località elevata delle centrali. Così la C/. ita- 
la dai colli di Monfalcone si spinge per la valle padana sino a 
Brèscia e poche miglia oltre Trento. Essa presentasi anche nel- 
la Sicilia ( Pfer D.1.c.) e nella bassa Ungheria ( Stertz). Sui 
colli parmigiami vive la Cl. rugata. E la CI. Braunii stabilì 
eccezionalmente la sua dimora a Weinpheim nella selva di 
Oden nell’ Àssia ( P@if? L. Lc. ). Alla CI. itala tiene die- 
tro nel Tirolo cisalpino (C/. diluta e rubiginea), nella 
valle del Sarca, in Lombardia, nel cantone Ticino la Cl. 
albopustulata, colla latestriata nel Bergamasco e Comasco e 
colla leucensis in certe località del Comasco. La CI. pun- 
ctata Mich. non Rossm. da Vaucluse nella Provenza ( Ter- 
ver in esempl.) estendesi sino nell’ alta Catalogna ( Gra- 
ells) a ponente ed a levante sino a Grenoble ( Gras ) 
e sugli Apennini d’ Oltrepò. La C€/. ornata dalla Silésia 
( Pfeiff. L.\.c.) e dal Banato ( CI. detrita Stentz) portasi 
attraverso la Stiria e la Croazia (Cl. annexa ) nella Carin- 
zia, nel Tirolo cisalpino, nella Carniola e nell’ Istria (-Can- 
traine ). La Cl. baldensis non fu sinora rinvenuta che sul 
M. Baldo. 

Queste varietà potrebbero venire distinte secondo i vari 
accidenti di superficie della loro chiocciola in liscie, stria- 
te, rugate e costate e poi suddivise a norma delle dimen- 
sioni loro. Ma oltre che questa distinzione non corrispon- 
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de alla  suesposta distribuzione geografica. delle varietà, 
si porterebbe. per ‘essa a quatiro il numero delle serie o 
gruppi. Qualunque però di queste divisioni si voglia 
adottare, essa sarà sempre più o meno artificiale e meri- 
terà la preferenza quella , che contribuirà maggiormente a 
coordinare le idee e facilitare le indagini scientifiche. 

Ad Avisio trovai questa specie accoppiata ne’ mesi di 
Luglio e di Agosto. 


II. Anfratti rugati. 


0 — V_pasinrensis Fitzinger — Cl. ventricosa var. b. mi- 
nor interlamellosa Porro 60-V.; Rossm. f. 279. 
Mut. a mass. a. 14 d. 3.5 mill; min. a. 11 d. 3 mill. 
— D col perist. relto, quasi semplice; col per. patu- 
lo. labbiato ( comune ); col per. ricurvo , incrassato — 
c col palato trasversalmente e leggermente calloso ; col 
pal. armato d° una piega in forma dì virgola (rara ); 
col pal. liscio — dd coll’ apertura rotonda; coll’ apert. 
ovale (comune ); coll’ apert. elittica — e coll’ interla- 
mellare fornito di pieghe (comune ); coll’ interl. iner- 
me —  funicolore; colla sutura degli anfratti segnata da 


costicine bianche — C/. superflua Megerle Villa in rae- 
colta e Porro l. c. 
Var. solitamente. minore, ventricosa — C/. tumida 


Ziegl., Cl. ventricosa var. minor Rossm. f. 2772, var. a 
minor biplicata Porro l. c.? 

Mut. a magg. a. 13 d. 3.5 mill. min. a. 10 d. 3 mill. 
— È col perist. patulo, labbiato ( comune ); col per. 


ricurvo, incrassato — c coll’ apert. rotonda (comune ); 
coll’ apert. ovale — d col pal. trasversalmente e legger- 
mente calloso ; col pal. liscio ( comune ) — e coll’ inter- 


lam. pieghettato (rara); coll’interl. inerme — f unicolo- 
re; colla sutura guernita di costicine bianche (comune ). 

Cont. Rive del lago d° Idro ( Spirzelli ); Giudicarie , To- 
blino nella valle di Sarca; valle di Non inferiore, Tren- 
to, valle di Pinè ( St. Bertolini ), Avisio, valle di Cem- 
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bra; la var. Pieve di Rendena; Mendola e Pallade nella 
valle di Non, valle di Fiemme ( G. Strod. ) 

Dim. Nei boschi sul tronco dei faggi e sotto la loro 
corteccia, sui legni fracidi, sotto i muschi crescenti sulle 
rocce ; alle radici dei cespugli; sotto le assi e le pietre 
in luoghi umidi; sui condotti d’ aqua scavati nel legno. 
Disp. Sparsa ed abbondante. 
Lim. N. Meràn; S. colli della valle padana e piano in 
prossimità ai medesimi. 
Temp. + 13° — + 7° C.; la var. t10° —+ 6° C. 
Alt. 70 — 1000 m.; la var. 500 — 1100 m. 
Terr. Humus, relazioni Porfido quarzifero , Calcare 
marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo -allumi- 
nose, calcaree e miste — secche ed umide — pelogene 
e pelopsammogene ; la var. le stesse rocce, più Schisto 
micaceo — roccia psammogena. 
fieg. Collina e montana; dell’ ulivo e del fico, della vi- 
e, del gelso e del mais; la vas. Montana e subalpina; 
della vite, del gelso e del mais, del formento. 

A — VI pLicaruca Drap. — Stab. n. 43 - HI, f. 403; CI. 

ventricosa var. c. parva Porro 6o - V ? 

Mut. a mass. a. 11.5 d. 3.59 mill.; min. a. 8. 5 d, 2.8 
mill. — d col palato trasversalmente calloso (comune); 
col pal. liscio — c colle pieghe dell’ interlamellare distin- 
te ( comune ); colle pieghe poco appariscenti — d uni- 
colore (comune); colla sutura fornita di costicine bian- 
che in forma di papille — Cl. superfiua Meg.? x 
Cont. Padergnone nella valle di Sarca, Bolbeno nelle 
Giudicàrie, M. Bondone (G. Strod.); valle di Piné ( Zer- 
tolini )., Avisio, Pallade in Valdinon, valle di Cembra, 
Predazzo in Valdifiemme ( G. Strob.). 
Dim. Sulle rocce; nei boschi fra i muschi che crescono 
sui tronchi dei faggi, nelle fenditure e sulla corteccia 
di questi. sui legui fracidi; setto la corteccia de’ tron- 
chi d° albero in putrefazione, sotto le pietre , alle radici 
de’ cespugli in luoghi ombreggiati. 
Disp. Disseminata, non abbondante. 
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Lim. N. al di fà delle Alpi; S. colline della valle del Po. 
Temp. + 13° — + 1° C.° = Alt. 570 — 2000 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero e pirosenico, Micaschi- 
sto, Calcare marnoso, compatto, dolomitico, oolitico — 
rocce siliceo-alluminose , calcaree e miste — secche ed 
umide — pelogene, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina: dell’ olivo 
e del fico , della vite. del gelso e del mais, del formen- 
to e della segale, deli’ orzo e del pino mugo. 

12 — VII puzia Drap. — CI. rugosa auct. Rossm. n. 477- 
Anim. Cinereum; fronte. dorso, papillis lateralibus et 

limbo pedis plus minusve pigricantibus. 
Mut. a magg. a. 12 d. 3.3 mill: min. a. 10 d. 3 mill. 
— D col palato trasversalmente calloso (comune); col 
pal. fornito d’una callosità puntiforme — e colla la- 
minetta inferiore retro - forcuta. Rossm. f. 483, €/. obtu- 
sa Pfeiff. C.: colla lam. fessa, Rossm. f. 480 (rara). 
Cont. Mendola e Pallade nella valle di Non.. 
Dim. Sulla roccia; ne’ boschi sui legni in putrefazione. 
Disp. Rara e quasi isolata. - 
Lim. N. oltre le Alpi; S. monti della valle padana. 
Temp. + 11° —+4*C° = Alt. 300 — 1500 m. 
Terr. Calcare dolomitico — roccia calcare-secca-pelogena. 
( Altrove anche: Arenaria, Porfido quarzifero., Schisto 
micaceo — rocce siliceo-aliuminose e miste — umide 
— psammogene e pelopsammogene ). 
feg. Collina, montana e subalpina ; del fico, della vite, 
del gelso e del mais, del formento e della segale. 


Osserv. Oltre le enumerate sette specie di Clausilia si troverà 
probabilmente nel Trentino anche qualcuna delle seguenti, rin- 
venute ne’ paesi limitrofi , cioè: CI. clavata Rossm. e Cl. Strobel 
Porro di Rocca d’ Anfo ( Spîn.); Cl. varians Ziegl. di Meràn, 
CI. plicata var. odontosa Ziegl. e Cl. ventricosa var. asphaltina 
Ziegl. del Brenner (Stentz). 
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Balca Gray. 


13 —1 rragiLis Drap. — Stab. f. 37: Pupa frag. Porro 


i 49 -IV. 
Mut. magg. a. 9.5 d, 2.2 mill.; min. a. 7.5 d. 2.2 
mill. 
Cont. Rive del lago d° Idro ( Spin. ); Avisio, Caldese in 
Valdisole. 


Dim. Sui legni fracidi, sul tronco di gelsi posti lungo 
un ruscello. 
Disp. Rara ma abbondante. 

+ Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura della valle del Po. 
Temp. + 13° — + 6° C. = Alt. 50 — 1200 m. 
Terr. Humus, Arenaria, Calcare dolomitieo — rocce cal- 
caree e miste — secche ed umide — pelogene e psam- 
mogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; del fico, della vite, 
del gelso e del mais, del formento. 


Pupa Drap. 


A. Animale nerastro , rupicola. 


14 —l avena Drap. — Porro 42-I; Rossm. f. 36. 
Mut. magg. a. 6 d. 2.5 mill: ; min. a. 5 d. 2.3 mill. 
Var. con 4 pieghe palatali — Chondrus megacheilos Jan 
p. 3, n. 12-32, Torquilla avena Stab. f. 362. 
Mut. a mass. a. 10 d. 3.5 mill.; min. a. 5.5 d. 2.5 
mill.; — cilindroide, a. 9 d. 2.7 mill.; ovato-conica , 
a. 6 d. 3 mill. ( comune) — . col perist. quasi sempli- 
ce; col per. labbiato (comune) — c colle pieghe palatali 
distinte ( comune ); colla 1° piega puntiforme; colla 1° e 
4 piega poco sviluppate ; colla 4" piega indistinta — d 
coll’ apertura rotondata ; colla apert. angolare alla base 
— e colla cervice convessa; colla cerv. quasi piana; col- 
la cerv. longitudinalmente bisolcata — f di colore ca- 
stano ; di colore bruno- gialliccio. 
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Cont. M. ‘Tatoga presso Canal S. Bovo ( Amd.); la 

var. Valli Atesina, dei Ronchi, Arsa, del Fèrsina, del- 

lAvisio ( G. Strob.), inferiore del Noce, di Lòppio; del 

Sarca , Giudicarie citeriori. 

Dim. Sulle rocce e sui muri a secco. 

Disp. Molto sparsa e molto abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi; della var. Forno in Valdifiemme, 

Salorno, e Teres in Valdinòn inferiore ; S. colline della 

valle padana. 

Temp, 410°! + 7° Cosi larvar: 413° 4 C. 

Alt. 500 — 1000 m.; la var. 70 — 1500 m. 

Terr. Calcare dolomitico — roccia calcare — secca — 

pelogena; la var. inoltre: Puddinga, Macigno, Calcare 

marnoso, compatto ed oolitico. 

Reg. Montana; del faggio; la var. Collina, montana e 

subalpina; dell’ ulivo e del fico, della vite, del gelso e 

del mais , del formento e della segale. 

Osservo. Per quante indagini e diligenti io abbia istituite 
onde rintracciare questa specie sulle roccie silicee e sulle 
psammogene , non ho mai potuto trovarvela, nè nel Ti- 
rolo cisalpino., nè nel Trentino, nè in Lombardia ; e so- 
lo mi fu dato di osservarla sulle rocce miste, e sulle pe- 
lopsammogene, ma quìvi più di rado ed in minore nu- 
mero che sul calcare. 

Molte forme consimili alla Pupa avena di Draparnaud , 
scoperte di recente, furono da essa distinte specificamen- 
te; ma in ultima sintesi devono ricondursi tulte a quella 
sola specie , sia come semplici mutazioni, sia come varie- 
tà, giacchè non si può afferrare in esse nessun carattere 
distintivo un po’ costante. Rossmaessler, fasc. XI p. 10-2, 
le aggruppa in due specie , la P. avena e la megacheilos , 
assegnando a questa un ombilico più largo. una carena 
più pronunciata , pieghe palatali più sviluppate e dimen- 
sioni maggiori che a quella. Ma in natura presentansi de- 
gli individui, che offrono una struttura intermedia tra 
quei più e quei mero, quindi un tale criterio di classifica- 
zione, non può stabilire fra essi la debita linea di demarca- 
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zione e perciò non può servire che tutt’ al più quale crite- 
rio distintivo delle varietà d° una specie, cui devonsi riferire 
e la P. avena e la megacheilos. Ed infatti l’ ombilico ora 
è largo come nella Torquilla tricolor Villa ( P. megachei- 
los Rossm. n. 318), nel Chondrus megacheilos Jan ( P. 
meg. var. b. Pfeiff. L. mon.), nella P. avena var. multi- 
dentata Strob. Valbr.; ora più o meno ristretto come 
nelle P. al/bilabris Ziegl.? in lett.. megacheilos var. gracilis 
Rossm. n. 728, digorrensis Charp. in esempl., avena 
Drap. Rossm. n. 36 f. 319 , bergamatensis Charp. ( avena 
var. minor Strob. Valbr.) — la carena ora è sagliente 
come nelle P. tricolor, megacheilos e multidentata ; ora 
ottusa come nelle P. a/bilabris del Trentino ed agena; ora 
mediocre come nelle p. albilabris di Lombardia, gracilis , 
bigorrensis, bergamatensis — le pieghe palatali ora sono 
valide e prodotte sino al margine esterno dell’ apertura 
come nelle P. tricolor, megacheilos , multidentata, albila- 
bris, gracilis , bigorrensis , bergamatensis, ora imperfette 
come nella P. avena — le dimensioni infine variano im- 
mensamente negli individui delle varie forme, la P. frico- 
lor è generalmente la più grande, la P. multidentata, ave- 
na. e bergamatensis le più piccole , le P. megacheilos , al- 
bilabris , gracilis e bigorrensis le intermedie. Da ciò ap- 
pare bastantemente come i caratteri distintivi tra le P. ave- 
na e megacheilos ammessi dal Rossmaessler non si trovino 
concomitare che nei due estremi della serie, e come le 
forme intermedie partecipino in proporzioni differenti dei 
caratteri e dell’una e dell’altra, e che quindi il criterio 
di distinzione specifica del suddetto autore non può sus- 
sistere , e bisogna perciò o risguardare ogni forma per 
una specie o ritenerle tutte per variazioni d’una sola spe- 
cie. Ma siccome quei caratteri distintivi tra una forma e 
altra non sono stabiliti, che dietro il maggior numero 
dei loro individui, fra i quali non mancano quelli. che 
si pongono fra i ana e 1° altra forma affine, così mi sem- 
bra di attenermi al sistema naturale considerandole  sol- 
tanto come variazioni della P. avera. Il numero delle pie- 
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ghe palatali, la forma, la superficie ed il colore della spi- 

ra e la conformazione della cervice potrebbero fornire al- 

trettanti criteri di distinzione, ma anche questi come i 

precedenti sono troppo vacillanti. Le P. tricolor, megachei- 

los e gracilis hanno da 4 a 5 pieghe , la P. multidentata 

4. la P; albilabris 4 e qualche volta soltanto 2 e persino 

5, la P. bigorrensis 3 a 4, la P. bergamatensis 3 e la P. 

avena 2 a 3 ed anche 4 — la spira è cilindroide nelle P. 

multidentata , gracilis, albilabris di qualcuna delle contra- 

de trentine e digorrensis. fusiforme nelle P. avena e ber- 
gamatensis., ovato- conica nelle P. tricolor, megacheilos 
ed albilabris:; è striata nella P. bergamatensis . striolata 
nella P. gracilis ed in qualche P. avena, liscia nelle altre; 

di colore biondo nella P. bergamatensis, bruno in qualche 

P.albilabris ed avena, bruno-violaceo nelle altre — la cer- 

vice è longitudinalmente, solcata (serobiculata) nelle 2. tri- 

color, megacheilos , multidentata ( profondamente ), gra- 

cilis, bigorrensis ed in qualche P. albilabris; liscia e 

più o meno convessa nelle rimanenti. 

E dietro le anziesposte affinità e differenze crederei che 
quelle molteplici variazioni della P. avena si possano an- 
nodare nell’ ordine seguente : 

I. P. megacheilos Jan del cantone elvetico del Ticino e 
della Lombardia montuosa occidentale , varietà che rag- 
giunge il massimo sviluppo nelle valli Sàssina e ‘Talèg- 
gio : P. tricolor Villa, e che nella Lombardia orientale e 
nel Trentino (*) trapassa alla . avena, assumendo caratteri 
distintivi consistenti nell’ umbilico meno aperto, nella 
carena piuttosto ottusa e mella cervice per lo più senza 
solchi: P. albilabris Ziegl.? ( cereana Meg.? della Fran- 
cia e Germania meridionali ). E per ragioni di distribu- 
zione geografica dei molluschi opinerei, che la P. mega- 
cheilos, indicata da Graells come vivente nella Catalo- 
gna, non sia già questa varietà ma bensì la P. gorio- 
stoma Kiister, megacheilos Moquin- Tandon ( Pfeiff. L. 
mon. ), che non conosco. 


(*) P. avena var. transeuns ad megacheilon Strob. Innsb. 


30 

I. P. Moquiniana Kist. , megachetlos var. gracilis 
Rossm. della Provenza e de’ Pirenei, che nella Catalo- 
gna ed in alcune località di quei monti presenta la su- 
perficie degli anfratti meno striolata e manca della 19 e 5® 
piega palatale: P. digorrensis Charpentier. Stentz la in- 
viò anche da Arad nel Banato. 

III. P. avena Drap. dell’ Europa centrale e meridionale 
(.P. Cocchi Benoit in esempl. siciliani ), colle variazioni 
1.0 maggiore, cornea de’ nostri Apennini, 

2.% minore, ccn 2 sole pieghe. palatali: P. Ahordeum 

Stud.., non Charp., della Svizzera e dell’ Illìria , 

3.° umbilicata, carenata , col peristoma pieghettato (a 

guisa della P. polvodon Drap.): P. avena var. multi- 

dentata Strob. della Valbrembana nel Bergamasco , 

4. bionda , striata: P. bergamatensis Charp.., la quale 

fa passaggio alla ?. secale Drap. e quindi congiunge il 

gruppo della P. averza con quello della frumentum. 

La P. secale, di cui la P. hordeum Charp., non Stud., 
dell’ Elvèzia sarebbe una mutazione allungata con 2 pie- 
ghe palatali di meno, stendesi dal Portogallo ( P. lusi- 
tanica Rossm.? ) sino in Volinia, dall’ Inghilterra fino in 


- Sicìlia, ma non venne sinora riscontrata nella valle del 


Po; essa appare però subito varcato il Brenner ed il 
colmo di Reschen. 


B. Animale cenerino chiaro , terricola. 


I. An. amante della luce ; conchiglia ovato-cilindrica. 


85 — II rrumentum Drap. 

Var. maggiore . colla cervice liscia ( mancante del callo 
trasverso ) — Torquilla triticeum Ziegl. Stab. 38 - IM, 
P. frum. var. illyrica Rossm. f. 312. 

Mut. a mass. a. 13.5 d.5 mill.; min. a. 7 d. 3 mill.; — 
allungata , a. 13 d. 4 mill. - Torg. elongata Ziegl. Villa, 
P, adjuncta Ziegl. Rossm. n. 313; ovato - oblonga, a. 7 d. 
5. 5 mill. - Torg. curta Ziegl. Villa — db col perist. 


| labbiato : col per. incrassato per la congiunzione delle 
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grosse pieghe palatali — c con 5; con 6 pieghe nel pa- 

lato - P. pachygastra Ziegl. Rossm. n.314 (rara) — d 

colla piega superiore della parete dell’ apertura semplice; 

colla medesima fessa. 

Anom. a coll’ apertura riparata, quadrangolare e coll’ ul- 

timo anfratto carinato intorno all’ ombilico ( Avisio) — 

b coll’ ultimo anfr. rotto , coll’ apert. regolarmente rico- 

strutta ( con 6 pieghe palat. ) e colla cervice longitudinal- 

mente carenata ( Avisio ) —- c coll’ nltimo anfr. distrutto 
meno la columella e le pieghe sulla medesima e coll’ apert. 
regolarmente rifabbricata sul penultimo anfr. ( Civezzano ). 

Cont. Valli dell’Àdige, dei Ronchi, Arsa , del Férsina, 

dell’ Avìsio ( G. Strob.), del Noce, di Loppio; del Sarca 

e dell’ Arnò; del Brenta ( Amd. p. 299 ). 

Dim. Su le rupi e le mura a secco, e fra le radici e 

sui steli de’ vegetali che vi crescono; sotto le pietre vi- 

cino alle rocce ed ai muri. 

. Disp. Molto sparsa ed abbondante. 

Lim. N. Meràn nella valle. dell’ Àdige e Blumau nella 

valle dell’ Eisak; al di là delle Alpi non fu osservata che 

la var. P. callosa Ziegl. — S. colli della valle del Po e 

pianura circostante. 

Temp. + 13° — +.6° C. = Alt. 70 — 1200 m. 

Terr. Arenaria, Gres, Puddinga, Macigno, Porfido quar- 

zifero , Calcare marnoso , compatto, dolomitico ed ooli- 

tico — rocce silicee, calcaree e miste — secche ed umide 

— pelogene., psammogene e pelopsammogene. 

Reg. Collina, moniana e subalpina ; dell’ ulivo e del fico, 

della. vite, del gelso e del mais, del formento. 

Osserv. Le varie mutazioni di questa specie possono 
ridursi a due sole varietà. L'una che chiamerò selfentrio- 
nale , perchè non si rinviene al di quà delle Alpi, com- 
prende le mutazioni fornite d’una callosità attraverso la 
cervice, in prossimità al margine esterno dell’ apertura, 
susseguita da un restringimento di questo. L° altra è priva 
di questi accidenti di superficie. e potendosi ad essa rife- 
rire tutte le mutazioni cisalpine, merita sia denominata va- 
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rietà meridionale , illyrica BRossmaessler. Ziegler a 
do questa per la P. frumentum di Draparnaud , chiamò la 
prima P. callosa; ma accortosi del suo errore, ritirò que- 
sto nome, perchè:imposto ad una forma, che corrisponde 
alla P. frumentum , quale la descrive e figura il suddetto’ 
autore, e denominò invece P. triticum la varietà meridio= 
nale, riguardandola specificamente distinta dalla P. frurien= 
tum.— Le pieghe palatali della varietà meridionale ora sono 
imperfette, come avviene nella mutazione. atrofica P. frum. 
var. minor Rossm. n. 311, ora sono normalmente.svilup= 
pate. Fra le mutazioni colle pieghe palatali perfette alcune 
ne hanno sei ( compresa la piccola nella fauee. della qua- 
le gli autori citati non fecero calcolo), P. pachygastra 
Ziegl. Rossm. n.314, P. oblongata Rossm. f. 314 (*), altre 
soltanto cinque. Le mutazioni con cinque pieghe nel palato 
ora sono di forma scorciata , Torgquilla triticum var. curta 
Ziegl. Villa. ora oblonga, Torg. triticum Ziegl. Villa, ora 
allungata, P. frum. var. elongata Rossm. n.313, Torg. trit. 
var. elongata Ziegl. Villa, P. adjuncta Ziegl. Rossm.l..c., 
ora cilindrica, P. cylindracea Ziegl. Rossm. n. 315; Tur- 
bo multidentatus Olivi t. 5 f. 22 Meno quest ultima mu= 
tazione tutte le altre presentansi nel Trentino; ma le P. 
pachygastra ed adjuncta sviluppansi a preferenza nelle .al- 
titudini minori, 70-400 m., la var. minor Rossm. appare 
nelle maggiori, $00- 1200 m., e le P.curia e triticium ten- 
gonsi nelle medie, 200-900 m. E denotando le maggiori 
dimensioni, il maggicre numero di pieghe ed il loro mag- 
giore sviluppo un grado più vicino alla perfezione nelle 
mutazioni pachygastra ed adjuncta a confronto delle al- 
tre, dobbiamo arguire che nell’ alta Italia la specie pro- 


(*) La P. Apennina Charp. degli Abruzzi, che Pfeiffer L. po- 
"ne fra le sinonimie della P. pachygastra Z., differisce dalla no- 
stra P. frumentum per la sensibile costolatura degli anfratti. Al-° 
cuni degli esemplari, avuti dall’ autore, portano 5, altri 6 pie- 
ghe nel palato; in alcuni la piega superiore della parete del- 
} apertura è semplice, in altri, e sono il maggior numero, è 
fessa. : | egn mar 
Strobel a Cino 
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speri ne’ climi più caldi. Al di là delle Alpi ed in alcune 
contrade cisalpine di media altezza essa subisce poco prima 
del compimento della conchiglia un’influenza, che la fa 
variare nell’ ordine di secernere la sostanza conchiglia 
re, arrestandosi cioè le deposizioni successive del lembo 
del mantello e sostituendosi loro le cumulative, donde la 
varietà oltremontana colla cervice callosa e la nostrale mu- 
tazione scorciata col palato notabilmente incrassato. In es- 
se sembra che quella sostanza vi sia stata deposta a cu- 
mulo o perchè il terreno somministrò in abbondanza il 
carbonato di calce, sia immediatamente . sia mediatamente 
per mezzo dei vegetali, che da lui lo estrassero , e |’ ani- 
male al momento del maggior suo vigore , cioè verso la 
fine dell’ accrescimento , quando i’ attività dell’ organo se- 
cretore è appunto al massimo grado, lo depose con cele- 
rità ed in gran copia; o meglio perchè 1° eccessivo calore 
dell’ estate, epoca del compimento della conchiglia , co- 
stringendo |’ animale a tenersi rintanato in essa durante 
la maggior parte del giorno, non gli permise di spingere 
per tutto quel tempo il mantello oltre i confini dell’ ulti- 
mo giro di spira , nè quindi di aggiungervi le molecole 
di mano in mano che venivano trasudate, le quali perciò 
vi. aderirono l’ una sopra l’altra; o perchè in fine ambe 
queste cause vi concorsero. Ed in proposito giova avver- 
tire. che quelle variazioni non si trovano esclusivamente 
nè sui terreni calcarei, né nelle località sferzate dal sole ; 
e che non tutti gli individui rinvenuti in queste condi- 
zioni, anche se binate, appartengono a quelle variazioni. 
‘Di alcune centinaja di individui della varietà meridio- 
nale, raccolti sulle rupi calcaree di Toscolano al lago Be- 
naco, la massima parte appartengono alla mutazione P. ad- 
Juneta (a. 10 d. 4 mill. ), e molti sono più cilindrici ed 


assai più alti (a. 18 d. 4. 5 mill.) della P. cylindracea.figu- 


rata da. Rossmaessler (a. .13 d.-3.3 mill..); ma fra i due 
esiremi.si possono facilmente notare tutti i passaggi e quin- 


di non.;avvi. più, dubbio., che anche la. P. cylindracea non 


sia che una mera citazione della P. trificum , ossia della 
varietà meridionale della P. freumentum. HG 
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IH. Animale lucifugo. 
1. Conchiglia cilindroide. 


26 — III racosura Des-Moulins — Porro 50- IX; Stab. 
frog: =ra/13.4d. a. 8 mill. | 
Cont. Contorni del' lago d° Idro ( Spin.); Pallade neltà 
. valle di Non. 
‘ Dim. Appiedi delle rupi e tra i Sat ne? luoghi umi- 
di ( Spin. ); sui legni fracidi nei boschi. 
Disp. Disseminata e quasi isolata. 
. Lim. N. Meran ; S. monti della valle padana.‘ 
Temp. + 12° — + 6° C.= Alt. 200- 1100 m. i 
Terr. Micaschisto, Calcare marnoso e dolomitico — roc- 
ce. siliceo-alluminose e calcaree — secche ed umide — 
pelogene e psammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; del usa: della vite, 
del gelso e del mais, del formento. 
17 — IV Feranasai Porro 46 -1H1I, t.I£ 4. 
| Cont. Contorni del Jago d’.Idro ( Spin.). 
Dim. Appiedi delle rocce e fra i muschi ne Lui 
umidi. 
Disp. Disseminata, non adbondante. 
Lim. S. monti della valle del Po. i 
Temp. + 12° — + 8° @. = Alt. 200 - 900 m.. 
Terr. Calcare dolomitico — roccia calcare — secca — 
- pelogena. | 
Reg. Collina e; montana ; del frei della vite, del gelso 
e del mais. . 
18 — V sipricata Michaud p. 62 n. 7, pl. 15 f. 33,34 = 
anfr. 8-9. 
Anim. Albescens. 
Mut. magg. a. 5 d. 1.5 mill.; min. a. si d. 1.2 mill. 
Cont. Bolbeno nelle Gul 
‘Dim. Su di un tronco d° albero in putrefazione» in un 
bosco di faggi. 
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Disp, Molto rara e quasi isolata (4 individui ). 

Lim. S. montagne della valle padana. 

Temp. + 10° C.. = Alt. 550m. 

Terr. Calcare dolomitico — roccia calcare — secca — 

pelogena. 

«Reg. Montana ; del gelso, del faggio e del mais. 

Osservo. Fra questa specie e la precedente deve collo- 
carsi la P. valsabina Spin. ( n. 59, f. A ), trovata nelle al- 
luvioni del lago d’ Idro; anzi riterrei, ch’essa segni il 
passaggio tra quelle due forme, le quali sembrano quindi 
costituire una sola specie. cui si dovrà mantenere il no- 
me di P. biplicata, come il più vecchio. La var. valsa- 
bina si distingue dalla biplicata per avere come la var. 
Ferrari l'apertura coartata a cagione della callosità del suo 
margine esterno, ed il peristoma continuo , maggiormente 
rieurvo e non di rado soluto e prodotto in avanti a gui- 
sa delle Cylindrella. La var. Ferrari differisce poi dalla var. 
valsabina per |’ ombilico più aperto, per la carena in gi- 
ro al medesimo più compressa, per le maggiori dimensioni 
e per avere la superficie striata. 

19 — VI epzuruza Drap. — Zertigo edent. Brum. p. 41 

inorinab ; Stabuf 3a, did: mill. 

Anim. Parvum, cinerascens: capite, cervice tentaculisque 
nigricantibus. | 

Cont. Rovereto, — Dim. Sotto le pietre. 

Disp. Per quanto appare molto rara ed isolata ( 1 esem- 
- plare ). 

Lim. N. Meràn?; S. pianura dell’ alta Italia. 

Temp. + 12° (+13 —+ 10°) C. = Alf. 200 (70- 500) m. 

Terr. Calcare marnoso — roccia calcare — umida — pe- 

logena. ( Altrove anche: Humus e Micaschisto — rocce 

siliceo-alluminose e miste — psammogene. ) 

Reg. Collina ; del fico e della vite. 

20 —. VII minurissima Hartmann — Porro 48- VII; Zer- 
tigo m. Stab. f. 32. 

Anim. Cinereum: fronte, tentaculis dorsoque nigrescen- 

tibus. 
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Mut. magg. a. 2.2 ; min. a. 1.5 mill. 
Cont. Lèvico in Valsugana; Rovereto, Avìsio, Tèsero nel- 
la valle di Fiemme ( G. Strob.), Pallade in Valdinòn ; 
Fisto nella valle Rendena; rive del lago d° Idro (Spin.). 
Dim. Appiedi delle rupi, sut muri a secco, sotto le pie- 
tre, sulle pagliuzze e sui legni in putrefazione. 

Disp. Disseminata, non abbondante. 
Lim. N. oltre le Alpi; S. pianura lombardo-veneta. 
Temp. + 13° — + 4° C. = Alt. 70- 1500m. 
Terr. Humus, Arenaria., Portido quarzifero., Serpenti- 
no, Micaschisto, Calcare marnoso e dolomitico — rocce 
siliceo - alluminose.,. calcaree e miste — secche ed umi- 
de — pelogene, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ulivo e del fico, 
della vite, del gelso e del mais, del formento e della segale. 

21 — VIH pocrrorum Drap. — Rossm. n. e f, 328. 
Anim. Cinereum, dorso nigricante. 
Mut. a magg. a. 6 d. 3 mill.; min. a. 5 d. 2.8 mill — 
D colla piega columellare imperfetta , colla spira più 
stretta verso l’apertura ( guttaeformis ). 
Anom. col margine esterno inferiormente ritratto e hi 
mante perciò una truncatura alla congiunzione col mar- 
gine columellare ( Avisio). 
Cont. Avìsio; Bolbeno presso Tione; monti attorno al 
lago d° Idro ( Spin. ). 
Dim. Sotto le pietre. — Disp. Rara ed isolata. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. montagne della valle 
del Po. 
Temp. + 11° — + 4° C..= Alt. 5300-1500. m. 
Terr. Porfido quarzifero , Schisto micaceo. Calcare com- 
patto: e dolomitico — rocce siliceo - alluminose e cal- 
earee — secche ed umide -— pelogene, psammogene e 
pelopsammogene. 
eg. Collina, montana e subalpina; del fico, della vite, 
del gelso e del mais, del formento e della segale. 


22 — IX porium Drap. — Rossm. n. e f. 330. 


Anim. Cinereum, dorso nigricante. 
Strobel : .c* 
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Cont. Monti attorno al lago d’ Idro ( Spin. ). 

Dim. Sotto le scheggie pietrose ed umide. 

Disp. Molto rara ed isolata. 

Lim. N. Passa le Alpi: S. monti della valle padana. 
Temp. + 11° — + 4° C. = Alt. 300 — 1500 m. 

Terr. Calcare compatto e dolomitico — roccia calcare — 
secca — pelogena. 

Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico , della vite, 
del gelso e del mais, del formento e della segale. 

23 — X marcinata Drap.-P. muscorum Porro n. 49-VIII. 
Mut. a magg. a. 4 d. 1.8 mill.; min. a. 2.8 d. 1.3 
mill. — d colla parete dell’apertura unidentata - P. uni- 
dentata Pleiff. Carlo t. 3 f. 19; 20; coll’ ap. sdentata - 
P. muscorum Pfeiff C. 1 c. f. 17, 18. 

Cont. Ala, Rovereto ( . Zeni), Avìsio, Civezzano nella 
valle del Fèrsina , Forno in. Valdifiemme ( G. Strobd.), 
Crescino nella valle di Non inferiore. 

Dim. Sui muri a secco, sotto le pietre e le assi in luo- 
ghi umidi. 

Disp. Sparsa ed abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. pianura padana. 

Temp. + 13° — + 4° C. = Alt. 70 — 1500 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Schisto mi- 


caceo, Calcare marnoso, compatto e dolomitico — rocce 
siliceo - alluminose, calcaree e miste — secche ed umi- 
de — pelogene, psammogene e pelopsammogene. 


Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite del gelso e del mais, del formento e della 
segale. 

Osserv. Non adottai per questa specie il nome quantun- 
que più vecchio di P. muscorum Linn., onde scansare equi- 
voci, esistendo anche una P. muscorum Drap. sinonima 
della P. minutissima. 

24 — IX rRIPLIcaTA Studer. 

Anim. Cinerascens. 

Mut. a magg. a. 2.8 d. 1.3 mill.; min. a. 2.3 d. 102 

mill. — d coll’ apertura guernita di due denticivi, 1’ uno 
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sulla parete della medesima, l’altro nel palato - P. di- 

granata Rossm ?; coll’ apert. armata d’ un solo dente sulla 

sua parete ; senza denti. | 

Cont. Terlago in Valsarca ( G. Strob.); passo della Mèn- 

dola. 

Dim. Sulle rupi, sotto i sassi. 

Disp. Rara e quasi isolata, 

Lim. N. Burgèis nel Vintschgau; S. monti dell’ alta 

Italia. 

Temp. + 11° — + 6° C. = Alt. 4oo — 1200 m. 

Terr. Calcare marnoso e dolomitico — roccia calcare — 

secca ed umida — pelogena. 

feg. Collina, montana e subalpiva ; del fico , della vite, 

del gelso e del mais, del formento. 

Ossero. Tra gli esemplari di questa specie raccolti ‘a Bur- 
gèis suddetto ed a Meràn trovansi alcuni, che appartengo- 
no senza dubbio alla P. digranata di Rossmaesler, giacchè 
corrispondono perfettamente alla descrizione ed alla figura, 
ch’ egli ci porge al numero 645, e per le dimensioni e 
per la posizione libera del dente palatale. In altri questo, 
prolungandosi in piega, s'avvicina e si unisce ben anco al 
cercine del peristoma. Alcuni segregano solo questo dente, 
altri ve ne aggiungono uno sulla parete dell’ apertura, P. 
bigranata, altri un terzo sulla columella, P. 3-plicata Rossm. 
f. 324. Non mancano inoltre le suesposte mutazioni tren- 
tine senza denti, e con un dente sulla parete dell’ apertu- 
ra. E quindi come la P. bigranata Rossm. A. Schmidt , 
descritta nel giornale di Malacozoologia di Menke e Pfeiffer, 
1850 p. 103, non è che una mutazione bidentata (*) del- 
la P. marginata , così la vera P. bigranata Rossm. non 
sarebbe a mio avviso che |’ ideutica mutazione della para- 
lella P. 3-plicata, la quale nelle condizioni più avverse man- 
ca d’ogni dente, nelle più prospere ne produce tre. e 
nelle intermedie ne trasuda ora uno ‘ora due, ora sulla 
parete dell’apertura, ora nel palato, ora su entrambi, 


(*) Trovata anche a Toscolano sul lago di Garda. 
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2. Conchiglia ovato-conica. 


25 — XII anrivertico Drap. — Z'ertigo a. Brum. p. 4o. 
n.35 Zert. p-dentata Rossm. f. 647. = a. 2.4 d. 1.4 
mill. | 
Anim. Cinereum , capite tentaculisque nigricantibus. 
Cont. Pallade, ( Rocca d° Anfo, Spin. ). 
Dim. Sui legni fracidi ne’ boschi. 
Disp. Molto rara ed isolata, a quanto sembra. 
Lim. N. Burgèis ; S. colline dell’ Italia superiore ? 
Temp. + 12° — + 6° C. = Alt. 200 -- 1200m. 
Terr. Galcare marnoso e dolomitico. — roccia calcare — 
secca ed umida — pelogena : (altrove anche: Humus, 
Micascisto — rocce siliceo-alluminose e miste — psam- 
mogene e pelopsammogene ). 
Reg. Collina, montana e subalpina; del fico, della vite, 
del gelso e del mais, del formento. 
26. — XIII pyomara Drap. — Zertigo p. Brum. p. 4o n. 
2,3 Stab. f. 29. 
Anim. Cinerascens:, fronte, tentaculis et dorso nigrican- 
tibus. 
Mut. magg. a. 1.5 mill.; min. a. 1. 2 mill. 
Cont. Rovereto ( Zenit), M. Calisio ( G. Strob.) Avìsio, 
Capriana in Valdifiemme ( G. Strod.), Méndola. 
Dim. Sulle rupi, sotto le pietre e sui legni in putrefa- 
zione nelle località umide. | 
Disp. Sparsa,,, quasi isolata. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. piano lombardo. 
Temp. + 13° — + 5° G. — Alt. 70 — 1400m. 
Terr. Humus,,, Porfido quarzifevo , Micaschisto , Calcare 
marnoso e dolomitico — rocce siliceo - alluminose, cal- 
caree e miste — secche ed umide — pelogene, psam- 
mogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ulivo e del fico, del- 
la vite, del gelso e del, mais, del formento e della segale. 
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2% — XIV vewnerzii Charpentier — Zertigo Yen. Rossm. 

n. e f. 650: Zert. pusilla Mill. Brum., Porro e Stabile ? 

Mut. a magg. a. 1.î d. 0.8 mill.; min. a. 1 d. 0.7 mill. 

— Db di' colore castano ( comune ); di colore biondo. 

Cont. Avìsio : contorni del lago d’ Idro ( Spir.). 

Dim. Sotto le pietre , sui legni fracidi. 

Disp. Rara, non abbondante. 

Lim. N. Meràn?; S. pianura della valle del Po. 

Temp. + 13° — 10° C. = Alt. 70 — 500 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero , Calcare 

dolomitico — rocce siliceo - alluminose, calcaree e mi- 

ste — secche ed umide — pelogene., pelopsammogene ; 

(altrove ariche: Micascisto — roccia psammogena ). 

hReg. Collina; del fico e della vite. 


Ossero. La piccolezza di varie specie di questo genere, come 
delle P. biplicata , edentula, S-plicata , antivertigo e Venetzù, le 
sottrae facilmente alle ricerche anche diligenti. Si può quindi con 
tutta probabilità presupporre, che i dati di distribuzione geo- 
grafica ad esse relativi saranno ristrettissimi, e che soltanto col 
ripetgrsi delle indagini potranno estendersi ai giusti loro limiti. 

E per lo stesso motivo non si saranno riscontrate ancora nel 
| Trentino le piccole P. dilucida Ziegl. ed 'umbilicata Drap., le 
quali vivendo e nel Tirolo cisalpino e sulla Bresciana ( la umbi- 
licata anche nell’ alto Vicentino ) dovrebbero per regola di distri- 
buzione geografica abitare anche le interposte vallate trentine. 


Bulîimus Scopoli. 
A. Conchiglia a labbro ricurvo. 


° 28 — I osscurus Drap. — Porro 41-II; Stab. f. 25. 
Mut. magg. a. 10 d. 4.2 mill. : min. a. 8.5. d. 4 mill 
Cont. Riva ; Avìsio, valli dell’ Avìsio ( G. Strob.) e del 
Noce; M. Brenta in Valsugana. 

Dim. Sulle rocce , sui muri a secco , sotto le pietre. 
Disp. Disseminato , quasi isolato. 
Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura dell’ Italia superiore. 
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Temp. + 13° — + 6° C. = Alt. 50 — 1100 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero, Steaschisto, Micaschi- 
sto, Calcare marnoso , compatto e dolomitico — rocce si- 
liceo - alluminose ; calcaree e miste — secche ed umide 
— pelogene , psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del geiso e del mais, del formento. 
29 — II monranus Drap. — Rossm. n. e f. 4r. 
Anim. Albescens , papillis cinereis per dorsum et latera 
sparsis. 
Mut. magg. a. 15.5 d. 6 mill‘; min. a. 13 d. 5.9 mill. 
Cont. Pallade ed Àndalo in Valdinòn, Forno nella valle 
di Fiemme ( G. Strob. ): valle di Tessino sui monti ver- 
so Canàl S. Bovo ( Amb.). 
Dim. Sull’ umo vegetale, sotto i sassi. 
Disp. Molto raro ed isolato. 
Lim. N. oltre le Alpi; S. monti trentini. 
Temp.+ 9° — + 4° C. = Alt. 700 — 1500 m. 
Terr. Micascisto, Calcare compatto e dolomitico — rocce 
siliceo - alluminose e calcaree — secche ed umide — pelo- 
gene e psammogene. 4 
Reg. Moutana e subalpina; del faggio e del mais, del 


formento e della segale. 


_ B. Conchiglia a labbro retto. 
I. Coll’ apertura dentata. 


30 — III raipens Brug. — Pupa tr. Porro 52 - XI; Gualt. 
to dVia. E. 
Mut. a magg. a. 10 d. 4.5 mill.; min. a 8 d. qmill — +, 
b con un callo dentiforme, posto alla riunione de’ mar- 
gini del peristoma; senza il medesimo (rara ) — c col- 
l’ apertura tridentata ; coll’ ap. mancante del dente colu- 
mellare (forse in istato incompleto). 
Anom. Col peristoma doppio ( Riva ). lo 
Cont. Ala, Avìsio, valle de’ Ronchi e dell’ Avìsio )  G. 
Strob. ): Riva, Bolbeno nelle Giudicarie. 
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Dim. Sulle rupi; fra le radici degli alberi, de’ cespugli 

e delle erbe nei luoghi arridi. 

Disp: Disseminato ;3 non abbondante. 

Lim. N. al di là delle Alpi; S. piano della vaile padana. 

Temp. + 13° — + 6° C. = Alt. 70 — 1100 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Micaschisto, 

Calcare dolomitico — rocce siliceo - alluminose, calcaree e 

miste — secche ed umide — pelogene, psammogene e pe- 

lopsammogene. 

Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 

della vite del gelso e del mais, del formento. i 
1 — IV quaprIpens Brug, — Pupa g. Porro 51-X; Tor- 

quilla q. Stab. f. 34. : 

Mut. a magg. a. 10 d. 4 mill.; min. a. 7.8 d.*3. 5 mill.; 

- cilindroide, a. 9.5 d. 3.5 mill.; oblonga, a. 7.9 d. 3.8 

mill. — d coll’ asse dell’apertura a perpendicolo ( comune); 

col medesimo obliquo verso il margine esterno inferiore. 

Cont. Valli dell’ Àdige, del Fèrsina, dell’ Avìsio ( G. Strob. ) 

ed inferiore del Noce. 

Dim. Sulle rocce. 

Disp. Disseminato , generalmente abbondante. | 

Lim. N. Burgèis ; S. colli della valle del Po. 

Temp. + 12° — + 5° C. = Alt. 100 — 1300 m. 

Terr. Arenaria, Porfido quarzifero, Granito, Micaschisto, 

Calcare marnoso , sompatto, dolomitico ed oolitico — 

rocce siliceo - alluminose, calcaree e miste — secche ed 

umide — pelogene, psammogene e pelopsammogene. 

feg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 

della vite, del gelso e del mais; del formento. 


II. Conchiglia coll’ apertura sdentata. 


2 — V naprarus Brug. — Rossm. n. e f. 42. 
Mut. a mass. a 26 d. 10 mill; min. a. 17 d. 9g mill; — 
allungata, a. 26 d. 10 mill; abbreviata, a 19 d. ro 
mill. — 2 bianca unicolore ; biancastra coi segni dei ri- 
posi nell’ accrescimento (rari e trasversi ) giallicci, sus- 
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seguiti da una striscia cenerina - Melix turbinata Olivi 
p. 1782: Gualt. t. V f. SS; A. detrita Miill.; bianca- 
stra con raggi bruni o nerastri; bianca con raggi jalini 
( forse anomalia ). | 

Cont. Valli dell’ Àdige, dei Ronchi, del Leno ( Zeni), 
del Fèrsina, del Noce, di Loppio, del Sarca, di Ledro 
e del Brenta ( Amb. p. 299 ); la sola mut. detrita: ad Avi- . 
sio, a Pinè ( Bert. ), nelle valli dell’ Avìsio ( G. Strob.) e 
superiore del Noce, a Terlago ? (jG. Strobd. ). 

Dim. Sulle rupi, sui muri a secco, fra le radici degli 
alberi, de? cespugli, delle erbe, soito le pietre ; nei luo- 
ghi soleggiati. 

Disp. Molto sparso e molto abbondante. 

Lim. N° Denuo nella valle di Non, Trento, Civezzano; 
S. colline della valle padana. La mut. detrita spingesi si- 
no ad Eppan nella valle dell’ Àdige e ad Atzwang in 
quella dell’ Eisak ; ricompare poi al di là del Brenner. 
Temp. + 13° — + 8° C.; la mut. — 6° C. 


Alt. 70 — 900 m.; la mut. — 1100 m. 

Terr. Puddinga, Macigno, Calcare marnoso , compatto , 
dolomitico ed oolitico — rocce calcaree e miste — sec- 
che ed umide — pelogene ; la mu. inoltre: Humus, 
Arenaria, Porfido quarzifero — roccia siliceo - allumino- 
sa — pelopsammogena. 


Reg. Collina e montana ; dell’ ulivo e del fico, della vite, 
del gelso e del mais; la me. anche: Subalpina ; del for- 
mento. 

Osserv. Questa specie sembra prosperare nelle contrade 
meridionali e poco elevate, e quivi specialmente sul ter- 
reno calcare ; giacchè vi tocca le maggiori dimensioni ed 
assume tinte più vivaci, segni entrambi di maggiore per- 
fezione. Sulle rocce siliceo-alluminose non potei sinora 
trovare che la mut. detrita ; ed anzi anche questa vi si 
circoscrive alle sole rocce porfiriche. 
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Achatima Lam. 


A. Animale nerastro ; conchiglia oblonga. 


#2 — I rusrica Menke — Rossm. f. 43; Bulimus ? lubr. 
Porro 40 -I. 
Mut. a magg. a. 6 d. 2.3 mill.; min. a. 4 d. 2 mill. - 
Ach. lubricella Ziegl. auct. — D. allungata, a. 6 d. 2.2 
mill.; ovata, a 5.8 d. 3 mill. 
Cont. Valli dell’ Àdige, del Fèrsinà. di Fiemme ( G. 
Strob. ), di Non superiore, del Brenta ( G. Strob. ), di 
Sarca. 
Dim. Sulle rocce, sui muri a secco , sotto le pietre ; in 
località umide. 
Disp. Sparsa ed abbondante. 
Lim. N. oltre le Alpi; S. pianura padana. 
Temp. + 13° — +.4° C. = Alt. 70- 1500 m. 
Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Micascisto, 
Calcare compatto e dolomitico — rocce. siliceo - allumi- 
nose, calcaree e miste — secche ed umide — pelogene, 
psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpiva ; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso e del mais, del formento , degli 
aghifogli e della segale. 


B. Animale biancastro ; conchiglia fusiforme. 


s4 — Il icicura Brug. — Porro 39-1; Rossm. f. 658. 
Cont. Avisio ( Toscolano sul Bénaco; Verona, L. Me- 
negazzi ). 

Dim. Sotto i sassi, sotto le assicelle. 

Disp. Molto rara ed isolata (2 esemplari). 

Lim. S. piano lombardo. 

Temp. + 15° — + 10° C.? = Alt. 70-500 m.? 

Terr. Porfido quarzifero ( Humus, Calcare marnoso ) — 
roccia siliceo - alluminosa ( calcare e mista) — umida — 
pelopsammogena ( e pelogena ). 

Reg. Collina ?; dell’ ulivo e. del fico. 

Strobel d 


90 
Helix iiané (*). 


A. Animale coi denti della mascella superiore 
egualmente sporgenti ; erbivoro (A. Schmidt ). 


I. Conchiglia ornata di più fascie negli individui perfetti. 
A. Animale biancastro , 
a. con un dardo. 


* Conch. globosa, coll’ umbilico più o meno chiuso. 


*25 — I cincra auct. — Porro 14- V; Gualt. tav. II. f. B. 
Mut. a magg. a. 29 d. 29 mill.; min., a. 26. 5 d. 26. 


le 


5 mill — è coll’umbilico perfettamente chiuso ; col- 
lumb. semicoperto (rara) — c colle fascie 123 — 45 
( comune ); colle fasc. 123 — $5. 
Cont. Riva, Arco; valle Lagarina inferiore; Nogareto 
di Pérgine ( Bert. )? 
Dim. Sui muri a secco, negli orti. 
Disp. Disseminata , abbondante. 
Lim. N. Nogareto?; S. pianura della valle del Po. 
Temp. + 13° — + 10° C. = Alt. 70-500 m. 
Terr. Humus, Calcare marnoso e compatto (Porfido 
quarzifero , Steaschisto? ) — rocce calcaree e miste ( si- 
liceo-alluminose ? ) — secche ( umide? ) — pelogene 
‘. (pelopsammogene ?). 
Res. Collina ; dell’ ulivo e del fico. 


(*) Ad alcune specie di questo genere non si poterono sinora 
applicare tuttî i criteri della presente disposizione sistematica e 
perciò si trovano in essa avvicinate a quelle specie, cui rasso- 
migliano per gli altri caratteri conosciuti. Si contrassegnano con 
un asterisco. 


DI 

Osservo. L° animale di questa specie sembra distinguersi 
da quello dell’ affine e/. pomatia L. per la tinta giallo- 
gnola anzichè biancastra, del collare e per avere la parte - 
del mantello prossima a questo non già cenerina unicolore 
ma rossigna macchiata in bruno. Inoltre il suo muco rap- 
preso nell’ alcool offre un colorito giallo assai più intenso 
che non lo presenti quello della 7. pomatia. E potrà darsi 
che si rinvenga una differenza forse più marcata nei dardi 
di queste due specie. 
26 — II romamia Linn. — Porro 31 - XXII; Gualt. t. 1 f. A. 

An:im, jaculo (*) curvo , costis quatuor longitudinalibus, 
8-10 mill. longo praeditum, 4. Schmidt f. 1; Swam- 
merdamm. 1. V.f. 12- 14; Lister t.ILf. 5 (mala!); Sie- 
bold 1. 2. p. 346. 

Mut. a magg. a. 42 d. 4t. 5 ini min. a. 28 d. 30 

mill. ; — colla spira produtta a. ts 9 br 96 mill. ; colla 

spira convessa a. 37. d. 40 mill. — d coll’umb. chiuso 

(comune); coll’ umb. aperto — c col perist. biancastro; 

col per. violaceo 0 bruno (comune) — d colle fascie 

123 -45 (H. lucorum Stud. Charp. pl. 1 f. 1. ); 123-45 

(comune); 123-455; 123 -45; 123-45 sull’ ultimo an- 

fratto ( rarissima ). 

Anom. diverse per rotture della conchiglia alla bocca od 

agli anfratti, più o meno regolarmente riparate. 

Cont. Tutto il Trentino. 

Dim. Sulle rupi, nelle grotte, sui muri a secco, sotto 

le pietre e le assi e fra le macerie nei coltivati, fra i ce- 

spugli, nei boschi. 

Disp. Molto sparsa ed abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. pianura dell’ alta Italia. 

Temp. + 13° — + 3° C. = Alt. 70-1700 m. 

Terr. Humus, Arenaria , Porfido quarzifero e pirosenico, 

Granito, Serpentino , Steascisto , Micascisto , Gneis, 

Calcare marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo- 


(*) Stylus Swammerdamm, Bibl. Nat. p. 428. — Ossiculum 
Harderus, Exam. anat. f. 5. — Spiculum Lister, Hist, anim. 
Anglia p. 114. (a. 1678). 


Da 
alluminose, calcaree e miste — umide e secche — pelo- 


gene, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina; dell’ ulivo 
e del fico, della vite , del gelso, del faggio e del mais, 
del formento , dei rododendri, delle conifere e della se- 
gale , dell’ orzo e del pino mugo. 
37 — II nemoratis Linn. — Porro 28- XIX: Gualt. tI 
f. M. P. Q. i 
Anim. jaculo recto, lanceolato, costis quatuor longitu- 
dinalibus, ad 8 mill. longo instructum, Schm. £ 4.5; 
List. t. II £. 7 ( Cochlea nigrita). 
Mut. a magg. a. 23 d. 27. 5 mill.; min. a. 15 d. 19 
mill. ; — globosa a. 18 d. 22 mill.; depressa a. 18 d. 25 
mill. — 2 col perist. totalmente bianco — H. hortensis 
Muill. Porro 24- XV. (rara), 


* biancastra , colle fascie: 


123 - 45 jaline , intiere — Sténico. 
#* giallastra , colle fascie: 

123 - 45 brune, interrotte — Borgo. 

jaline, intiere — Sténico. 

> la 1.° larga, la 2. interrotta — 
Arco. 

103 -49 jaline, intiere : la 1.° larga — Sténico. 
5 Mn 3 la 1..,,3. e4.' strette — Arco. 
Beta -oo bruna , intiera — Rob 

jalina, . +» . — Arco. 


senza fascie — Rocchetta. 
* 

cal perist. bianco a lembo roseo o rosa-violaceo (rara), 
* gialla, colle fascie : 

123 - 45 jaline, quasi invisibili — Ala. 

003 - 45 jaline, intiere; la 5.° visibile soltanto verso 

1 I’ apertura — Avisio. 
003 - oo bruna , interrotta — Borga. 
jalina, poco visibile — Borgo?, Trento , Caldese. 

** rosea , colla fascia : 

003 - oo bruna, intiera — M. Calisio. 


È 
col perist. violaceo, Aruzo o bruno-nerastro, e colla pa- 


rete dell’ apertura più o meno bruna (comune), 
-* biancastra , colle fascie : 


123 - 45 brune, intiere — rrenzor valle dell’ A visio. 
LIES, s la 4 e5. vicine — Avisio. 
SARETE si +0. + 3 la 1.° interrotta — Avisio. 
103 - 45 brune, intiere — Avisio. 

: la 1. interrotta — Arco. 
SE, | ; - 3 la 1.° jalina — Cavalese. 
tone 40 Lita iuticnea : la 2. interrotta — Rocchetta. 
003 - oo bruna, intiera — Avisio. 

. . «+  jalina, poco visibile — Avisio. 

senza fascie — Ronchi, Avisio. 


#* giallognola, colle fascie : 
123-409 brune , intiere ; [somune) 


Met earn ola, DUPTSE — Borgo, Ledro. 
È 3 la 1. e 5. larghe — Sténico. 
see 5 da 1. e 2. filiformi — Fiemme, 
; + > la 1.° interrotta — Fiemme. 
; ; 1 slava; , Sottile — 
Sténico. 
1239-49 Jjaline, intiere ; la 2.° iaterrotta — Riva. 
125-459 brune, intiere ; la 1.° e 2. a fiamme — 
| Caldese. 
123 - 45 jaline, confuse ; la 3.° bruna — Civezzano. 
123-45 brune, intiere — Ledro. 
103-409 . . . ... — Sténico, Arco. 
+. . + la 1.° interrotta , sottile — 
Avisio. 
Mag LORO. Opi Le, Cailator 5! imterfotta' ila 5. a'fiam- 
me — Cavelese. 
103 - 00 brune, intiere — Civezzano. 
1303 - 00 . . . . . la prima decomposta in tre 


fascie lineari, interrotte 
— (Civezzano. 


E 


AA 


A 


003 - 00 bruna, intiera ( comune ). 
. larga — Rovereto. 

. . +. + interrotta — Borgo, Buco di Vela. 
i STIA . sottile — Borgo. 
dosia 00 jalina , interi — Vallarsa, valle del Férsina 

Avisio. 
s quasi invisibile ( comune ). 
senza fascie ( comune). 
rosea, colle fascie: 
123-459 brune, intiere — Avisio. 
> la 4. e 5. larghe — Avisio. 
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123 - 45 juline . poco visibili — Avisio. 
META : la 3. bruna — Avisio. 
025 - oo brune , intiere : Ja 2.° sottile — M. Calisio. 
003 - 00 bruna , intiera — Sténico, Bolbeno. 

. . 3 larga — Avisio. 


Anom. a tato Hard a. 19. 5 d. 22 mill. \agisio } 


— colla spira decollata ( Civezzano, Avisio ) — co’ 
primi anfr. schiacciati ( Ala) — colla sutura degli anfr. a 
canaletto ( Avisio) — col lato destro della spira franiu- 
mato , annormalmente riparato ( Calisio ) — coll’ ultimo 
anfr. schiacciato, irregolarmente ricomposto ( Valle di Sar- 
ca, Avisio) — c colla parte superiore del margine ester- 
no dell’apertura staccato dal resto dell’ ultimo anfr., rivolta 
al basso e riunita «coll’anfr. a mezzo d’una secrezione ano - 
mala ( Avisio) — col margine esterno dell’ apert. rotto , 
rifatto regolarmente ma più stretto di prima (Sténico ). 
Cont. Tutto il Trentino; la muté. col perist. dianco 
mista alle altre ( a Verona ) ad Arco, Sténico; Borgo di 
Valsugana ( Bert. ); alla Rocchetta in Valdinòn. 
Dim. Sulle rocce, nelle grotte , sui muri ; sotto i sassi, 
1 vasì da fioriele assi nei coltivi; alle radici e sul tronco 
degli alberi, fra i cespugli. 
Disp. Molto sparsa e molto abbondante. 
Lim. N. Meràn nella valle dell’ Àdige e Blumau ( il Bren- 
Rossm,.) in quella dell’ Fisak ; della mt. col per. 
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bianco : Eppan nella valle dell’ Adige; — S. piano del Lom- 
bardo- Veneto. .Ag0 i 
Temp. + 13° — + 1.° C.; la mut. col per. bianco + 13° 
— + 9° C. | 
Alt. 70-2000 m.; la mut. predetta 70 - 600 m. 

Terr. Humus, Gres, Arenaria, Puddinga , Breccia, Por- 

fido, Granito, Serpentino, Steaschisto., Micaschisto, 

Gneis, Calcare — rocce silicee, calcaree e miste — umide 

e secche — pelogene, psarmmogene e pelopsammogene ; 
la mut. suddetta: Humus, Calcare marnoso, compatto e 
dolomitico — rocce calcaree e miste — umide e secche 
-— pelogene. 

Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina ; del popolo, 
dell’ ulivo e del fico; della vite, del gelso, del faggio e del 
maino ; del formento, degli aghifogli e della segale ; del- 
IP orzo e del pino mugo. 

Osservo. Nella memoria malacologica sulla Valbrembana 
( n. 20) addussi i motivi che mi confermarono. nell’ opi- 
nione, già da altri emessa, non trovarsi 1° 7. hortensis 
Mull. di quà delle Alpi. e quanto alcuni ritengono per la 
H. hortensis cisalpina, non essere che una mera mutazione 
jalina della specie in discorso. Il signor A. Schmidt osservò, 
che il dardo dell’ animale di quest’ ultima, somigliando a 
quello dell’ 7. pomatia, differisce notevolmente dal dardo del- 
la H. nemoralis; se quindi gli individui nostrali da taluni 
risguardati per l°:/7. hortensis presenteranno il dardo proprio 
alla H. nemoralis, la quistione sarà decisa in mio favore, 
e viceversa. E di ciò appunto sta occupandosi lo scalpello 
anatomico del dottore Prada di Pavia. 

Per quanto spetta alla /7. nemoralis col peristoma scu- 
ro, sarà da notarsi, che nel fondo delle valli trentine e 
segnatamente della paludosa valle dell’ Àdige le mutazioni 
con una (la terza) fascia sola ed jalina e quelle senza fa- 
scie sono la più ovvie; pei colli e sui monti predomina- 
no quelle colle fascie brune: 123 - 45, 103 - 45, 003-00. 
Sembra quindi che la specie prosperi nelle contrade collive 
e montuose, asciutte ; giacchè quivi un maggiore numero 
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di individui s’ avvicina alla perfezione ( fascie 1253-49) 0 
la raggiunge. 

Come nelle valli del Brembo così pure nel Trentino man- 
cano le mutazioni colle fascie brune 003-455, che sono 
comuni nella pianura lombarda. 


** Conchiglia depressa , umbilicata. 
è 
38 — IV campipura auct. — Stab. f. 7; H. costulata Ziegl. 
Porro 17 - VIII. 
Anim. Albicans subluteum , fronte, tentaculis dorsoque 
cinereis, uno jaculo armatum, Schmidt. IL p- 6. 
Mut. a magg. a. 5 d.8 mill.; min. a. 3.9 d. 5. 2 mill. — 
b coll’ apertara quasi quadrangolare; coll’ ap. tondeggian- 
te — c col cercine del perist. incrassato; col medesimo 
debole — d fasciata ; senza fascie ( rara ). 
Var. cogli anfr. maggiormente striati, più convessi, quin- 
di coll’apert. sempre rotonda ; di colore cenerino — 7. 
alpina Megerle? ( non Villa in coll., nec Porro l. c.) 
Anim. rufo-cinereuòh ; fronte, tentaculis, dorsoque  ni- 
grescentibus; limbo pallii cinereo, punctis gilvis; pallio 
cinereo, fascia nigricante media, punctisque nigris su- 
perius signato. 
Mut. a magg. a. 4. 8 d. 6. 5 mill.; min. a. 4 d. 6 mill. 
— D col cercine del perist. valido; col medesimo imper- 
fetto — c colle fascie pallide, sottili, interrotte. poco 
visibili ; senza fascie. 
Cont. Valle Atesina, Denno nella valle di Non inferiore, 
cima del monte Corona in Valcembra ( G. Strob. ); Pie- 
ve di Rendena, Bolbeno nelle Giudicàrie; la var. M. 
Bondone e Predazzo ( G. Strob. ). 
Dim. Sulle rupi, sui muri a secco, sotto le pietre, alla 
radice degli alberi e sui steli delle erbe in luoghi so- 
leggiati. 
Disp. Sparsa ed abbondante; la var. rara ma abbon- 
dante. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. pianura padana. 


(Dis 
NI 


Temp. + 13° — + 5° C.; la vers + 9° — ta C. 

Alt. 70-1400 m.; la var. 1000 - 2000 m. 

Terr. Humus, Sienite, Gneis., Calcare marnoso, com- 

patto e dolomitico — rocce siliceo - alluminose, calcaree 

e miste — secche ed umide — pelogene , psammogene 

e pelopsammogene; la var. Calcare marnoso , dolomitico 

ed oolitico — roccia calcare — umida. e secca — pelo- 

gena. 

Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico, della vite, 

del gelso , del faggio e del mais, del formento, delle co- 

nifere e della segale; la var. Subalpina ed alpina; del 

formento e della segale . dell’ orzo e del pino mugo. 

Ossero. L° H. thymorum Alten viene citata da ‘alcuni 
come sinonima della #7. candidula Stud. , variazione mi- 
nima della specie in discorso, e da altri come sinonima 
della 7. candidula Mich , variazione massima della stessa. 
Di cinque esemplari avuti. da Alten, tre appartengono 
alla variazione minima, uno alla media, MH. gratiosa Stud. 
( Alten f. g. media , inferiore) , ed vino alla H. costulata 
Ziegl. (Alt. 1. c. le altre tre figure ), specificamente diversa 
dalla 7. candidula per avere 1° animale due dardi. 

La var. alpina rassomiglia nell’ abito alla M. destituta 
Charp. degli Abruzzi. 


b. Animale con due dardi. 


‘89 — V osvia Hartmann W. p. 148 t. 45. 

Anim. Albicans, subrufum; tentaculis lineisque duabus 
illis exeuntibus et limbo pallii directis cinereis ; Jaculis 
duobus preditum, Schmidt. Il. p. 6. 

Mut. a mass. a. 11 d. 19 mill. ; min. a. 7 d. 11 mill.; 

— colla spira convessa a. 8 d.12 mill. ; colla spira piana 

a. 8 d. 17 mill. — > coll’ umbilico largo; coll’ umbilico 

stretto - Y. candidula Ziegl. nec Stud. Villa — c fasciata; 

senza fascie - H. homoleuca Parr. Mus. Mediol. n. 74. 

Anom. colia seconda metà dell’ ultimo anfr. discendente 

( Avisio ). 

Strobel d* 
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Cont. Vutto il Trentino; la mut. candidula nella valle 

del Sarca e mista alle altre in quelle del Noce, del Leno 

e dell’ Adige. 

Dim. Sulle rocce, sui paracarri , sulle mura, sui pali, 

sul tronco ed alla radice degli alberi, sulle viti, fra i ce- 

spugli, sui gambi delle piante; ne’ luoghi esposti al so- 
le, ne’ cimiteri. ; 

Disp. Molto sparsa e generalmente molto abbondante. 

Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura del Po. 

Temp. + 13° — + 5° C.; la mut. candidula + 13° — 

+ 8h, 

Alt. 70-1300 m.; la mut. predetta 70-9g00 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Puddinga., Breccia, Porfido, 

Micascisto , Gneis, Calcare — rocce siliceo - alluminose, 

calcaree e miste — umide e secche — pelogene, psam- 

megene e pelopsammogene; la mf. suddetta: Humus, 

Porfido quarzifero, Calcare — rocce siliceo - alluminose, 

calcaree e miste — umide e secche — pelogene e pelo- 

psammogéne. 

Reg. Collina, montana e subalpina ; dell’ ulivo e del fico, 

della vite, del gelso, del faggio e del mais, del formen- 

to; la mut. candidula : Collina e montana ; dell’ ulivo e 

del fico, della vite, del gelso e del mais. 

Osservo. La mut. candidula differisce dalle altre non solo 
per la strettezza dell’ umbilico ma benanco per 1’ accresci- 
mento più rapido della spira, pel colorito ordinariamente 
più pallido delle fascie e per la maggiore frequenza d’in- 
dividui senza fascie. Essa non si spinge più ‘al Nord di 
Ualdese nella valle di Sole, discende invece nel piano lom- 
bardo; mentre che le altre mutazioni s’ arrestano nel Tren- 
tino ed oltrepassano le Alpi. Queste vengono surrogate 
in Lombardia da una elia di forma meno depressa della 
H. obvia, a peristoma più o meno rosaviolaceo , tinta che 
traspare anche sull’ ultimo anfr. intorno all’ apertura. La 
sua conchiglia non presenta la bianchezza di quella del- 
IH. obvia; ma offre all’ incontro maggiore inclinazione a 
variare nelle fascie, sia per la mancanza, sia per la de- 
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composizione, sia pel colorito loro. Viene comunemente 
ritenuta per l’ Z. ericetorum (*). Drap. ( Porro. Villa ecc. ); 
ma gli individui di questa specie ricevuti dalla Francia e 
dalla Svizzera francese ( Charp.) hanno il tessuto meno cras- 
so, l’umbilico assai più aperto e 1° apertura costantemente 
bianca, corrispondono quindi perfettamente alla descrizio- 
ne che ne da Draparnaud; mentre che i nostri individui 
presentano piuttosto i caratteri , che questo autore attri- 
buisce alla /. neglecta , fra le varietà della quale io riten- 
go quindi che debba essere posta. la Helix lombarda in 
discorso. i 


9. Animale nerastro. 


40 — VI amgrosi Strob. 

Anim. dorso papillisque dense nigricantibus, limbo pe- 
dis nigro-ferrugineo , planta pallidiore, Amb. in literis. 

Testa umbilicata, subdepressa ., albescens ; anfr. 4 172-5 
subplani, lente crescentes, transverse substriati , calcarei; 
ultimus convexus., ad aperturam paullalum deflexus , infra 
subflavus; apertura subrotunda ; perist.  reflexum, subla- 
biatum , marginibus approximatis , album; fasciis 023 - 40 
fuscis , 2.° obsoleta, in palato transparentibus. 

Mut. a magg. a. 7 d. 12 mill.; min. a. 6 d. 10. 4 mill. 

— b colla 4.° fascia larga ; colla medesima sottile. 


{*) Questa specie infesta gli incolti soleggiati e le lande a 
guisa delle H. obvia, neglecta , variabilis Drap. pisana Mill. e 
di altre dello stesso gruppo , le quali vivono sempre in famiglie; 
ed ebbe il suo nome dall’erica , erice, che cresce in quei luoghi. 
Si dovrà quindi scrivere H. ericetorum e non erycetorum, come 
usarono alcuni; comecchè derivasse da Eryx, Erycus, nome 
d’un monte della Sicilia abbastanza celebre pel tempio di Venere 
e per la città omonima, donde trassero il nome la Venus erycina 
L., la H. erycina Jan. LAI 

È del pari singolare come si persista tuttora a scrivere MH. 
circinnata Stud. in luogo di circinata, mentre che ciò è contra- 
rio all’ ortografia latina. | 
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Cont. Versante boreale del monte Frassòn a meriggio di 

Tezze in Valsugana ( Amb. ). 

Dim. Sulle rupi. Disp. Molto rara, ma abbondante. 

Temp. + 10° — + 7° C. = Alt. 500- 1000 m. 

Terr. Calcare dolomitico — roccia calcare — secca — 

pelogena e pelopsammogena ( Amb. ). 

Reg. Montana superiore ; del faggio, del viburno, del 

frumento e della segale ( Amb. ) 

Ossero. Questa graziosa Helix richiama tosto alla mente 
per la sua forma la Z. squamatina Marcel des Serres e pel 
colorito la Y. trizona Ziegl. Ed in ultima sintesi sarà poi 
una varietà della 7. intermedia. Fér.., comune nel vicino 
Friuli (77. cornea Brum.) e nell’ Iliria. Ne va però di- 
stinta per avere le fascie 3.° e 4.° sempre intiere, per gli 
anfr. Jentamente crescenti e meno depressi: per l’apert. 
più tondeggiante e coi margini più distanti; per 1° ombi- 
lico molto meno aperto; per minore crassezza e molto mi- 
nori dimensioni e per alcuni altri caratteri d’ importanza 
secondaria. 

41 — VII cincucara Stud. — Gualt. t. III f. 0. 

Anim. Velde rugosum , cinereum vel nigrescens ; planta 
pedis et limbo pallii pallidioribus, subrufis, cinereo margi- 
natis ; foramine respirationis cinereo-limbato; membris ge- 
nerationis albescentibus ; oculis atris. | 

Mut. a mass. a. 16 d. 29 mill.; min. a. 8 d. 17 mill.; — 

colla spira prodotta a. 14 d. 22 mill.; colla spira piana a. 

11 d. 24 mill. — » col perist. quasi retto; col per. ri- 

curvo (comune); — col per. a margini quasi uniti, col 

per. a margini distanti; — col per. bianco; col per. 
viola-bruno chiaro — c. coll’ umbil. largo; coll’ umbil. 
stretto ; d sottile, cornea - H. fascelina Ziegl., Villa in 
coll.; crassa, bianca — e colla fascia (3. ) bipartita ( ano- 
mala? ); larga; stretta; appena visibile: senza fascia 

( rara ). 

Anom. a cogli anfr. superiormente schiacciati, irrego- 

larmente riparati (Avisio); — 2 a conchiglia scalare 

dopo una lesione alla sutura dell’ ultimo anfr. ( Trento ); 
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coll’ ultimo anfr. ascendente ( Avisio ); colla seconda metà 
dell’ ultimo anfr. distrutta , rifatta da principio irregolar- 
mente, poi normalmente (Trento); con un buco nel mez- 
zo dell’ ultimo anfr. riparato con secrezione. trasparente 
biancastra (Non); — c coll’ apertura. prolungata dopo 
il suo compimento, ma discendente ; quindi coi margini 
quasi congiunti e col margine columellare disteso in una 
lamina, che cuopre per metà. 1° umbilico (Non); col 
marg. esterno flessuoso per una lesione nel. mezzo del- 
I’ ultimo anfr. ( Trento); col perist. guernito di  denti- 
cini irregolari ( Ronchi); col margine esterno rotto, 
quasi regolarmente ricostrutto ( Avisio); coll’ apert. .in- 
franta ,, normalmente ricomposta ( Cembra ). 

Var. sparsa di macchie bionde o brune — Z. colu- 
brina Jan et De Crist. p. 2, n. 6-103; ZH. cingulata 
var. Rossm. f. 370. 
Anim. Minus nigrescens quam in Z. cingulata. 
Mut. a mass. a. 14. 5 d. 29 mill.; min. a. 11 d. 20 mill.; 
— colla spira prodotta a. 16 d. 24 mill. ; colla spira pia> 
na a. 10 d. 24 mill. — » col perist. biancastro ; col per. 
bruno chiaro — c colle macchie grandi; piccole: — ben 
contornate: confluenti; — spesse ; rare — d colla fascia 
larga; stretta ; poco apparente; senza fascia ( rara). 
Anom. a coi primi anfr. schiacciati, irregolarmente ri- 
parati. ( Villa Lagarina ); d. col margine esterno rotto, 
quasi normalmente ricostrutto (Riva ). 
Cont. Vallata dell’ Àdige e sue valli secondarie, meno 
Fiemme e Fassa: valle di Sarca superiore ; la var. Giu- 
dicarie , valle di Sarca inferiore, di Ledro , di Lbppio ; 
riva destra dell’ Àdige da Trento a Rovereto. 
Dim. Sulle rocce e sui muri a secco. 
Disp. Molto sparsa e molto abbondante. 
Lim. N. Siebengich nella valle dell’ Àdige e Brixen in 
quella dell’ Eisak; della var. Sténico,, Vezzano, contorni 
di Trento ( Prada ) e Villa Lagarina, nei quai. luoghi 
succede il contatto fra le due varietà ed il passaggio dal- 
P una in l’ altra; — S. colli della valle padana; della var. 
colli bresciani. | 

Strobel d** 
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|Pemp. + 13° — 406° C.;/ la ‘vari + 13° — + 8° C. 
AI:99 1200 m. 3 la var.' 70- 800 m. È 

Terr. Avenaria; Porfido, Calcare — rocce siliceo-allumi- 


nose) calcaree e miste — umide e secche — pelogene 
rpelopsammogene > la var. Puddinga , Macigno, Calcare 
‘marnoso, compatto e dolomitico — rocce calcaree e mi- 

ste ‘— umide ‘e secche — pelogene e pelopsammogene, 


‘Reg. Collina, montana‘ e‘ subalpina ; dell’ ulivo e del 
fico, della vite, del gelso. del faggio e del maino, del for- 
‘mento, dei rododendri, delle conifere e del Sorbus aucu- 

. paria : la var. Collina e montana ; dell’ ulivo e del fico, 
della ‘vite ; del gelso e del faggio. 

Ossero. Anche questa specie può figurarsi solitamen- 
te ‘ornata di cingue fascie , delle quali la 1.° si uni- 
sce colla» 2° e' la | 4." colla 5:, e queste sono talmente 
chiare e sfumate, specialmente la 5.°. che male si di- 
stinguono ‘dal rimanente ‘colore della conchiglia , meno 
dai ‘lati: che guardano la 3.* fascia, ove sono d° ordinario 
ben. contornate. : La fascia terza ‘o mediana è come nelle 
altre ‘specie: fasciate la più costante e quindi di regola 
anche-la più colorita. In appoggio della suesposta ipotesi 
vengono i fatti: d’essere stati raccolti nella valle superio- 
re di Sarca' ed a Rovereto degli esemplari di questa specie. 
in'‘cuî le due prime fascie unite spiccano benissimo dal re- 
stoidella parte! superiore ‘della spira, — e trovarsìî a Lugano 
nel cantone elvetico del ‘Ticino una varietà, mella quale si 
possono benissimo distinguere le confluenti due fascie in- 
feriori (A. luganensis Schinz. ). La H. carrarensis Porro di 
Carrara; che potrebbe considerarsi come ìl tipo di questa 
specie, mostra decisamente le fascie 123 - 45. Quanto fu 
supposto accadere nella /. cingulata. può anche venire 
presunto nella sua var. colubrina, in cui lo spazio, che 
dovrebbe essere occupato dalle fascie superiori ed inferiori 
viene segnato dalle macchie maggiori e più scure, prodotte 
da una sîingolare dispersione della materia colorante. che 
avrebbe dovuto comporre quelle fascie. 

Tia mutazione ‘col tessuto meno solido e di colore corneo 
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ha anche il perist. bruniccio. Questa ‘presentasi sul porfido 
e sull’arenaria; ‘sul calcare, ‘specialmente se compatto o 
dolomitico., ‘abbonda la mutazione crassa, bianca. E ‘ciò 
mostra; che la qualità. chimica della roccia ha pure un’in- 

. fluenza sulla composizione del micchio di questa ‘specie. En- 
trando nella valle del Férsina , fin dove vedi le rocce cal- 
caree ed i muri a secco da queste composti, ti si presenta 
in abbondanza la specie in discorso; appena, poco prima 
di Pérgine , tocchi lo steaschisto , ecco ch’ essa scompare 
e non arrivi più a trovarne un solo individuo. È questo 
fatto non prova forse, che la qualità del terreno costitui- 
sce una condizione essenziale per la vita di questa specie ? 

Nell’ alta Italia sembra che le Giudicàrie ulteriori siano 
il centro di abitazione della var. colubrina, che vi si esten- 
de ida Vezzano a Brescia, dalla Valtrumpia alla ‘riviera di 
Salò. 

Ad Avisio trovai la #. cigulata ‘accoppiata nei mesi di 
laglio e di agosto. 

42 — VIII prestir Ziegl. 

Anim. jaculo sub-curvo, apice late-lanceolato instrù- 
ctum, Schmidt. II p. 8. 
Var. colle fascie 123 -45, la 3. intiera bruna, le ‘al- 
tre sfumate bionde — Y. cingulata var. cingulina Strob. 
Innsb. n. 24. 
Mut. a magg. a: 10 4. 24 mill.; min, a. ro d. 22 mill.; 
— colla spira convessa ‘a. 11 d.22 mill.; colla spira pia- 
na a. 9 d. 23 mill. — » colla terza fascia larga; colla 
medesima stretta. 
Cont. Monte Baldo '( Stentz'), monte Broccòn nella valle 
di Tesino in Valsugana ( Ambr.). 
Dim. Sulle rupi fra la Cortusa Mathioli ed z Daphne me- 
zereum ( Ambr. ). 
Disp. &ara, non abbondante? 
Lim. N. oltre le Alpi; ‘SM. Baldo ? 
Temp. + 9° — +4° G. ='Alt. 5900-1500 m. 
‘ Terr. Calcare marnoso'e compatto — roccia umida — pe- 
logena e psammogena ( Ambr. ). 
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Reg. Montana e subalpina: del faggio e dell’abete ( Amb.). 
Osservo. La H. Preslit quale la figura Rossm. al n. 225 
e la descrive Pfeiff. L. al n. 931 mancherebbe delle fascie 
1. e 5.° ed avrebbe le fascie 2.°, 3.° e 4.° lineari ( interrotte), 
chiare. Stentz invece spedisce sotto quel nome la cingulina. 
Ed io riterrei questa per la forma normale della specie. 
risguardando all’ incontro quella descritta dai precitati au- 
tori come una sua degenerazione, perchè meno perfetta ; 
e preferirei quindi di dire 7. cingulina var. Preslii anzi- 
chè H. Preslit var. cingulina. Chi possederà degli esempla- 
ri di questa specie dalla mano di Ziegler, potrà decidere 
a quale delle due fore egli abbia realmente dato il nome 
di H. Preslit; che se lo avesse impartito alla cingulina , 
questo nome . sarà da eliminarsi , perchè sinonimo, e la 
forma descritta da Rossm. e da Pfeiff. dovrà denominarsi 
HA. Presliù var. Rossmessleri. 
43 — IX Hispana Linn. — Ginanni v. II p.57.,t.II £. 11. 
Anim. Cinereum; pallio albescente maculis nigricantibus; 
jaculo magno curvo , spiculo late -lanceolato armatum, 
Schmidt II. p. 8. (H. planospira). 
Mut. a magg. a. 14.5 d. 28.5 mill; min. a. 13.2 d. 23 
mill. — d colla fascia (3.°) larga; colla medesima stretta. 
Anom. Col perist. retto, triplo, a margini molto distanti 
(Borgo); col per. retto, duplo, colla parte superiore del 
margine interno discendente (Ronchi). 
Var. minore; cogli anfr. più compressi, quindi coll’ aper- 
tura più larga e meno alta; unicolore , giallo-olivastra : 
a. 10 d. 24 mill. 
Cont. Valle dei Ronchi, Rausi in Vallarsa (Zeri), S. Òr- 
sola in Valcanezza (G. Strob.); Nogareto ( Bert.), monte 
Brenta e Borgo ( Amb.) in Valsugana; la var. tra Predaz- 
zo e Forno nella valle di Fiemme ( G. Strob. ) = Tren- 
tino orientale. 
Dim. Muri a secco, specialmente se umidi, 
Disp. Disseminata, non abbondante. 
Lim. N. Valle di Fiemme; S. colli della parte orientale 
dell’ alta Italia. 
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Temp. + 12° — + 8° C.; la var 18° — + 6° C. 

Alt. 150-900 m.; la var. 1000-1200 m. 

Terr. Steaschisto , Micaschisto, Calcare dolomitico — 

rocce siliceo - alluminose e calcaree — umide e secche 

— ( pelogene ?) psammogene ; la var. Calcare dolomitico 

— roccia calcare — umida — psammogena ? 

Reg. Collina e montana; del fico, della vite, del gelso 

e del mais; la var. Subalpina ; del formento. 

Osservo. Due sono le specie conosciute sotto il nome > di 
H. planospira Lam. L° una, comunemente ritenuta per 
tale, viene fra gli altri figurata da Rossm. al n. 503; 1 al- 
tra disegnata da Michaud nella tav. 14 alle f, 3 e 4, ebbe 
posteriormente il nome di M. vittata Villa, non Jan ( fide 
Ziegler ). Pfeiffer L. (p. 448) risguarda invece questa come 
la vera H. planospira di Lamark e dà all’ altra il nome di 
H. hispana L. A scanso d’ ogni equivoco e sulla fede di 
Pfeiffer adotto ben volentieri questo nome, anche perchè 
sarebbe il più vecchio; ma per lo stesso motivo vorrei pu- 
re si accettasse quello di Y. viftata . cancellando del tutto 
quello imbrogliante di H. planospira. 

Pel coloramento del mantello 1’ animale dell’ 7. Rispana 
differisce da quello. delle affini 7. zonata Stud. e oittata 
Villa, che ha il mantello biancastro con una vena mediana 
ramosa, cenerina, anzi che macchiato in nero. Queste due 
elici appartengono probabilmente come varietà ad un’ uni- 
ca specie. Leggasi in proposito quanto è scritto nella me- 
moria malacologica sulla Valbrembana al n. 17, alla quale mi 
riporto anche per la geografia di esse e della HM. Aispana. 
AI Brenner e nella valle dell’ Inn inferiore a questa segue 
la H. foetens Stud. var. achates Ziegl. e nella parte supe- 
riore di quella valle ricompare la 7 zonata. 
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IL. Conchiglia ornata d’una sola fascia (mediana) negli individui 
perfetti. 


A. Animale nerastro. 


44 — X aRsusrorum Linn. — Gualt. t. II f. BB. 

Anim. Rufo-cinereum, cinereum vel nigricans; limbo 
pallii, pede tentaculisque apice pallidioribus ; oculis ni- 
gris; pallio albescente vel subflavo maculis nigrescenti- 
bus; jaculo curvo, 5 mill. longo, spiculo late-lanceolato 
preeditum , Schm. f. 8. 

Mut. a mass. a. 18 d. 23 mill. ; min. a. 16.5 d. 20 mill.; 

— colla spira prodotta a. 19 d. 23 mill. ; colla spira de- 

pressa a. 16.5 d. 23 mill. — > coll’ umbilico chiuso; 
coll’ umb. semiaperto — c fasciata ( comune) colle mac- 

chie brune od jaline, e senza macchie giallognola o bru- 
na ; senza fascia, colle macchie brune od jaline. 

Anom. a alquanto scalare a. 23 d. 24 mill. — 2 con 

schiacciature degli anfr. irregolarmente riparate; coll’ ultimo 

anfr. segnato nel mezzo da un solco longitudinale, fiancheg- 
giato da rughe trasversali, le quali vanno scomparendo 

di mano in mano che si avvicinano al peristoma — c col 

perist. crassissimo — d col margine esterno dell’ apertu- 

ra parzialmente frantumato, annormalmente ricostrutto 

( Caldese ). 

Var. I. costantemente minore, globosa — Z. alpestris 

Ziegl.; H.arbustorum var. alpicola Charp., Fér.; Rossm. 

f. 297. b. gini 

Mut. a magg. a. 15 d. 18.5 mill.; min. a. 153 d, 17.8 

mill. ; — colla spira elevata a. 18 d. 19 mill.; colla spi- 

ra globosa a. 13 d. 17.8 mill. — è colle macchie (brune) 

larghe ; colle macchie rare , piccolissime, quasi unicolore 

( comune). 

Anom. col peristoma doppio ( Predazzo ). 

Var. II. meno globosa, costantemente perforata, trasver- 

salmente rugosa, cogli anfr. rapidamente crescenti — M. 
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aberata Ziegl., fide Villa; XY. rudis Meg., fide Stentz; H. 
arbustorum var. Stentzii Rossm. f. 78 e 297 e. 
Mut, a magg. a. 17 d. 23 mill.; min. a. 14 d. 21 mill. 
— bd colla fascia distinta; colla fascia sfumata ( comune). 
Anom. col peristoma incrassato ( Predazzo ). 
Cont. Pallade in Valdinòn, Caldese in Valdisole, Predaz- 
zo in Valdifiemme ( G. Strob.); la var. I: Pallade e valle 
di Fassa (Stentz. ) ; lavar. IL: Predazzo (G. Strob.); M. 
Broccòn nella valle di Tesino e Vette di Feltre in Val- 
sugana ( Amb. p. 294). 
Dim. Sui cespugli, al piede degli alberi ; sotto le pie- 
tre, sulle rocce; la var. IZ: specialmente fra il Daphne 
mezereum L. e la Cortusa Mathioli L., sugli arbusti e 
sotto i sassi in luoghi lapidosi ( Ambd.). 
Disp. Disseminata, abbondante. 
Lim. N. oltre le Alpi; della var. II: alpe Schlern nella 
valle dell’ Eisak (Steriz.) — S. monti della valle del Po; 
della var. II: Vette di Feltre? 
Temp. + 10° —+4° G.; le var +79° — +1° G. 
Alt. 500-1900 m.; le var. 1000-2000 m. 
Terr. Micaschisto, Calcare marnoso, compatto e dolomi- 


tico — rocce siliceo-alluminose e calcaree — secche ed 
umide —. pelogene e psammogene; la var. I: Calcare 
(Amb.). 


fieg. Montana e subalpina; della vite, del gelso e del 

mais, del formento, degli aghifogli e della segale; le var. 

subalpina ed alpina; del formento, della segale e del- 

l’ abete , dell’ orzo, dei pascoli, del mugo e dei piccoli 

salici. 

Ossery. La var. 7. rudis Meg. portandosi dalle altitudini 
minori nelle maggiori perde in volume, mentre acquista 
in spessore e rugosità. Nella valle del Po essa non fu an- 
cora rinvenuta a ponente dell’ Adige, e sembra quindi farsi 
compagna alla Claus. Stenizit Rossm., che tiensi nelle me- 
desime altitudini. 
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2. Animale biancastro. 


45 — XI rruricum Mill. — Porro 21- XII: Gualt. t.II£.I. 
Anim. jaculo recto, acute conico, 2.5 mill. longo in- 
structum Schm. f. 5. 
Mut. a mass. a. 18 d. 23 mill.; min. a. 12 d. 14 mill.; 
— colla spira alzata a. 17 d. 20 mill.; colla spira depressa 
a. 14 d. 20 mill. — d col perist. labbiato; col per. quasi 
semplice — c coll’ umbilico largo; coll’ umb. stretto ( Bol- 
beno ) — d crassa; sottile — e bianca; rossastra — f fa- 
sciata s senza fascia ( comune). 
Anom. a colla conchiglia divisa in due pezzi saldati insieme, 
in parte schiacciata ed irregolarmente rifatta ( Avisio) — 
b col perist. doppio ( Caldese ); col cercine dell’ apertura 
crasso, trasversalmente calloso ( Riva); col margine ester- 
no dell’aperiura rotto. regolarmente ricostrutto (Borgo); 
colla fascia doppia nel palato, dopo la rottura del mar- 
gine esterno quasi regolarmente riparata ( Caldese ). 
Cont. Tutto il Trentino. 
Dim, Sugli alberi, fra i cespugli. sulle piante muscose 
e nominatamente sopra l’ Anomodon viticulosum Hoocker 
( Amb.); sotto i legni fracidi e le pietre ; sui muri. 
Disp. Molto sparsa , abbondante ; la muf. rossigna, uni- 
colore: non abbondante; le mu. fasciate : isolate ( meno 
a Caldese ). 
Lim. N. Passa le Api; S. piano lombardo - veneto. 
Temp. + 13° — +'6° C. = Alt. 70-1200 m. 
Terr. Humus , Arenaria, Puddinga, Macigno, Porfido 
quarzifero , Micaschisto, Calcare marnoso, compatto e 
dolomitico — rocce siliceo-alluminose, calcaree e miste 
— secche ed umide — pelogene., psammogene e pelo- 
psammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ulivo e del fico, 
della vite, del gelso, del faggio e del mais, del formento. 
46 — XII cincreuta Drap. — Porro 19 - VI; Gualt. t.II. 
fo | 
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Anim. jaculo apice dextrorsum spirali preditum, Schm. 
II. p.d. 
Mut. bianca , senza fascia. 
Cont. ( Verona) Rovereto, Vallarsa ( Zeni ). 
Dim. Sui muri a secco. 
Disp. Molto rara , quasi isolata. 
. Lim. N. Rovereto ; S. pianura dell’ italia superiore. 
Temp. +13° — + 12° C. (Altrove — + 11°). 
Alt. 350-200 m. (Altrove — 350 m.). 
Terr. Humus, Calcare marnoso —: rocce calcaree e miste 
— umide — pelogene. 
Reg. Collina; dell’ ulivo e del fico. 


. III. Conchiglia costantemente senza fascie. 
A. Animale biancastro, x 
a. senza dardo. 


° * Conchiglia depressa. 
* 47 — XIII nvavina Fér. — Rossm. n. e f. 530 = a. 1.2 
| d. 2.5 mill. | 
Anim. Albescens vel luieolum., tentaculis superioribus 
dorsoque cinereis. 
Cont. { Verona, Men.) Méndola e Pallade nella valle di 
Non. 3 | 
Dim. Sulle rocce fra i muschi e le foglie morte, sui le- 
gni fracidi e fra la corteccia degli alberi in putrefazione 
nei boschi d° aghifogli. 
Disp. Rara e quasi isolata. 
Lim. N. Meran nella valle dell’ Àdige ?; S. pianura della 
valle del Po. 
‘Temp. + 13° — + 6° C. = Alt. 70-1200 m. 
Terr. Humus, Porfido, Calcare dolomitico — rocce si- 
liceo- alluminose, calcaree e miste — secche ed umide 
— pelogene e pelopsammogene. | 
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Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ulivo e del fico, 
della vite, del gelso e del mais, del formento, dei ro- 
dodendri e del Sorbus aucuparia. 

48 — XIV pruccaerra Mill. — Porro 32- XXIII. 
Anim. sine jaculo?; Schm. IL p. 3. i 
Mut. a magg. a. 1.3 d. 2.5 mill: min. a. 1 d. 2 mill. 

— . liscia - Stab. f. 15 a destra: trasversalmente costo- _ 
lata - MH. costata Mill. H. pulchella var. a. Stab. f. 15 
a sinistra. — 

Cont. Tutic il Trentino. 
Dim. Sulle rupi; sotto le pietre lungo i muri ed i ru- 
scelli, sotto le assicelle ed i vasi nei coltivi. 

Disp. Molto sparsa, ma non abbondante. 

Lim. N. al di là delle Alpi; S. piano dell’ alta Italia. 
Temp. + 13° — + 5° C. = Alt. 70-1400 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Puddinga, Gres, Porfido, Mi- 


caschisto, Granito, Calcare — rocce silicee , calcaree e 
miste — umide e secche — pelogene. psammogene e 
pelopsammogene. 


Reg. Collina, montana e subalpina; dell'ulivo e del fico, 
della vite, del gelso, del faggio e del mais, del formen- 
to , degli aghifogli e della segale. ' 


** Conchiglia globosa. 


49 — XV canrmusianeLLa Drap. — Porro 11-11; Gualt. 
Lig PR 
Anim. jaculo carens, Schm. Il p. 3. 
Mut. a mass. a. 9 d. 13. 5 mill.; min. a. 5 d. 8 mill. ; 
— globosa a. 6 d. 8 mill. - /. Olivieri Fer. Michaud, 
p.- 25 n. 39, Pfeiff. C. nec Rossm.; 4. carth. var. B. Drap. 
pi. 7 £ 3,4 - : depressa a. 7.5 d. 13 mill. ( comune) 
— b col cercine del perist. bianco ; col imedesimo rosa 
(comune ) — c cornea ; solida color di latte. 
Cont. Valli dell’ Adige, dei Ronchi, del Leno ( Zeni), 
Verla in Valcembra, Denno nella valle di Non inferiore; 
Valdisarca ; Borgo di Valsugana ( Bert. ). 
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Dim. Sugli alberi e fra i cespugli; sotto le pietre in riva 
ai ruscelli; sui paracarri, sulle lapidi sepolcrali, le mura 
a secco e le rocce. 

Disp. Molto sparsa, ma non abbondante (meno ad Arco). 
Lim. N. Botzen nella valle dell’ Adige, Verla nella valle 
dell’Avisio e Denno in quella del Noce; S. pianura della 
valle padana, 

Temp. + 13° — + 9° C. = Alt. 70-700 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Calcare mar- 
noso., compatto e dolomitico — rocce siliceo - allumino- 
se, calcaree e miste — umide e secche — pelogene e 
pelopsammogene. 

Reg. Collina, montana ; dell’ ulivo e del fico, della vite 
e del gelso. 

50 — XVI srrIcELLa Drap. — Porro 36-XXVII:; Stab. f. 8. 
Anim. sine jaculo , Steb., Schm, II p. 3. 

Mut. a magg. a. 12 d. 17 mill.; min. a. 9 d. 12 mill.; 
— globosa , coll’ umbilico stretto, a. 11 d. 15 mill. ; de- 


pressa , coll’ umbil. largo , a. 10 d. 16 mill. — d col pe- 
rist. labbiato, un po’ ricurvo; col per. quasi semplice, 
retto. 


Anom. coll’ ultimo .anfr. rotto verso la metà, rappezza- 
to , indi regolarmente continuato e finito ( Bolbeno). 
Cont. Tutto il Trentino. 

Dim. Nei boschi, fra i cespugli ; sotto i sassi, sui muri 
a secco , sulle rupi. 

Disp. Molto sparsa, non abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. piano lombardo- veneto. 
Temp. + 13° — + 6° C. = Alt. 70-1200 m. | 

Terr. Humus, Arenaria, Puddinga , Breccia, Porfido, 
Serpentino , Steaschisto , Micaschisto, Gneis, Granito , 


Calcare — rocce siliceo-alluminose , calcaree e miste — 
«umide e secche — pelogene, psammogene e pelopsam- 
mogene. 


Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso, del faggio e del mais, del for- 
mento. 


ld 
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Ossero. La H. glabella Drap. Porro 23-XIV ( H. strio- 
lata Pfeiff. Stab. p. 25, e Villa olim, H. hexagyra Meg., 
fide Villa) appartiene come mutazione a questa specie ( Strob. 
Valbremb. n. 11). La figura (9) però, cne ne dà Stabile , 
non corrisponde agli esemplari da lui raccolti. 


b. Animale con un dardo. 


St — XVII sericea Mill. — Rossm. n. e f. 429; H. gla- 

bella Drap. A 

Anim. Albescens; fronte dorsoque subfulvis: tentaculis 
lineisque duabus illis exeuntibus et limbo pallii  dire- 
ctis nigricantibus; pallio jalbicante punctis nigris; Jacu- 
lo 3 mill. longo, apice sinistrorsum spirali armatum , 
Schm. f. 7. 

Mut. a magg. a. 5 d. 7.7 mill.; min. a. 4d. 6 mill. — d 

bionda; bruna — c con una riga biancastra, longitudi- 

nale, mediana ; unicolore. 

Cont. Valle Atesina (M. Baldo, Men.):; Riva (forse tra- 

sportata dal Sarca). 

Dim. Sotto le pietre vicino ai ruscelli ed ai muri a secco. 

Disp. Disseminata, non abbondante. 

Lim. N. Passa le Alpi; S. valli dell’ Italia superiore. 

Temp. + 12° —+4° C. = dit. 200-1500 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Porfido quarzifero, Calcare mar- 


noso, compatto e dolomitico — rocce siliceo - allumino- 
se. calcaree e miste — umide e secche — pelogene e . 
pelopsammogene. ( Altrove anche: Micaschisto — roccia 


psammogena ). 
Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico , della vite, 
del gelso e del mais, del formento e della segale. 
Osservo. Questa specie presentasi più abbondante nella 
‘valle dell’ Àdige superiore ossia tirolese ed al di là delle 
Alpi, e viceversa diviene rara e trovasi quasi isolata scen- 
dendo verso il piano lombardo. Ciò la qualifica quale spe- 
cie montana. 
“#52 — XVIII ciiata Venetz — Porro 13-IV; Stab. f. 21. 
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Mut. magg. a. 5.2 d. 9 mill.; min. a. 9 d. 8 mill. 
Cont. Valle dell’ Avisio ( @. Strob.), Andalo, Méndola e 
Pallade nella’ valle di Non; Riva (forse trasportata! ; 
Rocca d’ Anfo , Spin. ). 
Dim. Sulle rocce e le mura a secco tra i muschi e le 
foglie fracide, sotto i sassi; fra la corteccia degli alberi 
in putrefazione. 1 
Disp. Disseminata, quasi isolata. 
Lim. N. Meran nella valle dell” Adige, Sarenthal ( G. Strod.) 
ed alpe di Ritten (Sfeniz.) in quella dell’ Eisak — S. 
colline della valle del Po. 
Temp. + 12° — 44° C. = Alt. (70°) 150-1500 m. 
Terr. Arenaria, Porfido quarzifero, Scisto micaceo , Cal- 
care marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo- 

 alluminose , calcaree e miste — umide e secche — pe- 
logene, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina. montana e subalpina; dell’ ulivo? e del 
fico, della vite, del gelso e del mais, del formento, 
degli aghifogli e della segale. 

53 — XIX incarnata Muùll — Porro 25 - XVI; Stab. f. 5. 

Anim. jaculo 4 mill. longo, spiculo dextrorsum spirali 

instructum, Schm. f. 6. 
Mut. a magg, a. 10 d. 14. 5 mill. ; min. a. 8 d. 1r. 5 
mill. — d col cercine dell’ apertura senza callo; col me- 
desimo calloso vicino alla columella ( rara) — H. mono- 
don Fer. Porro 27- XVII. Zilla Stab. n. 25- XIX, 
non però la figura, che rappresenta la H. unidentata Drap. 

Cont. Valli dell’ Àdige e di Non. 
Dim. Sulle rupi fra 1° erba, sotto le pietre , sui condotti 
d’ aqua in legno, sui legni marci nei boschi d° aghifogli. 
Disp. Disseminata e quasi isolata. 
Lim. N. Varca le Alpi; S. pianura padana. 
Temp. t 13° — + 6° G. = Alt. 70- 1200 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero , Schisto micaceo, 
Calcare marnoso, compatto e dolomitico — rocce siliceo- 
alluminose, calcaree e miste — umide e secche — pe- 
logene , psammogene e pelopsammogene. 
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Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso e del mais, del formento. 


c. Animale con due dardi. 


SA — XX LurIDA Rossm. n. 360. 
Anim. ut in H. incarnata , fossm. n. 437; jaculis duo- 

bus subrectis , 2 m. longis armatum, Schm. IL p. 3. 
Var. minore, col peristoma quasi retto — intermedia 
tra la H. lurida Ziegl., Rossm. f. 360, e la Z. separanda 
Ziegl., lurida var. Rossm. f. 437. 
Mut. a magg. a. 8 d. 11 mill.; min. a. 7 d.10 mill, — 
conica a. 8 d. 10. mill.; quasi depressa a. 6. 8 d. 10° 
mill. — d col ‘cercine dell’apertura calloso vicino alla 
columella ; col medesimo senza callo ( comune ); — di 
colore ‘rosa o rosa-viola; di color bianco ( comune) — 
c a tessuto crasso: a tessuto sottile. 
Cont. Trento, Avisio, Albiano nella valle di Cembra , 
Forno in quella di Fiemme ( G. Strob.), Mezzolombar- 
do ed Andalo in Valdinén; ( Rocca d’ Anfo! Spir.) Vi- 
‘golo nella valle di Sarca ( G. Strob.); campagna del mon- 
te Visle in Valsugana ( Amd. ). 
Dim. Sulle rocce e le mura vecchie fra le piante  mu- 
scose e specialmente fra quelle dei generi HAypnum e 
Bryum ( Amb.), sotto i sassi, alla radice dei cespugli , 
sui condotti d’ aqua costrutti in legno. 
Disp. Sparsa. non abbondante. 
Lim. N. valli trentine; S. monti bresciani ? 
Temp. + 12° — + 6° G. = Alt. 190 - 1100 m. 
Terr. Porfido quarzifero, Calcare marnoso, compatto e 


dolomitico — rocce siliceo-alluminose e calcaree — sec- 
che ed umide — pelogene, psammogene (.4mbd.) e pe- 
lopsammogene. 


Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico , della vite, 
del gelso, del castano, del faggio e del mais, del for- 
mento, | 

Osservo. Eccetto il Trentino, Rocca d° Anfo e Trieste 
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( Rossm.) non si conoscono nella valle del Po altre località, 
in cui viva 1’ Z. lurida. Se 1° A. plebeja Drap., come asserisce 
Pfeiff. L. al n, 364, è la specie in discorso e precisamente 
la sua var. separanda Ziegl.: essa ricompaurirebbe di nuo- 
— voTal di la delle Alpi occidentali ; ciò che per altro vorrei 
ancora posto in dubbio , non essendo finora stata rinve- 
nuta nè nel Tirolo nè nell’ Elvezia. 

Rossmeessler ( n. 421 ) accenna trovarsi a Trento P_H. 
villosa Drap. Nè le altrui, nè le mie ricerche valsero a 
rintracciarla nè colà nè in verun altro luogo dell’ Italia 
superiore. Sospetto quindi fortemente, che degli individui 
giovani della H. /urida siano stati presi per quella specie. 


2. Animale merastro , 
a. con due dardi. 


55 — XXI Leucozona Ziegl. 
Var.? quasi imperforata — ZH. dolopida Jan p. 1 n. 
6-51? ( » umbilicata! »); MH. /eucozona Ziegl. mut., 
Rossm. f. 435? ( conoidea! ). 
Anim. Cinereum ; fronte, tentaculis dorsoque nigrican- 
tibus; oculis atris; limbo pallit cinereo ; pallio cinereo- 
rufo , linea alba longitudinali media, maculis nigricantibus 
supra illam magnis subquadratis, infra punctiformibus — 
interdum autem: subluteum; fronte , tentaculis et dorso 
cinereo-rufis i lineis duabus cinereis tentaculis exeuntibus 
et limbo pallii subluteo directis ; pallio subluteo , linea et 
 maculis sicuti supra ornato = jaculis duobus subrectis , 1 
m. longis preditum, Schm. II p. 3. 
Mut. magg. a. 6. 5 d. 8. 5 mill.; min. a. 6 d. 8 mill. 
Cont. (Rocca d° Anfo e Bagolino, Spin. n. 41) M. Bon- 
done ( G. Strob.). 
Dim. Sotto le pietre. Ì 
Disp. Molto rara, non abbondante. 
Lim. N. oltre le Alpi carniche; S. monti della valle pa- 
dana orientale. 


6 
Temp. (+ 10° —) + 1° C. = Alt. (500 —) 2000 m. 

Terr. Calcare  marnoso ed oolitico — roccia calcare —_ 

umida — pelogena. 

Reg. ( Montana , subalpina ed ) alpina; del mugo è dei 

piccoli arbusti. 

Ossero. Il Bondone, i monti della valle del Chiese, del 
Bergamasco (? Jan, Consp.) e del Parmigiano ccimbfania 
le colonie occidentali le più avanzate di questa specie, co- 
mune in tutto l’Illirio ed , al dire di Rossmeessler , anche 
incola del Veneto. 


b. Animale con un dardo, 


56 — XXII rersonata Lam. — Rossm. n. e f. 18. 

Anim. Nigrescens, planta pedis pallidiore; jaculo 2 m. 

longo, curvo, spiculo lanceolato instructum, Schm. f. 10. 
Mut. magg. a. 6. 8 d. 9g. 8 mill.; min. a. 6. 2 d. 9. 8 
mill. | 
Cont. (Bassano, Basseggio ) Piné ( Bert.). 

Dim. Sulle rocce. 
Disp. Molto rara , quasi isolata. 
Lim. N. Passa le Alpi: S. monti del Veneto. 
Temp. + 9° C. = Alt. 600 - 700 m. 
Terr. Porfido quarzifero — roccia siliceo-alluminosa — 
umida — pelopsammogena. ( Altrove anche : Scisto mi- 
caceo e Calcare compatto — roccia calcare — secca — 
pelogena e psammogena ). 

‘ Reg. Montana ; della vite e del gelso. 
Osservo. Questa specie non fu sinora raccolta nelle valli 


occidentali dell’alta Italia. Ma da ciò non si può ancora indur- 
re, che 1’ Àdige vi segni il suo confine a ponente; giacchè 
riscontrandosi dessa oltre le Alpi ed i Pirenei, nella Svizzera, 
in Francia, nella Catalogna, non è probabile che abbia a 
mancare nel tratto di paese interposto fra queste contrade 
ed il Trentino. Si potrà piuttosto supporre, che vivendo 
essa, a quanto sembra, ovunque rara e quasi isolata , sia 
sfuggita finora alle indagini per verità non abbastanza estese 
nei monti occidentali dell’ Italia superiore. 
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1 HIS, 99) 
37 — XXIII gotrossrica Stud. — Rossm. n. e f. 20. 


Anim. Cinereum ; fronte, tentaculis dorsoque nigrican- 
tibus — inferdum subluteum; tentaculis, lineis duabus il- 
lis exeuntibus et collari directis, papillis per dorsum et 
latera sparsis atque limbo pedis cinereis = jaculo curvo, 
subtili, spiculo lanceolato armatum, ScAhm. IT. p. 8. 

Mut. magg a. 5 d. 11 mill. ; min. a. 5 d. 10 mill. 

Cont. Palude (in dial. Palù ) in Valcanezza ( G. Strob. ) 

e Pallade nella valle di Non. 

Dim. Sulle rupi e sui legni fracidi ne’ boschi. 

Disp. Rara, quasi isolata. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. alpi della valle del Po. 

Temp. t 79 — + 4 C. = Alt. 1000- 1500 m. 

Terr. Arenaria, Porfido quarzifero, Micaschisto, Calcare 

dolomitico — rocce siliceo - alluminose, calcaree e mi- 

ste — umide e secche — psammogene e pelopsammo- 

gene. i 

Reg. Subalpina; del forme::to , della segale. deli’ orzo 

e delle conifere. | 


c. Animale senza dardo. 
* Conchiglia a peristoma calloso. 


38 — XXIV osvocura Mill. — Porro 30- XXI; Gualt. 
t. III f. RK. | 
Anim. jaculo carens, Schm. II p. 3. 
Mui. magg. a. 6 d. 13 mill; min. a. 5 d. 11 mill. 
Cont. Valli Atesina, dei Ronchi, di Cembra e di Non; 
del Sarca e di Ledro ; del Brenta ( 4md.). 
Dim. Alla radice dei cespugli; sui legni fracidi, fra le 
foglie morte e sotto le pietre in luoghi umidi ; sui con- 
dotti d’ aqua costrutti in legno; sui muri a secco e sul- -’ 
le rocce. o 
Disp. Molto sparsa, ma quasi isolata. 
Lim. N. Meràn nella valle dell’ Àdige e Stirnthal in 
quella dell’ Eisak?; S. colli della valle padana. 
Strobel. e 
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a 
Temp. + 12° — + 9° C. = Alt. 100- 1000 m. | 
Terr. Humus, Arenaria, Porfido , Steaschisto, Mica- 
schisto, Granito, Calcare marnoso, compatto e dolo- 


mitico — rocce siliceo - alluminose , calcaree e miste — 
. secche ed umide — pelozene, psammogene e pelopsam- 
mogene. 


Reg. Collina e montana ; del fico, della vite, del gelso , 

del faggio e del mais. . 

Osservo. L° H. obvoluta non venne ancora riscontrata nelle 
valli dell’ Inn; ma è probabile, che col susseguirsi delle 
ricerche vi si scoprirà, essendo sparsa per tutta 1’ Europa 
centrale, e specialmente pei paesi che circondano quelle valli. 
* 59 — XXV ancicyra Ziegl. — Porro 10 -I: Stab. f. 11. 

Mut. magg. a. 5 d. 11 mill; min. a. 4. 8 d. 10 mill. 

Cont. Ledro. Valcembra, Méndola nella valle di Non. 

Dim. Sulle rupi, sotto le pietre. 

Disp. Disseminata , quasi isolata. 

Lim. N. Kaltern nella valle dell’ Àdige ; S. colli lombardi 

e pianura vicina ad essi. 

Temp. + 12° — + 8° C. = Alt. 100-900 m. 

Terr. Arenaria, Porfido quarzifero , Calcare compatto 

e dolomitico — rocce siliceo - alluminose, calcaree e mi- 

ste — umide e secche — pelogene e pelopsammogene. 

| Reg. Collina e montana; del fico , della vite, del gelso 

e del mais. 

Ossero. Questa specie, trovandosi molto sparsa e molto 
abbondante in Lombardia , caratterizza questo paese , e se 
non si può dire esclusiva del medesimo , perchè alcune 
sue colonie si spinsero sino nel Trentino, e nel Tirolo e 
nell’ Elvèzia cisalpini, è per lo meno esclusiva della valle 
padana , che abbraccia tutte quelle contrade. 


** Conchiglia a peristoma semplice. 


60 — XXVI rorunpara Miill. — Porro 33 - XXIV; Stab. 
f. 12. 
Anim. sine jaculo, ScAhm. IL p. d. 
Mut. magg. a. 3 d. 6. 2 mill.; min. a. 2. 5 d. 5 mill. 
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Cont. Meano presso Avisio, Canezza (G. Strob.), Pi- 


neto (in dial. Pinè, PBert.), ( Bassano, Pass. ). 

Dim. Sulle rocce, sotto i sassi. 

Disp. Disseminata, quasi isolata. 

Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura dell’ Italia conlinen- 


tale. 

Temp.(+13°)t 12° — +7° C.= Alt.(70)130 — 1000 m. 
Terr. Humus, Porfido, Scisto micaceo — rocce siliceo- 
alluminose e miste — umide — pelogene, psammogene 


e pelopsammogene. 

Reg. Collina e montana, del fico , della vite, del gelso 

e del mais. 

Ossero, Nella pianura lombarda questa specie mi si pre- 
sentò qualche volta in famiglie numerose, nè mai in po- 
chi individui quasi isolati, come nel Trentino. 

61 — XXVII ruperata Stud. — Rossm. f. 459; MH. ro- 
tundata var. d) Porro 33 - XXIV = a. 3. 8 d. 6 mill. 
Anim. Albescens ; tentaculis , dorso pallioque cinereis; 

hepate rufo; jaculo carens, ScAhm. II. p. 3. 

Mut. di colore bruno-giallastro; di colore biondo chiaro. 

Cont. Pallade in Valdinòn. 

Dim. Sui legni fracidi ne’ boschi di conifere, sulle rupi. 

Disp. Molto rara, quasi isolata. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. alpi della valle del Po. 

Temp. + 7° — + 4' C. = Alt. 1000 - 1500 m. 

Terr. Porfido quarzifero, Schisto micaceo, Calcare do- 

lomitico — rocce siliceo - alluminose e calcaree — umi- 

de e secche — psammogene e pelopsammogene. 

Reg. Subalpina; degli aghifogli e de’ prati montani. 

* 62 — XXVIII rvpestrIis Drap. — Porro 34- XXV; 
Stab. fig. 19? = a. 2.2 d. 2. 4 mill. 

Var.? meno conica, ad umbilico più largo — Z. spirula 

Villa p. 56 n. 9, ZH. rupestris var. a) Porro Il. c. 

Mut. magg. a. 2 d. 2.4 mill. ; min. a. 1. 5 d. 2 mill. — 

conica a. 2 d. 2 mill.; depressa a. 1. 2 d. 2 mill. 

Cont. Pallade; la var. Valli dell Adige, di Non e di 

Fiemme ( G. Strob. )} monti al Broccone nella valle di 

Tesino ( Amb. ); valle superiore delle Sarche ( G. Strod. ). 
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Dim. Sulle rocce fra le piante muscose e fra i licheni 
fogliacei , e sotto le pietre al piede delle rupi. 

Disp. Sparsa, generalmente abbondante. 

Lim. N. al di là delle Alpi; S. colline dell’ alta Italia 
( var. ). 

Temp. t 6° — + 4° C. (Altrove — + 3°); la var. 
+12 —+6°C. 

Alt. 1200 - 1600 m. ( Altrove —-- 1700 m. ); la var. 200- 


1200 m. 
Terr. Calcare marnoso, compatto e dolomitico — roccia 
| calcare — umida e secca — pelogena e psammogena. 


Reg. Subalpina ed alpina; delle conifere, della segale , 

dell’ orzo e dei prati montani; la var. Collina, montana 

e subalpina ; del fico , della vite, del gelso, del faggio 

e del mais , del formento. 

Osserv. Nè nella valle del Po, nè in quella dell’Inn 
questa specie potè essere ritrovata su roccia che non fos- 
se calcare. 


B. Animale col dente mediano della mascella 
superiore più sporgente degli altri; carnivoro 


( Schm. ). 


I. Conchiglia conica. 


63 — XXIX rurva Mill. — Porro 22 - XIII; Rossm. f. 539. 
Anim. sine jaculo?, Schm. lI. p. 3. 
Mut, magg. a. 2. 5 d. 3 mill.; min. a. 2. 2 d. 2. 5 mill. 
Cont. Rive del lago d° Idro ( Spin. n. 42) e di Terlago 
( G. Strob. ): ( Verona, Men.) Rovereto ( Zeni), Pallade. 
Dim. Sulle rupi fra i muschi, sotto le pietre e le foglie 
«morte , sui legni umidi nei boschi. 
Disp. Disseminata , non abbondante. 
Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura padana. 
Temp. + 13° — + 6° C. =: Alt. 70- 1100 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero, Micaseisto, Calcare 


SI 


compatto — rocce siliceo - alluminose , calcaree e miste 
— umide e secche — pelogene, psammogene e  pelo- 
psammogene. 


Reg. Collina, montana e subalpina ; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso, del faggio e del mais, del for- 
mento. | 


II. Conchiglia depressa , 


4. Carenata. 


* 64 —- XXX isopowa Jan — 7. acutimargo Brum. n. 29 f. 3,4. 
Mut. magg. a. 9 d. 18 mill.; min. a. 7 d. 16 mill. 
Cont. ( Veronese, /Men.; Vicentino) Campagna del M. 
Visle presso Borgo ( Ambr. ). 

Dim. Sulle mura a secco vecchie e sfasciate, sotto le 
pietre. 

Disp. Molto rara, nov abbondante. 

Lim. N. E. Friuli ( Brum. ); S. 0. Valtrumpia. 

Temp. + 13° — + 10° C. = Alt. 70- 500 m. 


Terr. Porfido quarzifero — roccia siliceo - alluminosa — 
umida — pelopsammogena. ( Altrove anche: Calcare — 
roccia calcarea — secca — pelogena ). 


Reg. Collina ; della vite, del gelso, del maino e del ca- 
stagno { Ambr.). 


2. Conchiglia senza carena. 


* 65 — XXXI Lucina Drap. — Rossm. n. 25; Stab. f. 17. 
Anim. Nigrum , planta pedis minus nigrescente. 
Mut. mass. a. 9 d.:9 mill. ; min. a. 3 d. 5 mill. 
Cont. ( Rocca d° Anfo , Spin.: Verona, Men.) Avisio. 
Dim. Sotto le assi e le pietre vicino alle aque. 
Disp. Apparentemente molto rara, ma molto abbondante. 
Lim. N. oltre le Alpi; S. piano dell’ Italia superiore. 
Temp. + 13° — + 9° C. = Alt. 70- 600 m.? 
Terr. Humus — terreno misto — umido — pelogeno. 
Reg. Collina e montana ; dell’ulivo e del fico, della vite. 
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* 66 — XXXII nirinosa Fér. — Rossm. n. e f. 23. 
Anim. Cinereum; lateribus pallioque, linea nigricante 
in ultimo anfraciu superius signato, albidis ; hepate rufo. 
Cont. Pallade. 
Dim. Neif boschi, sui tronchi d° albero in putrefazione. 
Disp. Molto rara e quasi isolata. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. pianura lombarda ( Zi/la )? 
Temp. (+ 13°? —) © 6° C. = dAlt.(70? —) 1100 m. 
Terr. Porfido quarzifero, Scisto micaceo — rocce siliceo - 
aluminose — umide — psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Subalpina ; delle conifere e dei prati montani. 
67 — XXXIII nirens Mich. — Rossm. n. e f. 525. 
Anim. Cinereum, tentaculis dorsoque nigricantibus ; si- 
ne jaculo, Schm. II. p. 3. 
* Mut. mass. a. 6 d. 12 mill.; min. a. 4 d. 8 mill. 
Var.? minore, coll’ ultimo anfratto lentamente crescente 
e coll’apertura orizzontale e tondeggiante — Z. nitidula 
Fer. nec Pfeiffer C.; Rossm. n. e f. 526. 
Cont. Rovereto, Zambana presso Avisio, Albiano in 
Valcembra; valle di Ledro, Sténico, Vigolo nella valle 
delle Sarche ( G. Strob.); Borgo di Valsugana; la. var. 
M. Baldo ( Men.), Pineto ( Bert. ). 
Dim. Sui vecchi muri, sotto le pietre, fra le siepi ed 
alle radici degli alberi; la var. sulla roccia umida. 
Disp. Sparsa, ma non abbondante (meno a Borgo ); la 
var. molto rara e quasi isolata. 
Lim. N. oltre le Alpi; della var. contorni di Meran nel- 
la valle dell’ Àdige — S. colli. orientali della vallata del 
Po ; della var. colli dell’ alta Italia. 
Temp. + 12° — + 9° C. ( Altrove — + 8°); la var. + 
11° —+t9° C.? 
Alt. 150- 700 m. ( Altrove — $00 m.); la var. 300 - 
Goo m.? 
Terr. Porfido quarzifero, Calcare marnoso, compatto e 
dolomitico — rocce siliceo - alluminose e calcaree — umi- 
de e secche — pelogene e pelopsammogene ; la var. Por- 
tido ?, Micaschisto, Calcare — anche rocce psammogene. 
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Reg. Collina e montana; del fico, della vite e del gelso. 
Osserv. Sulle colline e nelle valli occidentali della Lom- 
bardia s° incontra una varietà maggiore, cogli anfratti più 
gonfi e quindi coll’ apertura tondeggiante e colla spira 
rialzata: H. hiulca Jan. 

68 — XXXIV cectaria Mill. — Porro 12- III, f. 2. 
Anim. jaculo carens, Schm. I. p. 10; Sieb.I1. 2. p. 346. 
Mut. mass. a. 7 d. 15 mill.; min. a. 3. 5 d. 7 mill. — 
colla spira piana, a. 6 d. 19 mill.; colla spira molto 
convessa, a. 8 d. 14 mill. , e quindi coll’ apertura non 
orizzontale (non comune). 

Cont. Tutto il Trentino. 

Dim. Su le rupi e le mura a secco, sotto le pietre e le 
assi vicino ai ruscelli. sotto i muschi e le foglie morte, 
sui legni fracidi e fra la corteccia degli alberi in putre- 
fazione , alle radici dei cespugli. 

Disp. Molto sparsa , abbondante. 

Lim. N. Passa le Alpi; S. pianura della valle del Po. 
Temp. + 13° — + 6° C. = dit. 70-1100 m. 

Terr. Humus, Arenaria Puddinga, Breccia, Porfido, 
Steaschisto , Micaschisto , Gneis, Calcare — rocce sili- 
ceo - alluminose, calcaree e miste — umide e secche — 
pelogene , psammogene e pelopsammogene. 

feg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del fico, 
della vite, del gelso, del faggio e del mais, del formento. 
Osserv. Nella Lombardia, e specialmente nella sua parte 

occideniale si rinviene, mista alla vera ZA. cellaria di 

Mull., una varietà cogli anfratti rapidamente crescenti , 

H. nitida Drap., e questa scendendo nel piano si fa sem- 

pre più preponderante , per modo , che giunta alla Bassa, 

come p. e. a Pavia, vi diviene esclusiva. 

* 69 — XXXV crasra Stud. — Rossm. n. e f, 528. 
Anim. Hepate rufo ab animale Z. cellarie fortasse di- 

stinctum. 

Mut. mass. a. 7 d. 15 mill.; min. a. 5. 8 d. 1r. 5 mill. 
Cont. Tutto il Trentino, meno la valle del Noce? 
Dim. Sui muri a secco, sotto i sassi e fra i muschi. 
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Disp. Molto sparsa, ma non abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. monti deli’ Italia superiore. 
Temp. + 12° — + 7° C. = Alt. 150 - 1000 m. 

Terr. Gres, Arenaria, Puddinga, Porfido, Steaschisto, Mi- 
caschisto, Calcare — rocce silicee, calcaree e miste — umide 
e secche — pelogene , psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina e montana ; dell’ ulivo e del fico , della vi- 
te, del gelso e del mais. 


Ossere. Ritengo che nel Trentino oltre le suenumerate 35 spe- 
cie vivano varie altre Elicî, che sfaggirono tuttora alle ricerche 
ivi praticate, sia perchè la loro minutezza ed il loro modo di 
vita ne le sottrae facilmente , sia perchè le escursioni nel Tren- 
tino meridionale e segnatamente nella valle Lagarina furono po- 
che. Alla prima categoria apparterebbero le H. aculeata Miill., 
crystallina Mull e pygm@ea Drap., specie sparse per tutta o quasi 
tutta l’ Kuropa e senza distinzione di condizioni orografiche. Nella 
seconda introdurrei le H. carthusiana Drap. var. Da-Campo Villa 
e |’ H. hispida Mull., trovate sul M. Baldo ( Mer.), ma in loca- 
lità non precisata. Così pure sembrami probabile, che le H. olive- 
torum Gmel. var. Leopoldiana Charp., lucorum Miull. e striata 
Drap. dai territori di Verona e di Bréscia siano ascese per breve 
tratto nelle valli dell’ Àdige e delle Sarche; ed è del pari possibile 
che | H. aspersa Muùll., accennata da Basseggio siccome vivente 
nel Bassanese, sia entrata nella valle Sugana, come qualcuno 
mi asseriva. Spinelli incontrò Vl H. tigrina Jan a Rocca d’ Anfo; 
si può quindi presumere che abiterà anche le vicine Giudicarie ulte- 
riori. L’ IH. zonata Stud. si presenta e nella valle superiore dell’ Inn 
ed in Valcamonica, e la sua var. vittata Villa riscontrasi nella Val- 
tellina. Giova quindi supporre che quella specie sarà passata nelle 
limitrofe valli occidentali trentine e vi rappresenterà l affine H. 
hispana L. del Trentino orientale. Escher secondo l’asserzione vo- 
cale di Charpentier, raccolse |’ H. glacialis Thomas sull’ Ortéglio; 
e non avvi probabilità, che da quel ghiacciajo sia scesa alle atti- 
gue vedrette della valle di Sole ? 

Sal monte Baldo vivono anche la H. cingulata Stud. var. bal- 
densis Villa p. 55 n. 6, e V H. othis Meneg. in literis ad Do- 
minum Porro. La figura, che della prima ci porge il Rossmeess- 
ler al n. 608 e 604, anzichè una varietà della ZH. cingulata sem- 
bra rappresentarne un’ anomalia subscalare. La seconda è un ja- 
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linismo od albinismo della M#. cincta Mull.: e per qualificarla co- 
me tale, bastano le cognizioni preliminari di storia naturale. Non 
può quindi a meno di fare qualche senso, in vedere il signor Be- 
nedetto Da-Campo leggere nel1849 all’ Accademia di agricoltura, 
commercio ed arti in Verona una relazione, con cui dichiara 
quella conchiglia una nuova species bona e le impone un. secon- 
do nome: H. Pollinii. Ne eravi d’ uopo, che per accrescere l’in- 
gombro de’ libri inutili, surgesse fre anni dopo il cav. de Betta 
nob. Edoardo, membro della società zonlogico-botanica in Vien- 
na, e con una memoria di 45 pagine e che porta ‘il titolo: Os- 
servazioni sulla H. Pollinii Da-GCampo, Verona, 41852, scendesse 
a tenzone contro il defunto Da-Campo, facendo pompa malcelata 
e prolissa di ovvie nozioni fisiologiche, e chiamando però | albi- 
nismo ora varietà ed ora mostruosità , forse per tenersi in buo- 
na i lettori d’ ogni colore. E poteva poi omettere di citare per 
imprese del suo libercolo le sentenze d’un uomo rispettabile , 
almeno come naturalista , e lasciar riposare in pace, chi non gli 
fu amico mentre vivea; giacchè è vile ironia il volerlo, dopo 
tolto di vita, associarsi malgrado di lui nelle proprie idee. 


Succinea Drap. 


40 — I ampHIBIA Drap. — Porro 7-13; Gualt. t. V f. H. 
Mut. a mass. a. 25 d. 14 mill.; min a, 9 d. 4. 5 mill. 
— b colla spira brevissima e l’apertura ampia; colla 
spira allungata e l° apertura ristretta - S. Pfei/feri Rossm. 
n. 46; S. italica Jan; S. levuntina Desh.; Cochlohy- 
dra putris var. * Fér. hist. pl. XI f. 13 — c di colore 
giallo-chiaro ; giallo ; giallo-rossigno — d sottile; crassa. 
Cont. Valli Atesina, di Cembra, di Non inferiore ; del 
Brenta, del Sarca e del Chiese; — tutto il ‘Trentino!; 
la mut. Pfeifferi alla Rocchetta. 

Dim. Sotto le pietre e le assicelle e sui vegetabili vicino 
alle aque; la mut. Pfeifferi sulla roccia FE 

Disp. Molto sparsa, abbondante. 

Lim. N. al di là delle Alpi ; S. pianura padana. 

Temp. + 13° — + 8° C. (Altrove — + 5° ). 


| __— Alt. 370-800 m. ( Altrove — 1400 m.). 


Terr. Humus, Arenaria, Porfido, Steascisto, Micascisto, 
TE I e* 
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Calcare — rocce silicee, calcaree e miste — secche ed 

umide — pelogene., psammogene e pelopsammogene. 

feg. Collina e montana; dell’ ulivo e del fico, della vite, 
del gelso , del faggio e del maino. 

Ossero. Raccolsi la mutazione più crassa sulle rocce cal- 
caree ( Calcare compatto ), e la maggiore in riva alle aque 
e nel fondo delle valli ( Humus ). 

7% — II ogLonca Drap. — Porro 8 -II; Stab. f. 1. 

Anim. Albescens; fronte , tentaculis dorsoque cinereis ; 
pallio albido. 

Mut. magg. a. 6 d. 3. 5 mill; min. a. 5 d. 3 mill. 

Cont. Valle dell’ Àdige. 

Dim. Sotto i sassi in vicinanza alle aque. 

Disp. Disseminata, quasi isolata. 

Lim. N. oltre le Alpi; S. piano dell’ Italia continentale. 

Temp. + 13° — + 11° C. ( Altrove — + 5° ). 

Alt. 790-300 m. ( Altrove — 1400 m.). 

Terr. Humus, Arenaria, Micaschisto — rocce siliceo - 

alluminose e miste — Dida, e secche (?) — pelogene 

e psammogene, 

feg. Collina; dell’ ulivo e del fico. 

Ossero. Nell’ Italia superiore gli individui di questa spe- 
cie, per quanto fu sinora osservato, vivono quasi isolati, 
eccetto nei contorni di Meràn nella valle dell’ Àdige , ove 
convivono in piccole famiglie. 


Vitrina Drap. 


72 — } ELONGATA Drap. , 
Var. maggiore, colla spira meno rapida e colla columella 
poco appianata — Zelicolimax pyrenaica Fér. hist. pl. 
IX f. 3; Zit. pyr. Pfeiff. L. n. 6; Zis elong. Porro 
5-11; Stab. f.2?; aliorumque auctorum longobardorum. 
Anim. carnivorum, Schmidt II p. 3. 
Mut. magg. a. 3. 5 d. 6. 5 mill ; min. a. 3 d. 5 mill. 
Cont. Valli dell’ Àdige, di Non superiore, di Cembra; 
superiore del Sarca. 
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Dim. Sulla roccia , sotto le pietre e le legne umide, fra 
i muschi. i 
Disp. Sparsa , isolata. 
Lim. N. Meràn nella valle dell’ Àdige e Sarenthal in 
quella dell’ Eisak ?; S. pianura della valle del Po, vicina 
ai colli. 
Temp. + 13° — t 1° C. = dit. 70-2000 m. 
Terr. Humus, Porfido quarzifero ,, Serpentino , Scisto 
micaceo , Calcare — rocce siliceo - alluminose , calcaree 
e miste — umide e secche — pelogene, psammogene e 
pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina; dell’ ulivo 
e del fico , della vite, del gelso, del faggio e del mais, 
del formento , dei rododendri, delle conifere, del Sorbus 
aucuparia e della segale, de’ prati alpini, dell’ orzo e 
del mugo. 


Osservo. Oltre la specie in discorso deve rinvenirsi nel Tren- 
tino anche la V. pellucida Muli. non Drap., perchè incola della 
valle superiore dell’ Àdige e della Bergamasca, fra le quali sten- 
desi la provincia di Trento; e la V. diaphana Drap., che abita 
tutti i paesi intorno al territorio trentino e la di cui var. glacialis 
Forbes dallo Stelvio, ove la raccolsi a 2300 m. di altezza 
( - 4° C.), si sarà estesa anche ai vicini ghiacciai delle valli di 
Sole e Rendena. 


LIMACESINA 


Limax L. 


73 — I marcimatus Drap. pl. IX f. 7: Arion marginatus 
Porro 2 -II. 
Mut. coi punti scuri del dorso e dei lati riuniti in li- 
nee oblique più o meno continue. 
| Cont. Valli Atesina, di Cembra e del Férsina ( G. Strob. ); 
delle Sarche e del Brenta ; la mau. a ( Toscolano ) Trento 
ed Avisio. 


38 
Dim. Sui muri a secco e sotto le pietre. 
Disp. Molto sparso , quasi isolato. 
Lim. N. Passa le Alpi; S. colli lombardi e piano circo- 
stante. interrotte. 
Temp. t 13° — t 7° G. = Alt. 70 - 1000 m. 
Terr. Humus, Gres ?., Arenaria, Puddinga, Porfido 
quarzifero , Serpentino, Steaschisto, Micaschisto, Cal- 
care marnoso e compatto — rocce silicee., calcaree e 
miste -— umide e secche — pelogene, psammogene e 
pelopsammogene. 
Reg. Collina e montana; dell’ ulivo e del fico, della vi- 
te, del gelso e del mais. 

“4 — II cincrus Mill. ? — Strob. Valbr. n. 2. 
Mut. colle fascie laterali contluenti ; colle medesime di- 
stinte, interrotte. 
Cont. Valli Atesina , del Férsina ( G. Strod. ) e di Cem- 
bra ; del Sarca. | 
Dim. Sulle rupi, sui muri a secco, sotto i sassi, i vasi 
da fiori ed i legni all’ umido, sui condotti d’ aqua in 
legno, sui tronchi degli alberi nei boschi, fra i muschi. 
Disp. Sparso . non abbondante. 
Lim. N. Passa le Alpi; S. monti lombardi. 
Temp. + 12° — + 5° C. = Alt. 150 - 1400 m. 
Terr. Humus, Gres, Arenaria, Porfido quarzifero, Ser- 
pentino , Steascisto , Micascisto, Calcare marnoso e do- 
lomitico — rocce silicee, calcaree e miste — umide e 
secche — pelogene, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina, montana e subalpina; dell’ ulivo e del 
fico , della vite, del geiso, del faggio e del maino, del 
formento , degli aghifogli e della segale. 

75 — HI cinereus Miill. — Porro 3-L 
Mut. nerastra unicolore — L. antiquorum var. B Fér. 
hist. p. 68 n. 1, pl. IV f. 1.; cenerina con macchie ne- 
rastre — ZL. antiquorum var. Y- Fér !. c. pl IV f. 
7. $ ( comune). 
Var. col lembo della suola nerastro. 
Mut. nerastra unicolore ; cenerina con macchie nerastre. 
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Cont. ( Verona ) Valle dei Ronchi e del Leno, Trento, 
Avisio ; Lévico ; la var. Borgo di Valsugana. 
Dim. Sulle rocce . nelle grotte , sotto le pietre, alle ra- 
dici dei cespugli. 
Disp. Sparso , isolato. 
Lim. N. oltre le Alpi; della var. : Meran nella valle del- 
l Àdige; S. pianura dell’ alta Italia. 
Temp. + 13° — + 10° €. ( Altrove — + 9° ). 
Alt. 30 -550 m. (Altrove — 700 m.). 
Terr. Humus , Arenaria , Porfido quarzifero, Micaschi- 
sto, Calcare marnoso e dolomitico — rocce siliceo - allu- 
minose., calcaree e miste — umide e secche — peloge- 
ne, psammogene e pelopsammogene. 
Reg. Collina e montana, dell’ ulivo e del fico, della vite. 
46 — IV Levis Muùll.? — Fer. hist. supplément p. 96, 7 
n. 13. 
Anim. Nigrum , fronte subcinerea , pede cinereo limbis 
atris ; fila ducit. 
Mut. magg. lunga 29 mill.; min. lunga 18 mill. 
Cont. Buco di Vela, Valcembra, Andalo ( G. Strob. ) e 
Méndola. ; 
Dim. Sulle rupi e sotto le pietre, fra i muschi e tra le 
foglie morte. 
Disp. Disseminato , quasi isolato. 
Lim. N. Sarnthal nella valle dell’ Eisak 2; $. Buco di 
Vela ? 
Temp. + 12° — + 6° C. — Alt. 250- 1190 m. 
Terr. Portido quarzifero, Calcare compatto e dolomitico — 
rocce siliceo - alluminose e calcaree — secche — peloge- 
ne e pelopsammogene. 
Reg. Colliua., montana e subalpina; del fico, della vite, 
del gelso e del mais, dei rododendri e del Sorbus au- 
cuparia. 
44 — V acresris Linn. 
Mut. biancastra unicolore — ZL. filans Hoy; L. agr. var. 
y Fér. hist. p. 73 n. 3, pl. V f. 9, t0; colle macchie 
brune più o meno oscure, estese e fitte — £. reticula- 
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tus Mull.; L. agr. var. n Fér. |. c. pl. Vf. 7. 
Cont. Valli dell’ Àdige, del Férsina, di Fiemme (4G. 
Strob. ) e di Non ; del Chiese , del Sarca e del Brenta ; | 
— tutto il Trentino! 

Dim. Sui muri a secco , sotto i sassi ed i legni all’ u- 
mido , sulle siepi morte , fra lo sterco. 

Disp. Molto sparso , non abbondante. 

Lim. N. al di là delle Alpi; S. pianura padana. 

Temp. + 13° — +10 G..— Alt. 170 - 2000 m. 

Terr. Humus, Gres, Arenaria, Puddinga, Porfido quar- 
zifero , Serpentino, Steaschisto, Micaschisto, Calcare — 
rocce silicee , calcaree e miste — umide e secche — pe- 
logene, psammogene e pelopsammogene. 

Reg. Collina, montana, subalpina ed alpina ; dell’ ulivo 
e del fico, della vite, del gelso, del faggio e del mai- 
no , del formento, delle conifere e della segale, dell’ or- 
zo , dei prati alpini e del mugo. 


Osservo. Il L. variegatus Drap. vive a Toscolano sul Benaco. 
Non sarebbe improbabile, ch’ egli costeggiando il lago si fosse 
portato nel mite bacino di Riva ed Arco. 


Arion Fér. 


48 — I worrensis Fér. 
Var. grigio-giallognola colle fascie nere ed i margini del 
piede giallo-rossigni — 4. hort. var. Y alpicola Fer. 
hist. supplément p. 96 « n. 5, pl. VIII A, £. 2-4. 
Mut. colle fascie dorsali confluenti ( comune ); colle me- 
desime separate. 
Cont. Carano in Valdifiemme ( G. Strob.); Bolbeno e 
Pieve di Rendena, 
Dim. Sotto le pietre , sui condotti d’ acqua scavati nel 
legno , sui tronchi dei faggi, fra i muschi, sui funghi. 
Disp. Disseminato , quasi isolato. 
Lim. N. al di là delle Alpi; S. Bolbeno ? 
Temp. + 11° — + 7° GC. = Alt. 400- 1000 m. 


QI 

Terr. Porfido quarzifero , Scisto micaceo, Calcare dolo- 

mitico — rocce siliceo - alluminose e calcaree — umide 

e secche — psammogene e pelopsammogene. 

Reg. Collina e montana; del gelso, del faggio e del mais. 
49 — Il susruscus Drap. — Fer. hist. supplément p. 96 & 

nos opio VELI DD, 1. 1. 

Mut. colle fascie confluenti : colle medesime distinte. 

Cont. Avisio, Palude del Férsina ( G. Strob.); valle 

dell’ Arnò, Pieve di Rendena; Roncone nella valle del 

Clisio. 

Dim. Sui muri a secco, sotto i sassi, sui condotti d° a- 

qua fabbricati in legno, sulle siepi morte, fra lo sterco. 

Disp. Disseminato , non abbondante. 

Lim. N. oltre le Alpi: S. Roncone? 

Temp. + 12° — + 5° C. == Alt. 200- 1400 m. 

Terr. Humus, Arenaria, Micaschisto ,, Calcare dolomitico 

— rocce siliceo - alluminose , calcaree e miste — umide 

e secche — pelogene e psammogene. 

Reg. Collina, montana e subalpina ; del fico, della vite, 

del gelso, del faggio e del mais, del formento, delle co- 

nifere e della segale. 


Ossero. Nel Bergamasco e nel Bresciano raccogliesi 1° Ar. rufus 
L. Egli sembra prediligere la pianura, però venendo da Stabile 
accennato nel mortuoso territorio di Lugano, potrebbe rinvenirsi 
anche nel fondo delle due maggiori valli trentine, 1’ Atesina e 
quella del Sarca, poste in condizioni analoghe a quelle del Lu- 
ganese e delle provincie di Brescia e Bergamo, ad esse attigue. 


FINE DELL ENUMERAZIONE SISTEMATICA. 
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INDICE REALE ALFABETICO 


-— ARRARODANIA_— 


NB. Le specie trentine sono in carattere corsivo, le sinonimie, 
le variazioni e le specie accennate per incidenza in carattere 
tondo ; i numeri rapportansi alla serie generale. 


AcHarINA acicula Brug. n. 


lubrica Menke . . 
lubricella Z. 
Arion alpicola Fér. 
hortensis Fér. 
marginatus Porro 
rufus L. i 
subfuscus Fér. 
Barra fragilis Drap. . 
Burimus lubricus Porro . 
montanus Drap. . 
obscurus Drap. 
quadridens Brug. 
radiatus Brug. 
tridens Brug. . 
CarvcHium elongat. Villa . 
minimum Mall. 
Caonprus megacheilos J. 
CLausitia albogutt. Wag. 
albopustulata Jan. 
annexa Z. . . 
asphaltina Z. 
baldensis Parr. 
basileensis Fitz. 
bidens Drap. . 
blanda Porro . 
Braunii Charp. 
cincta Brum. 
clavata Rossm. 
comensis Shuttl. . 
commutata Rossm. 
crenata Fer. Menke. 


o 


344 Cravusiia detrita Stentz. r2. + 9 


33 


dilutàtZA: asa agi 9 
dubia:Drap.. la az 
dyodon Stud ae, 6 
itala Mart. sati 
latestriata Charp. . 
leucensis Villa... 
odontosa Z. . . 
ornata Z; . ct 
plicatula Drap. 
punctata Mich., Rossm. 
Rossmeessleri Pfeif. L. 
rubiginea Z., Stentz 
rugata Z. 
rugosa auct. 
mari ZI4 A , 
Stentzii Rossm. 
Strobel Porro . 
subrugata Menke . 
superflua 0, -_IO,II 
teniata Z. 
tumida. (Ze it sg 10 
varians Z. SI, 
ventricosa Porro AOSTA 
vertricosa Rossm. . 10 
CocHLonHypra putris Fér. 70 


bel 
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CyrcLostoma elegans Drap. 1 
lineatum Porro 4 
HeLicoLimax pyren. Fér. .72 
Herix aberata Z. 44 
achates Z. . (45 
aculeata Mull, 69 
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HeLix acutimargo Brum n. 64| HeLix intermedia Fér. n. 40 


alpestris: ZU. 44 isodoma Jan. . > 64 
alpicola Charp. . . 44 Leopoldiana Charp. . 69 
alpina Megan 58 ‘. leucozona Z. . 9: 
Ambrosi Strob. . . 4o luerda Dia pr ao 
NSOE VITI dg lucorum Mill. . . . 69 
arbustorum L. . . 44 luganensis Schinz. . 4I 
aspersa Mill. . . . 69 lurida Rossm. . . . 54 
baldensis Villa . . 69 monodon Porro . . 53 
candidula Stud. . . 33 neglecta Drap... . . 39 
candela Zi 39 nemoralist LE. (UBIo:si Ig 
carrarensis Porro . . 41 niterns* Mietigt, WIN. 67 
carthusiana Drap. 69 nitida Draps'0 fio 4463 
carthustanella Drap. 49 nitidosa. Fer?! tania 66 
cellaria Mùll. . . . 68 nitidula Fér. . . . 67 
ciliata Venetz. . . 52 obvia Hartm. . . . 39 
CCIAA 0 d0 obvoluta Mull. . . . 58 
cinctella Drap. . . 46 olivetorum Gmel. . . 69 
cingulata Stud. . . 41} Olivieri Mich. . . . 49 
cingulina Strob. . . 42 othis Menegazzi . . 69 
colubrina Jan... 4I personata Lam. . . 56 
cornea Brum. . . . 40 planospira Rossm. . 45 
costata Mulli* 2 dt a0846 plebeja Drap. . . . 54 
costulata Z., Porro . 38 Pollinii OR . 69 
crystallina Mill. . +. 69 pomatiaSL 9" . 36 
Da-Campo Villa . . 69 Presliv Z. . Mr 7 42 
detrita Mall i 532 pulchella Mill . 48 
dolopida Jan... . 59 pygmaea Drap.. . . 69 
ericetorum Drap. . 39 rotundata Mill . . 60 
lascelin at Zi eee SOT RAT ruderata Stud. . . 61 
feetens Stud. . . . 45 Fudis Mes:0 fer 44 
Write NM all teti 49 rupestris Drap. . . 62 
fulva Mill. i 63 separanda Z. . . . 5 
slabella*Drapf SS2t4 di sericeaMulli mia bi 
glabella Porro. . . 50 spirula Villa ‘‘. 0.0. 62 
glabra Stud. . . . 69 Stentzii Rossm. . . 44 
glacialis Tom... . 69 Striata Dia pP HESteRt 69 
gratiosa Stud... . 38 strigella Drap.. . . 50 
hexasyraiMes.t 800 striolataStab:!)&4 bo 
RISpana IA, 40 thymorum Alten. . . 38 
hispida Mull. . . . 69 PIE Ei le AO 
holoserica Stud. . . 59 turbinata Olivi . . 32 
homoleuca Parr. . . 39 villosa Drap. . . . 54 
hortensis Mull., Porro 37. vittata Villa . . 43,69 
hyalma Rex... 0. .. An zonata Stud. . . 43,69 


incarnata Muùll. . 35 Limax agrestis L.. . . 977 
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Limax antiquorum Fér. 7. 


cinctus Mull. ? 
cinereus Mull. 
filans Hoy. . 
levis Mull. . |. 
marginatus Drap. 
reticulatus Mill. . 
variegatus Drap. 
Pomarias Henrica Strob. 
maculatum Drap. 
patulum Drap. 
Ville Spinelli . 
Pupa adjuncta Z. . 
albilabris Z. 
antivertigo Drap. . 
apennina Charp. . 
avena Drap. . 
bergamatensis Charp. 
bigorrensis Charp. 
bigranata Rossm. 
biplicata Mich. . 
callosa Z. addi 
cereana Meg. . . 
Cocchi Ben. . . 
cylindracea Z. . 
dilucida Z. . 
doliolum Drap. 
dolium Drap. . 
edentula Drap. 
Ferrari Porro 
fragilis Porro . 
Jrumentum Drap. 
goniostoma Iist. 
gracilis Rossm. . 
hordeum Stud. ,Charp. 
illyrica Rossm. 
lusitanica Rossm. . . 
marginata Drap. . 
megacheilos Rossm. . 
minutissima Hartm. . 
Moquiniana Kiist. 
multidentata Strob,. 
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Pupa muscorum Drap. n. 
muscorum L., Pfeiff. C. 
oblongata Rossm. 
pachygastra Z. . . 
pagodula Des- Moul. 
pygmaa Drap. 
quadridens Drap. . 
secale Drap. 
tridens Drap. 
triplicata Stud. 
umbilicata Drap. . . 
unidentata Pfeiff. C. . 
valsabina Spin. 
Venetzii Charp. 

Popura banatica Rossm. 
lineata Drap. 
polita Hartm. 

Succinea amphibia Drap. 
italica Jan. . 
levantina Desh. 
oblonga Drap. 
Pfeifferi Rossm. 

TonquiLLa avena Stab. 
curta Z. 
elongata Panda 
quadridens Stab. 
tricolor Villa 
triticum),Zie pi 

Turpo multidentatus Olivi 

Vertico antivertigo Brum. 
edentula Brum. 
minutissima Stab. 
pusilla Brum. 
pygmaa Brum. - 
septemdentata Rossm. 
Venetzii Rossm. 

Virrina diaphana Drap. - 
elongata Drap. . . 
glacialis Forb. 
pellucida Mull. 
pyrenaica Pfeiff. L. 
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ALren — Joh. Wilh., Systematische Abhandlung iber die 
Erd-und Flussconchilien Augsburgs. Augsburg, 1812. 

Buumari — Leonardo, Catalogo sistematico delle conchi- 
glie terrestri e fluviatili osservate nel territorio di Mon- 
falcone. Gorizia, 1838. 

CunarnpentieR — Jean , Catalogue des mollusques terrestres 
et fluviatiles de la Suisse. Neuchatel, 1837. 

DerLLe CHiase — Stephanus , Testacea utriusque Sicilia 
tabulis 2eneis illustrata a J. X. Poli, cum additamen- 
tis, tomus Ill. Parma, 1826. 

Draparnaun — J. P. R., Histoire naturelle des  mollus- 
ques terrestres et fluviatiles de la France. Paris, 1805. 

Ferussac — J. d° Audebard , Histoire générale et particu- 
liéere des mollusques terrestres et  fluviatiles. Paris, 
1819. etc. 

Ginanni — Giuseppe, Opere postume, tomo II. Venezia, 
1707. | 

GuartiERI — Nicolaus, Index testarum conchyliorum, que 
adservantur in museo ejus. Florentia , 1742. 

Harperus — J. Jac., Examen anatomicum cochlea -ter- 
restris domiporte. Basilea. 1679. 

Hartmann — Wilhelm, Erd-und Siisswasser - Gasteropo- 
den der Schweiz ; I. Band. St. Gallen, 1844. 

Jan — Georgius et De-Cristofori Jos., Mantissa in secun- 
dam partem catalogi testaceorum extantium in colle- 
ctione eorum. Parma, 1832. 
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Lisrer — Martinus, Exercitatio anatomica, in qua de Co- 
chleis, maxime terrestribus et Limacibus, agitur. Lon- 
dini, 1694. 

Menge — Karl Theodor und Pfeiffer Louis, Zeitschrift 
fiir Malakozoologie. Cassel. 1844 - 1852. 

MicHatn — A. L. G., Complément de 1° histoire naturelle 
des mollusques terrestres et fluviatiles de la. France de 
J. P. R. Draparnaud. Verdun, 1831. 

Museum MepioLanense — Mollusca terrestria et fluviatilia 
ejus , editio curante Carolo Porro. Mediolani, 1846. 

OLivi — Giuseppe , Zoologia Adriatica. Bassano , 1792. 

Preirrer C. — Carl, Systematische Anordnung und. Be- 
schreibung deutscher  Land-und Wasser-Schnecken. 
Cassel, 1821. 

Preirper L. — Ludovicus, Monographia Heliceorum viven- 
tium. Lipsia, 1848. 

Porro — Carlo, Malacologia terrestre e fluviale della pro- 
vincia comasca; Milano , 1838. 

Rossmasscer — E. R., Iconographie der Land-und Siiss- 
wasser - Mollusken u. s. w. Dresden und Leipzig , 
1839 - 1844. 

Scumipr — A., Ueber den Werth der Oberkiefer und der 
Pfeile fiir die systematische Anordnung der Helices. In 
Menke °s Zeitschrift fiir Malacozoologie 1850 und 1852. 


SiesoLn — et Stannius, Anatomie comparée. Paris, 1850. 

SpineLLi — Giov. Batt.., Catalogo dei molluschi terrestri 
e fluviali della provincia bresciana. Brescia, 1851. 

Strapite — Giuseppe, Fauna elvetica. Delle conchiglie ter- 
restri e fluviali del Luganese. Lugano , 1845. 

StroseL — Pellegrino, Delle conchiglie terrestri dei din- 


torni d° Innsbruck. Milano, 1844. 
Note malacologiche d’ una gita in Valbrembana nel 
Bergamasco. Milano, 1848 - 1851. 
Swammerpamm — Joh., Biblia nature. Leydae , 1737. 
Vita — Ant. et J. B., Dispositio systematica conchylia- 
rum terrestrium et fluviatilium collectionis eorum, Me- 
diolani, 1841. 
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OSSERVAZIONI 


al quadro precedente. 


Per poter rilevare qualche legge interessante di distri- 
buzione geografica dei molluschi fluviali, occorrerebbe di co- 
noscere la temperatura del mezzo , nel quale vivono, e le 
sostanze ., ch’ esso tiene in soluzione , dati per procurarmi 


i quali, mi mancano sì le necessarie cognizioni fisiche e 


chimiche che le osservazioni altrui. E solo per dare qual- 
che evidenza al mio assunto, e porgere una leggiera idea 
del vasto campo, che si aprirebbe alle indagini ed osser- 
vazioni da farsi, partendo da quel punto di vista, accen- 
nerò alcuni pochi fatti, che si presentano come tanti que- 
siti da sciogliersi. 

Egli sembra, che alcune specie, come i Limneus stagna- 
lis, pereger., Hurtmanni , auricularius , Paludina achati- 
na ecc. , nelle aque poste nel TERRENO di trasporto, ma 
segnatamente in quelle comprese fra rocce silicee, si ve- 
stano d’ una conchiglia relativamente fragile ( L. stagnalis 
var. fragilis L., var. alpicola Charp.; — L. auricularius 
var. subcorneus Ziegl.: ); e che invece nelle aque pregne 
di carbonato di calce il loro nicchio acquisti in spessore ed 
in alcune divenga calcareo ( ZL. pereger var. solidulus Vil- 
la; — Pal. achatina var. atra Jan, crassa Villa olim. ). 

Specie congeneri p. e. le Pal. viridis e thermalis L. , 
vivono in aque di TEMPERATURA disparatissima , nascon- 
dendosi la prima fra le radici delle piante muscose di ru- 
scelli frigidissimi ed abitando all’ incontro l’altra nelle ter- 
me, come in quelle di Àbano; e ciò non ostante sono 
entrambe difese da una conchiglia cristallina, sottile e 
liscia. 


IOI 

Il L. pereger a rilevanti altitudini, come nei tre laghi 
formati dall’ Àdige poco dopo il suo nascere (a. 1400-1500 
m.), presso la posta della Spluga ( a. 1800 m. ), all’ ospi- 
zio del Sempione ( a. 2000 ? m. ) e sul M. Cervino (a. 3400? 
m.), è coperto da una conchiglia assai fragile ed i di cui 
primi giri di spira sono molto corrosi ( ZL. Blauneri Shuttl., 
L. cariosus Bellardi? ). La natura della roccia di quelle 
località , che in tutte e quattro sembra essere silicea ( mi- 
caschistica ? ), influirà probabilmente sulla composizione 
delle aque , nelle quali ha stanza il suddetto Limnous, e 
non somministrando loro la necessaria dose di carbonato 
di calce, impedirà che la specie in discorso si fabbrichi un 
nicchio abbastanza forte. Ma la corrosione della spira da che 
causa sarà prodotta? Dalla temperatura dell’ ambiente, che, 
inducendola dal grado dell’ altezza in cui si trova, dovreb- 
be essere molto bassa, o piuttosto da qualche suo contenuto, 
atto ad intaccare la sostanza conchigliare; o da altro agente? 


Ma quantunque il precedente quadro dei molluschi 
aquatici trentini, in conseguenza di quanto fu sovresposto , 
mon contenga a mio avviso che dei dati secondari di distri- 
buzione geografica ed anche questi assai limitati, perchè 
poche furono le ricerche istituite in proposito ; pure stimai 
non del tutto inutile il presentarlo, nella speranza che in 
seguito combinato ad osservazioni analoghe fatte in altri 
paesi o replicate. nel Trentino , possa valere a qualche 
cosa , e perchè sembrami inoltre di poter tirarne qualche 
conseguenza non del tutto priva d° interesse. 

Varietà. E quanto alle varietà avvertirò come il L. palu- 
stris dimorando nelle aque piccole e correnti diminuisca in 
volume ed allunghi i giri della sua spira ( Z. obscurus Parr. |. 

Dimora. Fra i Cefali o Gasteropodi fluviali del Trentino 
la sola Pal. viridis (*) e fra gli Acefali di quel territorio i 
soli. Pisidium sembrano abitare esclusivamente le aque cor- 
renti. Quasi la metà (13) delle specie Gasteropodi vivono 


è 


(*) Del Plan. septemgyratus non fu a sufficienza precisata la 
dimora. 
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e nelle aque correnti e nelle tranquille, ma circa altret- 
tante (14) dimorano solo nelie tranquille, e tra queste la 
Pyrgula e le MNeritina ( però soltanto nel Trentino ) scel- 
sero la loro abitazione ne’ grandi laghi. Meno i Pisidium 
gli altri (10) Acefali s° ascondono nel limo delle aque tran- 
quille o per lo meno assai lente. — Segue. dall’anzidetto 
che i laghi, gli stagni, le paludi ed i fossi che ne escono 
sono ì luoghi che nutronv il maggiore numero di mollu- 
schi aquatici ; e che quindi il paese che scarseggerà di 
quelle condizioni idrografiche, non potrà fornire se non 
un numero assai limitato di molluschi d’ aqua dolce. 
Artezze. Alla maggiore altitudine ( 1900 m.) sale il LZ. 
pereger: lo segue il Z. stagnalis (1500 m.); indi i Z. 
palustris e minutus , la Physa hypnorum ed il Planor- 
bis contortus ( 1400 m.)5 anche la Pal. impura s° innalza 
ad'una discreta altezza ( 1000 m.). Il PI. corneus e | _Ala- 
smodonta si tengono al dissotto dei 100 m. ( L. Benaco); 
i L. ovatus e Hartmanni, il PI. vortex., la Pyrgula, le 
£al. acuta, achatina e vivipara , le Neritina, | Ancylus , 
VP Anodonta glabra, \° Unio ovalis, la Cyclas lacustris toc- 
cano appena i 400 m.; | U. pictorum sembra superargli 
a stento; il LZ. auricularius, la Ph. fontinalis, i PI. carina- 
tus e leucostoma, la Valvata piscinalis, la €. calyculata ed 
i Pis. palustre e fontinale s° alzano oltre i 500 e sino ai 600 
m.; l’ Anod. anatina e V U. batavus non giungono ai 700 
m.; i PI. hispidus, marginatus e nitidus; la Y. planorbis, 
IP Anod. cygnea e la C. cornea pervengono ai 700 m. ed 
in parte gli sorpassano. Non mi è noto a quale grado di 
altezza furono rinvenuti il P/. septemgyratus e la Pal. vi- 
ridis. — Come vediamo, sono i Gasteropodi e fra essi i 
Polmonacei che vivono nelle aque poste nelle maggiori al- 
litudini (1900 m. ); vengono indi i Pettinibranchiati ( 1000 
m.):; gli Acefali Submitilacei non arrivano quasi ai 700 m.; 
ed i Cardiacei di poco gli superano. Tutte le specie tren- 
tine, meno forse una sola, l’ Y. dafavus, discendono sino 
al 70 m., enel Veneto una gran parte di essi si abbasserà 


al livello dell? Adriatico ed anche sutto il medesimo. 
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Limiti. Meta (21) delle specie aquatiche del territorio di 
Trento furono raccolte anche al di là delle Alpi nella valle 
dell’ Inn, fra le quali tutti i Pisidium e le Cyclas, la mag- 
gior parte de’ Planorbis, ed i Limnaus meno il L. ovatus, 


al quale sembra essere ivi sostituito il ZL. fontinalis Stud., 


che forse è una mera varietà di quello. Nove specie s° ar- 
restano, a quanto pare, nella valle superiore dell’ Àdige ; 
ma sei di esse, cioè 1 P/. vortex e contortus, la Z°. piscina- 
lis,  Ancylus e gli U. batavus e pictorum si potranno ri- 
scontrare anche nel ‘Tirolo transalpino dietro indagini 
più accurate. Undici specie non salgono oltre i con- 
fini della provincia trentina ; di queste, nove non dimora- 
no che nei laghi, come p. e. quelle dei generi Pyrgula, 
Neritina ed Alasmodonta, e di due, cioè delle PA. fonti- 


nalis e Pal. viridis si può con. probabilità supporre, che 


non solo si saranno alzate nel Tirolo cisalpino, ma avran- 
no benanco varcato le Alpi, giacchè la prima è specie spar- 
sa per quasi tutta l’ Europa e I° altra vive pure nelle fonti 
e ne’ rigagnoli montani della vicina Austria ( Zelebor) e 
della Carniola ( Zia ). — Parrebbe quindi, che tutti gli 
Acefali Cardiacei e facilmente anche tutti i Gasteropodi Pel- 
monacei aquatici del Trentino abitino pure nel Tirolo trans- 
alpino; dei Pettinibranchiati i generi Pyrgula e Neritina 
vi mancano assolutamente ; più della metà degli Acefali Sub- 
mitilacei sì troveranno probabilmente anche in quelle valli, 
ma dubito che fra questi possa esservi il genere 4/a- 
smodonta. 

Tutti i Cefali Polmonacei fluviali della provincia di Tren- 
to, meno forse il P/. septemgyratus , discendono nella pia- 
mura. padana; così pure tutti i Pettinibranchiati ad ecce- 
zione della Pal. viridis, che si arresta ai colli. S’ abbassano 
pure nel piano della valle del Po gli Acefali Submitilacei 
meno |’ 4nod. glabra e VU. batavus, ai quali le colline 
formano barriera, e tutti i Cardiacei. — Dunque le dette 
(41) specie trentine eccetto 30 4 calano tutte nella pianura 
dell’ alta Italia. Ed ecco che /a distribuzione geografica dei 
molluschi aquatici viene regolaia da una legge inversa da 
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quella, che regge \ terrestri! Giacchè mentre in questi qua- 
si ogni specie del piano sale anche sui colli e per le valhi 
montuose, in quelli quasi tutte discendono alle colline e 
nella pianura; ossia i colli prestano ai primi ed il piano 
ai secondi le migliori condizioni per la loro vita. E quan- 
to agli aquatici si notò più sopra, cae prosperano nelle 
aque tranquille, le quali nel piano si presentano appunto 
e più abbondanti e più estese. 

Ma mentre trovo necessario di quì richiamare alla me- 
moria del lettore |’ ultimo degli avvertimenti premessi al- 
I’ enumerazione sistematica dei Gasteropodi terrestri del 
‘Frentino (p. 15), cioè che tutti i dati di statistica mala- 
cologica non saranno da valutarsi, se non in quanto sono 
positivi, mi corre pure l’ obbligo di accennare, come oltre 
le enumerate 41 specie fluviali si dovrà in seguito trovare 
nel Trentino anche | Ancylus fAuviatilis Mull. ed il Pis. 
obtusale Nilss., incoli e del Lombardo-Veneto e del Ti- 
rolo transalpino, e varie delle piccole Paludina, come le 
P. fluminensis Lang e pellucida Benz, rinvenute nelle 
provincie lombarde e venete confinanti con quella di Trento. 
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Aggiunte e correzioni. 


pag. lin. in luogo di: 


4 


2 
6) 


ult. 


bilmente 
1 i Stoni 
13 Cles 
49 Malè 
23 a N. O. di Malè 
22 Pieve 
89 detta. 
416 Spinale 
29 Vella 
27 Lavis 


5 Asta,ilCiolino 


44 (a.4400 m.) 
48 dalla setten- 
trionale 


49 dell’ Isarco 
(Eisak), ossia 
la Pusteria 
( Pùsterthal ) 


27 (Cordéole ) 
52 Verena 

dI Visle edo 
S4 tula 

39 gomalo 

29 Tovel 

Sd dal quale 
24 neve. 


più proba- - 


TOITRAA AAA 
si ponga: 


forse 

gli Stoni 

Clésio (in dialetto Cles ) 
Maleto (in dial. Malé ) 


dirigendosi poco sotto Maleto a N. O. 

Fiera 

detta o valle delle Sarche o delle Ma- 
rocche. 

Spinale e del Tosa 

Vela 

Larice ( in dial. Lares o Làresi ) 


Asta coll 4garo, il Ciolera,il Menda- 
na, il Ciolino, il Fraborte 

(a. 1403 m. secondo Perini, e solo 
1091 m. secondo Lunelli ) 

dalle settentrionali 


della Rienz (o di Pusteria, Pusterthal) 
e dell’ Isarco (Eisak ) 


( Cordéole o Cordévole ) 

Rovero , la cima Yésena o Vezzena , 
il Verena 

Visle e Manazzi col 

tula o Portolo 

gomalo o Giogomalo, la Costalta ed 
il Lisero 

Tovelo (in dial. Tovel) 

presso il quale 

neve, e che vi furono 8 mesi di Gen- 
majo con neve o neve e pioggia, 5 
solo con pioggia e 2 senza neve e 
senza pioggia, e perciò che di 15 anni 
Trento ne ebbe 7 col Gennajo senza 
neve. 


44 40 nel Pusterthal nell’ Eisakthal 
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pag. lin. in luogo di: 


42 42 del Pusterthal 
(44 e Gardenagin 
Pusteria 
35 nel Pusterthal 
46 20 Valdinòn. 
24 Botzen. 
17 22 Strobel). 
27 Non. 
9g'1 404 42° 
29 4500... 250 
ult. e subalpina 
48 2 segale. 
5 800 m. 
36 1849) 
S7 Valsugana 
49 4 rupi. 
De 
4  dolomitico 
26 + 413° 
20 6 Lavis 
40. Alpi. 
41° Alt. 
27 23 Bergamasco 
45 29 
90 
46 34 ) G. 
47 48 Adige 
49 3 Bulimus? lubr. 
5A 24 riparate. 
1515008, LOI 
AI 
DA 
Q2 
23 4123-45 


sl ponga : 

dell’ Eisakthal 

nel Pristerthal e di Gardena nell’ Ei- 
sakthal 

nell’ Eisakthal 

Voldisole , valli del Leno, di L6ppio 
(Zeni), del Feérsina {G. Strob.); 
Scurelle in Valsugana ( Amd.). 

Botzen ; verso Sud : colline della valle 
del Po e pianura circonvicina (tra- 
sportato , a Venezia e fors’ anco a 
Mantova ). 

Strobel)., valli del Leno ( Zeni) e del 
Fersina ( G. Strob.); Giudicarie; M. 
Frasson in Valsugana ( Amb. ). 

Non : S. valli dell’ alta Italia. 

e ein 9 

L'OOOP TION 600 

; subalpina ed alpina 

segale , dell’ orzo e del mugo. 

1300 m. 

1849 ), Vallarsa { Zeni) . 

Valsugana e M. Frassén presso Tezze 

rupi e sui muri a secco. 

Paste Ronchi? 

marnoso e dolomitico 

noe 

Rovereto ( Zeni) ed Avisio 

Alpi; S. pianura padana. 

Alt. 

Bresciano , Bergamasco 

Anom. colla seconda metà dell’ ultimo 
anfratto distrutta, ma coll’ apertura 
regolarmente rifabbricata ( Riva). 


G. 

Adige. del Leno , di Loppio ( Zenit ) 

Bulimus? lubricus 

riparate — d scalare, a. 59 d. 30 mill. 
( Pannone nella valle di Loppio ); 
di proprietà del civico museo di Ro- 
vereto. 

023-00 brune, intiere, larghe — Pan- 


tagliati esnioc. .. .. la 3;amierrotta 
— Cembra. 


| 
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pag. lin. in luogo di: hi. st ponga : 

BOVIZZIA pNIOIA 16,0 123-49 brune, intiere — Pannone. 
200059 pi SR. | OO? 450 0 . .. — Cembra. 
SUIS dle DOORS LE — Cembra. 
Mit, 029-100 aiar » la 2° sottile, la 


5° larga — Cembra. 
55 25 diquets’ ultima della 7. hortensis 
99 ult. latina. —Jlatina, c si faccia continvamente uso del- 
l aggettivo non latino dDrunneus in luogo 
| di badius, fuscus ecc. 
GI 35 eVilla Lagarina , Villa Lagarina e Pannone ( Zeni ) 
64 34 e Borgo » Borgo e Vette di Feltre 
85 abbondante. abbonda::te ( meno in Vallarsa). 
67 ult. altitudini. altitudini. Viene raccolta dai pastori 
delle Vette feltrine per farne cibo 


; (Amb.). 
68 ult. f. A. LAT 794 mill: 
73 42 (70°) (702) 
No EE 


Lo) 


Alla pag. 3 lin. 40. Il prof. abate Lunelli calcolando la lun- 
ghezza della valle deli’ Avisio dalle ore di cammino, che si im- 
piegano per trascorrerla e che sarebbero 21. 42, la ritiene lunga 
oltre 60 miglia. Ma altra, mi sembra, è la lunghezza d’una valle 
ed altra quella della sua strada, la quale ti guida di tanto in 
tanto dall'uno all'opposto fianco, e t' obbliga a fare frequenti 
giravolte' ed a discendere tratto tratto di quanto eri asceso, per 
risalire d’ altrettanto. Lo stradale, che percorre una valle deve 
quindi essere più lungo della somma delle sezioni longitudinali 
della stessa; e di queste soltanto intendo accennare la lunghezza 
approssimativa. i 

Alla pag. 3 lin. 25. Secondo il precitato prof. Lunelli la valle 
del Noce sarebbe lunga 52 miglia. 

Alla pag. 4 lin. 4. È probabile, che la Férsina non sia stata 


‘ in tempi lontani che un tributario del lago di Caldonazzo, il qua- 


le sembra occupasse allora tutto l’altipiano, che si estende da 
Cantaàngeli sino a Caldonazzo, e che quel torrente attraversando 
la spaccatura delle Serraje, prodotta forse dallo stesso terremoto, 
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che aprì il passo di Buco di Vela, che sfraceliò il monte: Casale 
nella valle delle Marocche ( Sarche ), e quello ai Lavini di Marco 
nominato da Dante ( Inferno C. XII v. 4), si sia gettato nella 
valle dell’ Àdige, — e che da quel tempo in poi, c perle aque 
uscite dalla stessa apertura, e per le ghiaje condotte nel suo ba- 
cino occidentale dalla Férsina, dalla Silla e dai rivi di Civezza- 
no, come pure in causa della grande Lavina di Susà, che stac- 
catasi dal fianco orientale del monte Marzéila ( detto colà Terra- 
rossa ) scese in quel bacino a sud-sudovest di Pérgine ; il lago 
di Caldonazzo sia stato ridotto all’ attuale sua posizione. — Così 
permettono argomentare le osservazioni geologiche fatte lungo la 
Férsina nella spaccatura e nel territorio di Civezzano, e così 
pure le tradizioni. Anzi è da ritenersi che anche il lago di Lévico 
fosse una volta parte integrante di quello di Caldonazzo, e che 
ne sia stato separato verso sud dalla lavina discesa dal monte 
Fronte, sulla quale ora sta Lévico , e verso nord da quella che 
scese dal monte Chiarentana, monte cui accenna Dante (1. c. 
C. XY v. 9) parlando delle fonti della Brenta, e formò la valle 
di Vignola, per cui si ascende andando alle aque di Vetriolo 
( Lunelli ). | 

Presso qualche trentino inavalse I’ opinione, che nei tempi ad- 
dietro que’ di Trento stessi comperassero e -derivassero le aque 
del Férsina per | irrigazione delle campagne superiori all’ Àdige 
e per l'avviamento di qualche loro industria ; ma nessuno mi sep- 
pe indicare un documento qualunque, che appoggiasse questa 
tradizione. Il fatto, se non può negarsi, è però molto impro- 
babile e se fosse vero, i trentini avrebbero ben d’ onde lagaarsi 
de’ loro antecessori che per avvantaggiare di qualche oncia d’ a- 
qua gli esposero ad immensi danni, pericoli e spese. 

Alla pag. 5 lin. 7. MonTI. Alla parola Pre-alpi, tradotta let- 
teralmente dalla voce tedesca Vor-alpen, parola per altro adot- 
tata nelle « Notizie naturali su la Lombardia » e nel « Nipote 
del Vestaverde, 1852 » sarebbe più proprio il sostituire le voci 
italiane diramazioni o contrafforti ; quest’ ultimo termine venne 
già usato nell’ opera: Le Alpi che cingono l’Italia considerate 
militarmente. Così pure al nome tedesco di Ortele, comunemente 
adoperato , sarà meglio surrogare quello italiano di monte o 
picco Orteéglio. 

I monti che segnano il confine fra le popolazioni trentine e le 
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tirolesi, ossia tra le genti italiche e le alemanne , portano come 
è ben naturale ciascuno due denominazioni, italiana I’ una, tede- 
sca l’ altra. Non avendo potuto ottenere pel mezzo postale |’ in- 
dicazione dei nomi italiani di quelle montagne, nè essendomi stato 
lecito di differire la pubblicazione della prima dispensa dj questa 
memoria, diggià composta, sino a che avessi ottenuta quella nota 
per altra via, dovetti accontentarmi di segnarle quasi tutte con 
voci che non sono del nostro idioma, ma che per motivi, che 
quì non giova avvertire , sono le più nsitate nelle carte geogra- 
fiche ; riserbandomi di darne in seguito le italiane. Ed eccole, 
contraposte alle tedesche! Alla pag. 5 lin. 55: DIRAMAZIONI CA- 
MONIE, Pendice settentrionale: Darnai, Dernajo ; Klopf, Pescara; 
Gantkogel, Macajone; Roen, Rovena o Revena. — Alla pag. 7 lin. 
21: DIRAMAZIONI TRENTINE , Pendice settentrionale: Langkofel , 
Sassolungo; Rosengarten, Vajolone o M. di Vigo; Sattelj6chl], 
Stava o Sella; Zangen, Pale di Santa; Horn. Corno. 

Alla pag. 9 lin. 20. Strato METEORIcO. Dalle osservazioni isti- 
tuite nella. città di Trento dal prof. Lunelli risulta : 1° che in 
45 anni il termometro nel Dicembre si abbassò dai - 4° sino ai 
- 6° R. solo 5 volte e nel Gennajo soltanto 414 volte; — 2° 
che la massima di tutte le temperature nel Dicembre è di + 441° 
e nel Gennajo di + 40°, la minima nel Dicembre di - 6° e nel 
Gennajo di - 410°, 5, e la media nel Dicembre di + 2° e nel 
Gennajo di T 0,5; — 3° che la media di tutte le temperature 
più alte in 45 anni pel Dicembre è di + 7° e nel Gennajo di 
+ 5°, 8, e la media delle più basse pel Dicembre di - 3° e 
pel Gennajo di - 5°, 4; e perciò che la temperatura ordinaria 
nel Dicembre si estende dai + 7° ai - 3° e nel Gennajo dai 
+ 5°, 8 ai - 5° 4; — 4° che osservando il termometro due 
volte al giorno, lo si trova nel Dicembre ordinariamente 46 vol- 
te sopra 0 e 16 sullo 0 o sotto, e nel Gennajo 85 volte so- 
pra lo 0 e 27 su lo 0 o sotto. il signor Lunelli dopo queste 
osservazioni prosegue: « Con tali dati alla mano, confermati e 
resi incontrastabili dall’ esperienza , dalla quale sappiamo, che 
nel Trentino reggono all’ aperta le piante dei climi più caldi, può 
convincersi qualunque, che l’ inverno nel Trentino è assai mite, 
e nello stesso tempo conoscere , che fede si debba prestare. a 
quel cotale , che nella descrizione di Trento posta in fronte al 
libro « Sacrosanctum Concilium Tridentinum » ebbe la sfaccia- 
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taggine di scrivere, che le montagne intorno a Trento sono per- 
petuamente coperte di neve; che nell’inverno a Trento ne= 
vica sempre invece di piovere; che nell’ inverno Trento è quasi 
inabitabile per gli immensi orrori di ghiacci e nevi ; che il fred- 
do vi è così intenso da non poter difendersi dal medesimo nep- 
pure colle stufe..A queste e molte altre falsità che si trovano in 
quella descrizione, la quale disonora più il libro che la porta in 
fronte , che la città e la provincia di Trento, di cui parla, noi 
ci riserbiamo di rispondere più estesamente in altro momento; 
contenti intanto di far osservare, che quelle asserzioni sono in 
contraddizione coll’ esperienza, e inoltre aggiungiamo essere as- 
solutamente impossibile, che abbia tali inverni un paese, nel quale 
prosperano i gelsi e le viti, i cui vini eccellenti resero celebre 
Val d’ Adige sino dai tempi di Roma. E per le stesse ragioni re- 
stano pure smentite le voci e gli scritti di coloro, i quali facen- 
do eco all’ accennata descrizione, particolarmente dal 1815 in poi, 
ripetono sempre , che il Trentino è una Siberia, un paese fred- 
dissimo inabitabile . . ....., un paese al quale, conoscendo 
il sonetto del Vanetti, avrebbero regalato anche « Il sole in ca- 
pricorno ogni stagione » e altri pregi e simili delizie alpine che 
leggono del Tirolo meridionale propriamente detto, vale a dire 
del paese che giace fra Bolgiano e la linea che congiunge Nau- 
ders e Brenner, i due passi e punti più alti sulla cima delle alpi 
retiche da questa parte, quasi che .il Trentino coll’ essere stato 
unito al Tirolo col nome di Tirolo italiano avesse acquistato la 
latitudine , la elevazione, la costituzione fisica, la temperatura e 
il clima del medesimo. Noi dopo le cose dette non aggiangiam 
parola onde confatare costoro, ma li pregheremo solo di ram- 
mentarsi . .. . che i confini dei paesi son bensì mobili, ma i 
climi . . ? i climi non mai. ..... poichè i climi dei paesi so- 
no costanti come le cause, da cui dipendono, la latitudine, P ele- 
vazione e i venti, ai quali si trovano esposti, e ce li palesa il 
termine medio delle indicazioni termometriche di molti anni ri- 
sultanti dal simultaneo e vicendevole loro influsso ; termine sem- 
pre eguale a se stesso, perchè la natura è regolata da leggi cer- 
te ed invariabili, e se varia, varia non solo per Trento, per 
tutta la terra. Ed a questi dati convien ricorrere, allorchè si ami 
conoscere da vicino e parlare a proposito del clima di un paese, 
non alle accidentali stravaganze delle stagioni; esse . .. non so- 
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no mai locali ; colpiscono sempre vastissime regioni, continenti 
intieri; perchè non possono essere che per una causa pure stra- 
ordinaria e grande. E volendo farsi un’idea del clima d’un paese 
anche allora s quando le stagioni vi sono evidentemente sconvol- 
te, fa d’ uopo venire ai confronti; quello è il mezzo più sicuro, 
in esso è la natura che parla, ella che ci manifesta le qualità 
del clima in questione col presentarci nel rapporto delle diverse 
temperature anche quello dei climi, a cui si riferiscono. Vedia- 
mo dunque quale risulti per Trento, operando in tal modo sul 
Gennajo 1836 e sul Gennajo e Febbrajo 41888, che furono cer- 
tamente dei più rigidi. ( Vedi i quadri alle pagine 4112, 115.) 
Questo breve paragone ci fa conoscere chiaramente , che siccome 
la natura agisce dietro leggi costanti, in qualunque modo si con- 
sulti, alle stesse domande dà sempre le medesime risposte. Col 
risultato di 45 anni di osservazioni ella dichiarò il nostro clima 
mite assai, e tale cel prova anche con quello d’ una sola stagio- 
. ne cruda e stravagante, col mezzo dei confronti, dai quali emer- 
ge, come ognuno può vedere, che esso non è per nulla inferiore 
a quello di quasi tutte le altre città dell’Italia settentrionale. Cosa 
che non deve far maraviglia alcuna ; giacchè le valli del Po e 
dell’ Adige hanno clima geografico eguale e il clima fisico forse 
migliore questa che quella...., perchè nella valle dell’ Adige, aperta 
largamente ai venti australi e chiusa quasi del tutto agli altri 
esso è favorito dalle qualità geologiche dei terreni, dalla loro 
coltura, dalla direzione della valle paralella al meridiano, ai lati 
dei monti calcarei che a guisa di specchi riverberano i raggi del 
sole sull’ aria della medesima , dal calorico raggiante dai loro 
fianchi, dalla generale secchezza del suolo e finalmente da un 
ciel che non conosce nebbie . .. . » 7 

À compimento dei dati termometrici di Trento l’ ab. Lunelli 
mi favorì il seguente quadro della 


Temperatura media di Trento, dedotta da 29 anni di osservazioni. 
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nre precise ed esatte osservazioni in Borgo di Valsugana 
all’ alt. di 880, 84 m. (secondo de Buch) il caldo massimo ascen- 
de a + 25° R., il medio a + 416°, 5 ed il minimo a+ 89; il 
freddo massimo arriva a — 44°, il medio a — 7°, 5 ed il mi- 
nimo a + 41°. Nell’ anno i giorni sereni offrono. una cifra media 
di 189, i piovosi di 85,inuvolosi di 79 ed i nevosi di 42 ( Am- 
brost ). 
Alla ‘pag. 412 lin. ultima. Il prof. Luuelli mi trasmise gentil- 
mente una nota di oltre 100 paesi del Tirolo cisalpino., i quali 
nel Medio Evo erano ancora-abitati da italiani, come lo provano 
i nomi italiani dei medesimi da lui cavati dai documenti di quei 
tempi. Egli è quindi certo, che solo nel Medio Evo gli Alemanni 
sbucando pei tre varchi del Finisterre ( Finis terr® italica mons, 
Finsterminz ), del Pirene ( Brenner ) e di Toblacco ( Toblach ), 
precipitarono ad occupare quelle valli Iungo le strade maestre 
sino a Térmiue, e poscia sino a Mezzotedesco ( Meta teutonica ), 
dirimpetto al qual paese sorge quello di Mezzolombardo ( Meta 
longobardica ), testimoni entrambi ‘che il Noce, che gli di- 
vide e che poco lungi da essi sbocca nell’ Àdige, vi segnava il 
confine fra i Tedeschi e gli Italo-langobardi. Alla succennata nota 
interessante il signor Lunelli volle pure aggiungere un elenco di 
circa.70 monti componenti la gran catena delle Alpi rétiche, da 
lui chiamate Alpi trentine, nel quale ai nomi tedeschi di quelle 
montagne, tolti dalla gran carta corografica del Tirolo di Pietro 
Hanich, vengono da lui contraposti i corrispondenti italiani. E 
. darei quì volentieri per esteso quelle due note, se non toccassero - 
una materia estranea al presente lavoro. Mi limiterò quindi ad 
indicare soltanto il nome italiano dei paesi citati nel medesimo col 
solo termine tedesco , come nella valle dell’ Adige : Eppan ( Ap- 
piano), Terla ( Torilano), valle di Ulten (Ultimi), Mals (Ma- 
lese), Burgéis ( Burgo ), Reschen ( Raseno ); — nella valle del- 
l’ Isarco: Ritten (Ritenone ), Kolmann (Colmo), Sarenthein 
( Sarentina ), Sarenthal ( valle sarentina o serena ). 


FINE DELLA PARTE PRIMA. 
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